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IL FONDO 
di Claudio Bo

Per Salim El Koudri, 
il 31enne che la 
scorsa settimana ha 

ferito otto persone get-
tandosi a tutta velocità 
sulla folla a bordo della 
sua auto in centro a Mo-
dena, l’accusa è di strage 
con l’aggravante delle le-
sioni gravissime. Per ora 
non sono state chieste 
dalla procura le aggra-
vanti di terrorismo. 
Il profilo che esce di 
quest’uomo dai racconti 
della sorella, dei cono-
scenti e dalle sue stesse 
parole, potrebbe anche 
essere quello di un fana-
tico che si è radicalizza-
to nell’Islam in assoluto 
segreto, ma potrebbe 
semplicemente essere 
quello di una persona 
fortemente disturbata 
che ha agito in preda ad 
un raptus. 
Il brillante studente uni-
versitario isolatosi nella 
sua stanza fra computer 
e videogiochi, che scrive 
rabbioso ai “cristiani” che 
non gli danno un lavoro 
adeguato ai suoi studi è 
quasi uno stereotipo di 
questo mondo malato. 

(segue a pagina 2) 
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Da anni il Comune di Bra 
intrattiene una significati-
va collaborazione nell’am-

bito delle attività di Protezione 
Civile con diverse associazioni di 
volontariato del territorio, rego-
lata da apposite convenzioni. Ora 
è stato pubblicato sull’albo pre-
torio on line del comune un avvi-
so pubblico per la sottoscrizione 
di una nuova convenzione con 
organizzazioni di volontariato 
specializzate nel settore delle te-
le-radiocomunicazioni. 
Le associazioni con cui verrà sti-
pulata la convenzione potranno 
essere chiamate ad intervenire 
sotto il coordinamento del Ser-
vizio comunale di Protezione Ci-
vile nelle attività di supporto al-
la popolazione nell’ambito di si-
tuazioni di emergenza e in occa-
sione di manifestazioni pubbli-
che. 
Le associazioni interessate do-
vranno presentare domanda uti-

lizzando l’apposito modulo pub-
blicato sull’albo pretorio e invian-
dola unitamente agli altri docu-
menti richiesti via PEC all’indi-
rizzo comunebra@postecert.it 
entro il 30 maggio 2026. 
Potranno essere ammesse alla 
stipula delle convenzioni sola-
mente le organizzazioni con sede 
legale nel territorio comunale o 
comunque in territori in stretta 
prossimità, in modo da poter ga-

rantire la tempestività d’inter-
vento in caso di emergenza, 
iscritte da almeno 6 mesi nel Re-
gistro unico nazionale del Terzo 
settore, iscritte nell’Elenco nazio-
nale del volontariato di protezio-
ne civile, prive di pendenze di ca-
rattere amministrativo con il co-
mune di Bra e dotate di risorse 
umane e strumentali adeguati, al 
fine di poter garantire gli inter-
venti in situazioni di emergenza. 

Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare l’Ufficio Prote-
zione Civile chiamando lo 
0172.439111 o scrivendo a pro-
civ@comune.bra.cn.it. 
Intanto, in questi giorni sono sta-
te consegnate al Gruppo civico 
di Protezione civile 6 nuove ra-
dio che vanno ad implementare 
ed aggiornare la dotazione dei 
volontari impegnati nell’attività 
di Protezione civile.
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Ma alla fine sembra 
arrendersi estra-
niarsi da tutto e 

da tutti con la finestra del 
computer spalancata su 
un mondo virtuale che, 
talvolta, conduce nei 
meandri della follia. 
Non frequentava nessuno, 
neppure altri marocchini 
o la Moschea: durante la 
sua azione di morte (per 
ora fallita solo grazie al de-
stino) non ha urlato “Allah 
Akbar”, ma “Vi ammazzo 
tutti”, in italiano. Ha detto 
“pensavo di morire”, ma 
anche “non volevo suici-
darmi”. Si era persino ri-
volto ad un Centro di sa-
lute mentale ottenendo 
una diagnosi pesante: 
“Disturbo schizoide della 
personalità”. Dopo l’arre-
sto ha chiesto una Bibbia e 
di vedere un prete. Nessu-
no sa, però, se si fosse con-
vertito al cristianesimo. 
Insomma un giovane pe-
santemente disturbato 
(come, purtroppo, non 
mancano nella nostra so-
cietà) ma non un terrori-
sta, una mina vagante fra 
le frustrazioni di un mon-
do alieno vissuto come 

ostile. 
Eppure, in qualche modo, 
le azioni terroristiche 
dell’integralismo islamico 
devono averlo suggestio-

nato. Gettare a piena ve-
locità un’auto o un ca-
mion sulla folla è la carat-
teristica di attentati ripe-
tutisi in Europa, tutti di 

matrice islamica. 
Per questo gli inquirenti 
vogliono approfondire il 
quadro medico e dubita-
no che in quel momento 

Salim non fosse in grado 
di intendere e volere. An-
zi, si ravvisa persino la 
premeditazione, non il 
raptus. L’attentatore, infat-
ti, si era preventivamente 
armato di coltello e aveva 
scelto il posto per fare ma-
le, più male possibile. 
Se la sua folle corsa in au-
to non avesse procurato 
tanto dolore (con otto per-
sone falciate e una donna 
che perderà entrambe le 
gambe) si potrebbe parla-
re di uno squinternato di-
lettante catturato dagli 
stessi passanti (fra cui uno 
è stato ferito) inviperiti per 
l’orrore a cui avevano as-
sistito. 
Mi rendo conto che le in-
dagini ulteriori potrebbe-
ro smentire tutto quello 
che sinora ho scritto, ma-
gari potrebbero saltare 
fuori documenti di affilia-
zione a qualche organiz-
zazione terroristica, ma il 
quadro che ho tracciato è 
purtroppo calzante con la 
realtà di molti giovani ita-
liani, così come è italiano 
Salim. 
La scorsa settimana ho 
scritto dei maranza: gio-
vani e giovanissimi che di-
sertano studio e lavoro per 
trovare realizzazione nel-
la violenza del branco. 
Ma ci sono molti giovani 

che studiano, si impegna-
no ed intraprendono la via 
tortuosa che porta al 
mondo del lavoro, affron-
tano le frustrazioni di pro-
fessioni sottopagate e non 
gratificanti, vedono sotto-
valutati i loro titoli di stu-
dio, vivono di precarietà 
per un periodo della vita 
per poi magari farcela. 
Fra questi ci sono quelli 
come Salim, che purtrop-
po si arrendono ad una vi-
ta di fallimenti maturan-
do solo odio. 
Non sono i maranza, non 
sono delinquenti che ce-
dono al miraggio del ma-
laffare, sono schegge im-
pazzite del vivere civile. Si 
parla tanto di accoglienza 
e integrazione, ma costoro 
sono avulsi da questi sce-
nari, non sono migranti o 
carne da macello della de-
linquenza, neppure stra-
nieri che cercano un po-
sto nella “nuova terra” del-
la loro vita. 
Sono persone invisibili, 
talvolta hanno di che vive-
re, ma non vivono: ap-
paiono alla luce per le ne-
cessità essenziali e poi 
precipitano nei meandri 
virtuali della follia. Diffi-
cilmente hanno relazioni 
sociali (se non quelle, ma-
gari disturbanti, intratte-
nute sul web) covano il 

“male di vivere” che po-
trebbe accompagnarli si-
no alla morte o che può 
esplodere nell’insensata 
violenza. 
Salim aveva una sorella 
perfettamente integrata, 
ma non parlava neppure 
con lei, aveva frequentato 
con successo l’Università, 
ma non risulta che avesse 
mantenuto i contatti coi 
compagni di studi. 
Un’esasperazione, anzi, 
un rovesciamento del 
concetto delle monadi di 
Leibniz: quelle nascevano 
da un principio di armo-
nia che sottintendeva un 
ordine universale, qui sia-
mo nel completo disordi-
ne, dove la monade non 
dialoga e si gonfia di en-
tropia. 
Questi personaggi non 
possono che avere un rap-
porto malato col mondo, 
non possono uscire dalla 
trappola se non per far 
male o annientarsi. 
Attenzione, però, l’intera 
società sta scivolando, 
seppure in maniera non 
patologica, verso la sper-
sonalizzazione. Il mondo 
esterno è sempre meno 
un luogo di relazioni, tal-
volta è un luogo di insidie, 
invidia e sospetto. Il dia-
logo è mediato dal web e, 
magari, dall’intelligenza 
artificiale che tende a ri-
spondere in luogo degli al-
tri esseri umani. 
Su tutto la percezione di 
una società profonda-
mente ingiusta contro cui 
la gente si sente indifesa. 
Il panorama che si offre è 
quello di un mondo dove 
aumentano le persone di-
sturbate e disadattate, do-
ve cresce l’insicurezza 
senza coscienza sociale. 
La legittima rabbia contro 
l’iniquità non si trasforma 
in protesta civile, ma ten-
de sempre più a scatenar-
si in casi isolati. 
L’antidoto è la coscienza 
dell’umanità comune, la 
solidarietà, la condivisio-
ne di beni e idee, persino 
la lotta, il dialogo e l’in-
contro. Tutte cose che un 
tempo esistevano, special-
mente nelle classi più 
umili e che davano un 
senso alla vita. 

Claudio Bo 
 

Foto AdnKronos

Il mondo delle monadi folli

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Disservizio di Stato
Sono, come volontario, pre-

sidente di un parco. Abbia-
mo una vecchia Fiat Panda, 

data in uso a chi ci aiuta. Incau-
tamente, si incorre in una mul-
ta. 
Da un grosso comune 
del torinese arriva la 
notifica, ma non per 
lettera verde, per mail 
alla pec dell’Associazio-
ne. 
Non è possibile legger-
la, perché lo si può fare 
solo con Spid o CIE, ma 
il gruppo non ha né 
l’uno, né l’altro. Non 
può entrare neppure il 
presidente, perché 
commetterebbe chissà 
quale reato. 
Allora telefono al Co-
mando dei vigili. Ri-
sponde una signora 
gentilissima. Chiedo di 
farmi recapitare il ver-
bale per posta, ma mi 
viene detto che non è 
possibile. Sono dispo-
sto a cercare di ritirare 
la multa “personalmen-
te di persona” (come di-
rebbe Catarella del 
Commissario Montal-
bano) ed, eventual-
mente, pagarla.  La ri-
sposta è sempre la stes-
sa. 
Che faccio? «Lei si ri-
volga ad un Caf, ma non 
tutti - continuano i vi-
gili - sono autorizzati a 
decriptare la fantoma-
tica notifica». 
Ci provo. Faccio una 
lunga serie di telefona-
te ed infine incontro la 
disponibilità di una si-
gnora (volontaria 
anch’essa). Appunta-
mento, incontro, traffici 
digitali e… voilà; come d’incan-
to, il verbale ha un volto, un no-
me, un costo. 
Mi sorgono alcune domande an-
cora senza risposta. «Chi è quel 
Pico della Mirandola che ha in-

ventato un tale meccanismo in-
fernale? È un burocrate?» Allo-
ra, se riesce, me ne spieghi le ra-
gioni. È un politico? Se pensa di 
aver fatto “cosa buona e giusta”, 
si sbaglia. Ha creato disagio a 

tutti, non solo agli anziani che 
non sanno digitare. Non ha fa-
cilitato un servizio, ma lo ha 
complicato. Soprattutto, ha 
creato uno strumento che non 
fa tutti uguali davanti alla legge. 

Ora, c’è chi può e chi no. 
Ha inventato un meccanismo 
che, se cade sulla testa di un an-
ziano, gli rovina la vita, le gior-
nate, gli alza la pressione e lo in-
cattivisce. «Perché, dunque, 

questo diabolico ricor-
so al digitale?” Intanto, 
c’è chi non possiede 
una “pec», chi non ha 
un computer e neppure 
un telefono in grado di 
leggere le mail. Questo 
ipotetico “de cuius” è 
rovinato. Eh sì perché, 
siccome la legge non 
ammette ignoranza, 
non riuscirà a leggere il 
verbale e la multa auto-
maticamente si molti-
plicherà. 
Questo sistema, che si 
chiama “send” (Servizio 
notifiche digitali), è una 
vera sciagura ed 
un’operazione che non 
garantisce alcun rispet-
to maggiore della priva-
cy, non riduce il lavoro 
degli addetti, semmai 
un piccolo risparmio di 
carta (capirai!!) ed avve-
lena le giornate di tan-
te persone. È un ulterio-
re passo attraverso il 
quale la terribile e ben 
nota burocrazia leguleia 
d’Italia trasforma una 
persona in un numero. 
Mi ha salvato il Caf Cisl 
di Bra. Bravissimi! 
Ma non c’erano proget-
ti di fior di leader poli-
tici di destra e di sinistra 
per semplificare le leg-
gi, ridurre le procedure, 
facilitare l’approccio 
della gente alla “cosa 
pubblica”, costruire pa-
lazzi trasparenti e non 
colmi invece di questi 

diabolici meccanismi che van-
no nella direzione del “forti coi 
deboli, cioè gli anziani, deboli 
coi forti”? Mi viene in mente sol-
tanto un garbato sostantivo: 
«Vergogna».

Pierpaolo Faccio 
 

Ho trovato tre stelle alpine perfettamente conservate, nel “Notturno” di 
D’Annunzio che ho comprato in un mercatino delle pulci a Loano. Le 
scritte “Treves” ed il numero romano MCMXXI non lasciavano adito 

a dubbi: era proprio lui, autentico, con tanto di motto in ultima di copertina 
“Io ho quel che ho donato”. Mi sono emozionato, quando ho visto i piccoli 
fiori fermati da un nodo a gala, di raso, fatto con grazia femminile. Ancor di 
più ho sofferto quando, poche pagine dopo, una viola ha rivelato il suo intat-
to colore formando come una lunga virgola sottile sulle pagine. Il libro di una 
giovane donna. Chissà chi sei, mia sconosciuta amica. Mi sorridi viva da un 
lungo abisso. Di tempo. L’hai comprato tu, il “Notturno”, o te l’hanno regala-
to? Magari è così, il tuo amato te l’ha donato; dopo la Grande Guerra, quan-
do vi siete riabbracciati. Si, è così. Era un’intensa Primavera, come ora nel 
MMXXVI; profumi nell’aria pura. Un periodo difficile, ma non importa: qua-
si ti scendeva una lacrima, quando hai ricevuto il dono. Sei stata felice e hai 
voluto edelweiss ed una viola a futuro ricordo. Tre ed Uno, numeri perfetti. 
Ascolto le tue parole, vedo il tuo viso. Sono tornato tardo-romantico e deca-
dente pensando a te che non esisti più se non in ciò che immagino. Labbra 
ed occhi seminascosti da un velo a pizzo. Ombre sul volto.

ARGOMENTANDO

Ombre
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Dopo il Festival di 
Sanremo, Vinitaly 
Verona e Tutto-

Food Milano proseguono 
gli appuntamenti di “Wai-
ting for BRA’S”, il ricco 
programma di presenta-
zioni in cui si svela BRA’S, 
il festival nazionale della 
salsiccia, del formaggio, 
del pane e del riso di Bra, 
in programma dal 17 al 20 
settembre a Bra, con tap-
pe promozionali in Italia 
e in Europa. 
Martedì 19 maggio il ce-
lebre Chef Carlo Cracco 
ha aperto le porte 
dell’omonimo ristorante 
nella maestosa Galleria 
Vittorio Emanuele II di 
Milano per una presenta-
zione ricca di sorprese, in 
cui sono stati rivelati gli 
chef resident di BRA’S e i 
primi grandi artisti che si 
esibiranno durante il Fe-
stival. 
Alla presenza di una pla-
tea di autorità e giornalisti 
l’amato chef Michelin Star 
è stato insignito del titolo 
di ambasciatore della sal-
siccia di Bra per essere 
stato il primo ristoratore 
di Langhe-Monferrato-
Roero ad essersi aggiudi-
cato la stella ai tempi del 
suo storico ristorante “Le 
Clivie” a Piobesi d’Alba, 
per la sua attenzione ver-
so le eccellenze gastrono-
miche braidesi e in parti-
colare per l’antico e mai 
finito amore verso la sal-
siccia di Bra, spesso pro-
tagonista dei suoi inimi-
tabili piatti. 
«Sono profondamente 
onorato di ricevere que-
sta prestigiosa onorificen-
za. È un privilegio essere 
ambasciatore di prodotti 
d’eccellenza come quelli 
del consorzio di Bra», ha 
commentato emozionato 
lo chef ricevendo il titolo 
di ambasciatore di BRA’S.  
Lo chef, di origine veneta, 
ha inoltre narrato con 
emozione gli albori della 
sua travolgente carriera 
nel Roero come chef a “Le 
Clivie” e della scoperta 
della salsiccia “che si 
mangia cruda”, grande ec-
cellenza piemontese che 
unisce tradizione e inno-
vazione. 
La salsiccia di Bra è una 
storia antica, una ricetta 
segreta che si tramanda 
nei secoli di padre in figlio 
e che oggi viene tutelata 
dal Consorzio della Sal-
siccia di Bra e prodotta in 
sole sette macellerie au-
torizzate in tutto il Mon-
do. È la sola prodotta con 
prevalenza di carni magre 
di razza bovina piemon-
tese, nata nel ‘600 per ri-
spondere alle esigenze 
della prosperosa comuni-
tà ebraica della vicina 
Cherasco, che si riforniva 
presso il mercato braide-
se ed esigeva insaccati 
senza carne suina. Una 
unicità riconosciuta poi 
nel 1867 da Regio Decre-
to Sabaudo, emanato da 
re Carlo Alberto che auto-
rizzava i macellai di Bra a 
utilizzare carne di vitello 
nella preparazione della 
salsiccia fresca. 
In pochi anni BRA’S Festi-
val è stato classificato co-
me manifestazione di ri-

levanza nazionale, grazie 
a un grande lavoro di 
squadra di Confcommer-
cio Ascom Bra, la città di 
Bra, la Regione Piemonte, 
il consorzio della Salsic-
cia di Bra, gli altri consor-
zi d’eccellenza (Pane di 
Bra, Formaggio Bra Dop e 
Riso di Bra) e le tante real-
tà agroalimentari, cultu-
rali e sociali del territorio 
che collaborano alla rea-
lizzazione dell’evento. 
L’edizione 2024 ha richia-
mato oltre 80.000 visitato-
ri in un weekend, un re-
cord che sarà sicuramen-
te superato nel 2026 gra-
zie a un prodotto unico 
sempre più amato dal 
pubblico e un festival uni-
co ed eclettico. 
A presentare il ricco pro-
gramma di BRA’S a un 
pubblico interessato di in-
fluencer e giornalisti è sta-
to il direttore del Consor-
zio della Salsiccia di Bra e 
di BRA’S Festival Luigi 
Barbero, con il responsa-
bile della comunicazione 
Marcello Pasquero, brand 
manager Valentina Mo-
retto e i responsabili orga-
nizzativi della Confcom-
mercio Ascom Bra Enzo 
Basso, Francesco Nasari e 
Margherita Abre. 
Sono intervenuti il presi-
dente dell’ATL Langhe 
Monferrato Roero Maria-
no Rabino che ha sottoli-
neato l’importanza di fare 
squadra superando i con-
fini territoriali e gli ana-
cronistici campanilismi. 
Rappresentati anche il 

consorzio della Salsiccia 
di Bra con il presidente 
dei macellai braidesi Fe-
lice Pomponio, il consor-
zio del pane di Bra, del 
formaggio di Bra Dop e 
del Riso di Bra 
Al termine della presen-
tazione, gli ospiti hanno 
potuto degustare i pro-
dotti di Bra interpretati 
dallo chef Cracco con i vi-
ni della Cantina Comuna-
le dei Produttori Vitivini-
coli di La Morra. 
Il Sindaco di Bra Gianni 

Fogliato e il vicesindaco 
Biagio Conterno: «È un 
onore contare su Carlo 
Cracco come ambasciato-
re della salsiccia di Bra e 
della manifestazione de-
dicata prodotti della no-
stra città con pane, for-
maggio e riso. Quando 
l’eccellenza della creativi-
tà in cucina incontra ma-
terie prime eccellenti non 
può che nascere un succes-
so e un’occasione unica di 
valorizzazione della no-
stra città e del nostro ter-

ritorio che sono 
pronti ad accogliere al me-
glio visitatori, turisti, cu-
riosi e gourmet a settem-
bre». 
Il direttore di Confcom-
mercio Ascom Bra Luigi 
Barbero chiosa: «Prose-
gue oggi un entusiasman-
te percorso di avvicina-
mento a BRA’S 2026, l’at-
teso evento che si terrà a 
Bra dal 17 al 20 settembre 
prossimi. Un cammino co-
struito attraverso tappe di 
altissimo profilo nei luo-
ghi simbolo dell’alta cuci-
na italiana e grazie al co-
involgimento di straordi-
nari protagonisti della ga-
stronomia nazionale. Sarà 
un grande percorso che ac-
compagnerà la città di Bra 
nel celebrare la propria re-
gina: la Salsiccia di Bra, 
un prodotto che sta assu-
mendo un ruolo sempre 
più protagonista nel pa-
norama delle eccellenze 
piemontesi e nazionali».  
Barbero ha proseguito: 
«Siamo profondamente 
orgogliosi del lavoro svol-
to in questi anni, un per-
corso che ha saputo valo-
rizzare un prodotto di 
straordinario valore, ca-
pace di conquistare un 
consenso crescente e un 
apprezzamento eccezio-
nale da parte dei consu-
matori. Oggi la Salsiccia 
di Bra è presente in centi-
naia di ristoranti, osterie 
e trattorie, a partire dai 
grandi nomi della cucina 
stellata fino ad arrivare a 
una ristorazione di quali-
tà diffusa e autentica. E 
soprattutto è amata da un 
pubblico vasto che ne ri-
conosce le caratteristiche 
uniche, una storia straor-
dinaria e un futuro che 
appare sempre più pro-
mettente. La tappa di oggi 
da Cracco rappresenta un 
momento al quale tenia-
mo particolarmente. Sia-
mo a Milano, una delle 
città più importanti al 
mondo, in una location 
iconica che saprà essere 
una straordinaria cassa di 

r i s o -
nanza per richiamare un 
pubblico attento e curioso, 
desideroso di conoscere 
non soltanto i prodotti e le 
eccellenze di Bra, ma an-
che il territorio, le tradizio-
ni, la cultura e quella 
grande cucina italiana che 
rappresenta un patrimo-
nio identitario di valore 
universale». 
Waiting for BRA’S prose-
guirà con numerose e 

prestigiose tap-
pe nazionali: a Roma, il 16 
giugno, presso la sala Ca-
vour del Ministero 
dell’agricoltura, il 18 giu-
gno a Torino, alla presen-
tazione del BRAmezzino 
presso l’antico Caffè Mu-
lassano, in occasione dei 
cento anni del Tramezzi-
no e il 23 luglio presso il 
bistrot Cannavacciuolo di 
Torino con la presenza 
del celebre chef Antoni-
no Cannavacciuolo.

BRA’S E LE ECCELENZE DI BRA PRESENTATE A MILANO NEL CELEBRE RISTORANTE CRACCO IN GALLERIA VITTORIO EMANUELE II 

Carlo Cracco 
ambasciatore di...
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Una giornata dedicata alla tradi-
zione, alla cultura e alla valoriz-
zazione del territorio ha animato 

domenica 17 maggio il borgo di Rocca 
Cigliè in occasione dell’edizione 2026 
di LangArte. Alla manifestazione ha par-
tecipato anche il presidente della Pro-
vincia di Cuneo Luca Robaldo che, in-
sieme al consigliere Rocco Pulitanò, ha 
portato il saluto dell’ente provinciale a 

un evento che da anni rappresenta un 
momento significativo di promozione 
delle eccellenze locali e del patrimonio 
culturale dell’Alta Langa. 
Nel corso della giornata, i rappresen-
tanti della Provincia hanno incontrato 
gli amministratori locali e i volontari im-
pegnati nell’organizzazione della ma-
nifestazione, sottolineando il valore di 
iniziative capaci di tenere insieme iden-

tità, cultura e comunità. LangArte ha 
proposto un ricco programma di ap-
puntamenti che ha coinvolto l’intero 
centro storico, tra stand enogastrono-
mici, creazioni artistiche, momenti mu-
sicali e attività dedicate alla scoperta dei 
beni storici del borgo. 
La manifestazione ha offerto anche l’op-
portunità di valorizzare il patrimonio 
architettonico di Rocca Cigliè, con visi-

te guidate alla cappella dell’Assunta, al-
la torre civica e al forno comunitario, 
inserite nel calendario della Giornata 
Nazionale dei Castelli, oltre alla mostra 
di acquerelli dell’artista Alain Guidetti 
ospitata nel centro culturale. Un insie-
me di iniziative che ha richiamato visi-
tatori da tutto il territorio, contribuen-
do a rafforzare l’attrattività turistica e 
culturale dell’area.

Una vetrina delle eccellenze dell’Alta Langa 

A Rocca Cigliè successo per LangArte

Elezioni: è corsa in 3 Comuni
ELEZIONI AMMINISTRATIVE DOMENICA E LUNEDI’: IN ITALIA 666 COMUNI AL VOTO

Ci siamo, domenica si tor-
na alle urne (dalle ore 7 
alle ore 23) e lunedì (dal-

le ore 7 alle ore 15), in alcuni 
Comuni delle nostre zone. Nel 
resto d’Italia le elezioni per il 
rinnovo del sindaco e del Con-
siglio comunale interessano 
666 Comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario. Tra questi ci so-
no anche un capoluogo di Re-
gione e 17 capoluoghi di pro-
vincia: si tratta di Venezia, Reg-
gio Calabria, Lecco, Mantova, 
Arezzo, Pistoia, Prato, Fermo, 

Macerata, Chieti, Avellino, An-
dria, Trani, Crotone, Salerno, 
Agrigento, Enna e Messina. Nel 
Cuneese sono 19 i centri chia-
mati al rinnovo di sindaci e 
Consigli. Li pubblichiamo nel 
riquadro a fianco. Non sono 
molti quelli che ci riguardano 
da vicino. 
Dalle nostre parti (almeno 
nell’area di interesse del no-

stro giornale) competizioni 
accese a Magliano Alpi, Dia-
no d’Alba e Santo Stefano 
Belbo. Infatti negli altri cen-
tri infatti non c’è competizio-
ne e l’unica incoglita resra il 
quorum. Corsa senza avver-
sari a Carrù per Nicola 
Schellino, sindaco uscente, 
così come a Cortemilia, do-
ve si presenta una sola lista 
guidata da Marco Zunino. 

Situazione analoga a Narzo-
le: qui il testimone passa dal-
la sindaca Paola Sguazzini al 
suo vice Livio Taricco, unico 
candidato con una lista in 
continuità. 
A Magliano Alpi, invece, 
dopo il commissariamento, 
si torna al voto con due can-
didati: Michela Tomatis e 
Francesco Belgrano, 
quest’ultimo “figlio d’arte” 

visto che già suo padre rive-
stì la carica di Primo Cittadi-
no. 
A Santo Stefano Belbo, si sfi-
deranno la sindaca uscente 
Laura Capra (Noi per Santo 
Stefano Belbo) e Francesco 
Galluccio (La nostra terra, il 
nostro impegno), assessore 
fino a un paio di mesi fa. 
A Diano d’Alba corsa fra Ezio 
Cardinale e Carlo Cane.

Magliano, Santo Stefano Belbo e Diano d’Alba Dove si vota 
nel Cuneese 
 
AISONE 

BENEVELLO 

BRIGA ALTA 

CAPRAUNA 

CARRU’ 

CASTIGLIONE TINELLA 

CORTEMILIA 

COSTIGLIOLE SALUZZO 

DIANO D’ALBA 

ELVA 

MAGLIANO ALPI 

NARZOLE 

PEVERAGNO 

PRIERO 

ROASCHIA 

ROSSANA 

SANTO STEFANO BELBO 

TREISO 

VERZUOLO

Avvio dell’intervento sul canale di bypass propedeutico alle opere strutturali sul ponte 

Messa in sicurezza del ponte di Pollenzo 
consegnati i lavori del primo lotto 

Lo scorso venerdì 15 
maggio è stata formaliz-
zata la consegna dei la-

vori relativi al primo lotto 
dell’intervento di consolida-
mento e difesa idraulica del 
ponte di Pollenzo lungo la 
strada provinciale 7, in pros-
simità del fiume Tanaro. Alla 
consegna hanno partecipato 
il presidente della Provincia 
di Cuneo Luca Robaldo, il 
consigliere provinciale Simo-
ne Manzone, il sindaco di Bra 
Gianni Fogliato, l’assessore 
comunale Walter Gramaglia 
e la sindaca di La Morra Ma-
ria Luisa Ascheri, insieme al 
presidente del Comitato di 
frazione Pollenzo Claudio 
Rosso e ai tecnici coinvolti. 
Erano presenti anche il diri-
gente provinciale Danio 
Bruna, il caporeparto di Al-
ba Marco Eandi e il referen-
te tecnico della ditta Giug-
gia Costruzioni, incaricata 
dell’esecuzione dei lavori 

del primo lotto. L’interven-
to interessa un tratto stra-
tegico della viabilità provin-
ciale, lungo una delle prin-

cipali arterie di collegamen-
to del territorio e via di ac-
cesso all’ospedale di Verdu-
no. 

Il primo lotto dei lavori ri-
guarda la realizzazione del 
canale di bypass, opera 
propedeutica indispensabi-

le per consentire la succes-
siva messa in asciutta del 
tratto di alveo interessato 
dagli interventi. I lavori ver-
ranno eseguiti nel periodo 
estivo, quando la riduzione 
della portata d’acqua del 
Tanaro permette di opera-
re in condizioni di maggio-
re sicurezza e minore inter-
ferenza con il corso del fiu-
me. 
Solo una volta completata 
la realizzazione del bypass 
sarà possibile procedere 
con la deviazione del corso 
del fiume e con i successivi 
interventi strutturali veri e 
propri sul ponte, che com-
prendono il consolidamen-
to delle fondazioni, il rin-
forzo della pila in alveo e le 
opere di difesa idraulica. 
Questa fase dell’intervento 
è programmata per l’estate 
del 2027, in continuità con 
il cronoprogramma com-
plessivo dell’opera. 
L’importo complessivo 

dell’affidamento del primo 
lotto è pari a circa 2,5 mi-
lioni di euro e la durata pre-
vista dei lavori è di 273 gior-
ni naturali. 
«La consegna di questo pri-
mo lotto rappresenta un 
passaggio concreto e atteso 
da tempo. È un progetto di 
cui si parla da anni e che 
oggi entra finalmente nella 
fase operativa, ripagando 
l’impegno profuso per arri-
vare alla realizzazione di 
un’opera fondamentale per 
la viabilità del territorio», 
dichiarano congiuntamen-
te il presidente della Provin-
cia di Cuneo Luca Robaldo 
e il consigliere provinciale 
Simone Manzone. «Si tratta 
di un’infrastruttura pubbli-
ca a lungo attesa, che con-
sentirà di intervenire in 
modo strutturato sulla sicu-
rezza del ponte e del tratto 
fluviale, con una program-
mazione chiara e scandita 
nel tempo».

Il Comune di Bra aderisce a «StrategiaCuneo» 
 

Il Comune di Bra entra ufficialmente a far parte di StrategiaCuneo, il modello di pianifica-
zione strategica di lungo periodo promosso da Provincia di Cuneo, Fondazione CRC e Ca-
mera di Commercio di Cuneo. La Giunta comunale ha approvato e recepito il Patto di Col-

laborazione, un accordo che impegna la città a partecipare attivamente alla costruzione di un 
ecosistema territoriale orientato all’innovazione, alla sostenibilità e alla crescita socioeconomi-
ca condivisa, da qui al 2030. 
L’adesione si tradurrà subito in un momento operativo concreto: giovedì 28 maggio, Bra 
ospiterà sul proprio territorio il quinto e ultimo appuntamento del ciclo di incontri «Stra-
tegia Cuneo per l’ecosistema territoriale 2026». L’evento si terrà dalle ore 10:15 alle 13 a Pol-
lenzo, presso l’Albergo dell’Agenzia (Via Fossano 21). 
Il tavolo di Pollenzo chiude un percorso a tappe che ha già toccato Cuneo, Alba, Saviglia-
no e Mondovì, nato con l’obiettivo di condividere prospettive comuni e rafforzare il siste-
ma di pianificazione locale mettendo a fuoco i 5 grandi megatrend globali: urbanizzazio-
ne, diseguaglianze sociali, squilibri demografici, innovazione tecnologica e cambiamen-
ti climatici. 
L’incontro in programma giovedì 28 a Pollenzo prevede una prima presentazione degli 
sviluppi del percorso strategico, seguita da un’attività partecipata di ascolto e coinvolgi-
mento degli stakeholder e dalla presentazione ufficiale del Patto di Collaborazione. 
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Parole di pace, un ri-
chiamo al dono del-
la vita e un pensiero 

anche alla Settimana 
Laudato si’, per ascoltare 
sempre più attentamente 
il grido della Terra, che ci 
sprona ad agire insieme 
nel prenderci cura della 
casa comune. 
È l’esortazione di papa 
Leone XIV, arrivata al ter-
mine della preghiera del 
Regina Caeli di domeni-
ca 17 maggio. In questa 
data ha preso infatti il via 
la Settimana Laudato si’, 
che si concluderà dome-
nica 24 maggio ed è or-
ganizzata dal Dicastero 
per il Servizio dello Svi-
luppo Umano Integrale 
con il sostegno di un 
gruppo di partner cattoli-
ci. 
Coinvolge le comunità 
cattoliche di tutto il mon-
do e rappresenta un 
modo concreto proposto 
a parrocchie, diocesi, 
congregazioni religiose, 
realtà associative, scuole 
ed altre istituzioni per ri-
flettere sul tema e appro-
fondire il proprio impe-
gno per la salvaguardia 
del Creato e la promozio-
ne di un’ecologia integra-
le. 
La Settimana rappresen-
ta l’occasione per cele-
brare l’11° anniversario 
dell’Enciclica verde di 
papa Francesco sulla cu-
ra della Casa Comune, 

dono alla Chiesa e al 
mondo intero, che invita 
a vivere un cammino di 
conversione verso l’eco-
logia integrale e a coin-
volgere il più grande nu-
mero di persone in que-
sto processo, perché 
«Crediamo che le cose 
possono cambiare» (LS 
13). 
“Dalla speranza all’azio-
ne” è il tema di quest’an-
no, così declinato nel si-
to web della Settimana 
Laudato si’: «La speran-
za non è passiva: si vive 
e si condivide attraverso 

le scelte quotidiane, la vi-
ta comunitaria, la pre-
ghiera e atti concreti di 
cura. Quest’anno ci ricor-
da che la conversione 
ecologica cresce passo 
dopo passo, attraverso il 
ripristino delle relazioni, 
la protezione del creato e 
il rafforzamento delle co-
munità. Il prossimo capi-
tolo della Laudato si’ ini-
zia da noi, ovunque ci 
troviamo». 
In tale contesto i cattoli-
ci di tutto il mondo si 
uniscono nella preghie-
ra e nell’azione, intorno 
ai sette obiettivi Laudato 
si’, nello stile sinodale, 
per ascoltare e risponde-
re al grido della creazio-
ne, per gioire del percor-
so compiuto finora per 
dare vita alla Laudato si’. 
Sul sito web della Setti-
mana Laudato si’ è pos-
sibile consultare e rice-
vere maggiori informa-
zioni, trovare i link ai vi-
deo in streaming e regi-
strarsi agli eventi. Nelle 
Risorse del sito, si trova-
no, nelle diverse lingue, 
la guida alle celebrazio-
ni, la preghiera e altri 
materiali per vivere in-
tensamente questo im-
portante appuntamento 
green. 

Silvia Gullino 
  
In foto un gruppo della 
Comunità Laudato si’ di 
Bra

Si conclude domenica l’iniziativa dedicata all’11° anniversario dell’enciclica di papa Francesco sulla cura della casa comune 

La settimana «Laudato si’»

Dall’esperienza ultraventennale dell’ateneo vede 
la luce una nuova proposta formativa all’Uni-
versità di Pollenzo. 

Si tratta dell’Executive Master in “Food Medicine – Il 
cibo come medicina”, un programma formativo di nuo-
va concezione che integra, per la prima volta in un uni-
co percorso strutturato, le scienze della nutrizione, la ga-
stronomia e la medicina. Il Master, della durata di sei 
mesi per un totale di 30 CFU, prenderà il via il 13 novem-
bre 2026. 
Questo corso nasce da una riflessione profonda, som-

ma delle esperienze, delle connessioni e dei confronti 
tra saperi e competenze, propri dell’interdisciplinari-
tà dell’Università di Pollenzo. 
Per troppo tempo nutrizione e gastronomia sono state 
trattate come discipline separate, tanto nella formazio-
ne medica quanto nel mondo della ristorazione. Eppu-
re, il cibo è uno strumento concreto di cura, prevenzio-
ne e benessere — una verità che la ricerca scientifica 
più recente conferma con sempre maggiore solidità. 
L’Executive Master in Food Medicine si propone di col-
mare questo divario.

Pollenzo, il cibo come medicina
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Si è aperta ufficialmente 
mercoledì 20 maggio la 
26esima edizione del Sa-

lone del Libro per Ragazzi di 
Bra. Fino a domenica 24 mag-
gio, il Movicentro sarà quartier 
generale della letteratura, della 
creatività e del mistero, offren-
do cinque giorni di eventi, labo-
ratori e spettacoli legati al tema 
conduttore di quest’anno, «Co-
me un Detective, omaggio ad 
Agatha Christie». 
Il tradizionale taglio del nastro si 
è tenuto alle 10.30 nell’Area in-
contri, alla presenza del Sinda-
co di Bra Gianni Fogliato e dei 
rappresentanti delle istituzioni 
e delle realtà locali, con accom-
pagnamento musicale del coro 
Amblimblè diretto dal Maestro 
Nino Cornaglia. 
Durante la cerimonia di aper-
tura è stato consegnato il Pre-
mio Beppe Manassero, omag-
gio a personalità che si sono di-
stinte nell’ambito dell’educazio-
ne e della formazione. L’edizio-
ne 2026 del riconoscimento è 
andata a Mohammed Timraz, 
artista e arteterapeuta palesti-
nese ideatore della «Tenda de-

gli Artisti” e della mostra «Heart 
of Gaza», esposizione d’arte 
ospitata nelle scorse settimane 
proprio nella città della Zizzo-
la. 
“In questi anni, la popolazione 
di Gaza sta vivendo una trage-
dia immane: non ci sono più 
scuole e i bambini sono abban-

donati, privati di qualsiasi pos-
sibilità di istruzione – ha spie-
gato Mohammed Timraz –. Ab-
biamo creato la ‘Tenda degli Ar-
tisti’ come uno spazio sicuro 
dove i bimbi possono incontrar-
si, disegnare, esprimere le pro-
prie emozioni e raccontare, at-
traverso l’arte e il disegno, ciò 

che vivono ogni giorno, cercan-
do di dare loro l’opportunità di 
vivere, per qualche ora, la pro-
pria infanzia in modo più natu-
rale”. Nel corso della cerimonia, 
un riconoscimento speciale è 
stato consegnato anche all’As-
sociazione «Il Granello di Sena-
pe» di Bra, premiata per l’impe-

gno profuso nell’organizzazio-
ne della mostra «Heart of Gaza» 
in città, un’iniziativa visitata da 
oltre 1.700 studenti delle scuo-
le del territorio. 
Durante la cerimonia inaugu-
rale è intervenuta anche la Ban-
ca di Cherasco, che ha presen-
tato il volume «Viaggio di Semi-
no», illustrato da Coco Cano e 
offerto in omaggio ai visitatori 
del Salone, ed è stata inaugura-
ta la mostra «Graficamente», 
curata dal settore Grafico del 
“Velso Mucci”. 
«Inaugurare il Salone del Libro 
per Ragazzi significa dare spa-
zio al futuro e alla sensibilità dei 
nostri giovani. Quest’anno, at-
traverso i libri e le importanti 
iniziative collaterali che arric-
chiscono il programma, voglia-
mo lanciare un messaggio forte: 
creiamo storie di pace nella no-
stra città e facciamole circolare 
– ha sottolineato il sindaco 
Gianni Fogliato –. Il Movicen-
tro, protagonista tra l’altro di un 
percorso di trasformazione in 
polo culturale e aggregativo per 
i giovani , deve essere il luogo 
ideale dove nascono queste sto-

rie, uno spazio aperto da ‘met-
tere in movimento’ per genera-
re cultura, incontro e solidarie-
tà». 
Da oggi e fino a domenica 24 
maggio, il Movicentro ospiterà 
laboratori didattici e una gran-
de mostra mercato con oltre 
15.000 titoli per ragazzi, realiz-
zata in collaborazione con le li-
brerie cittadine. Il fine settima-
na (23-24 maggio) sarà intera-
mente dedicato alle famiglie 
con letture, giochi, cacce al teso-
ro e spettacoli , seguiti lunedì 25 
e martedì 26 maggio dagli ap-
puntamenti «off» che vedranno 
protagonisti il professor Fabri-
zio Silei e l’autrice Daniela Pa-
lumbo. 
Tutti gli appuntamenti sono ad 
ingresso libero e gratuito, ad ec-
cezione dello spettacolo serale 
di sabato «Delitto in diretta». Il 
programma completo è consul-
tabile sul sito www.turismo-
inbra.it. Per informazioni e pre-
notazioni è possibile contatta-
re l’Ufficio Cultura del Comune 
di Bra, tel. 0172.430185 – mail: 
p r o m o z i o n e @ c o m u -
ne.bra.cn.it. (em)

Fino a domenica, il Movicentro sarà quartier generale della letteratura, della creatività e del mistero 

Salone del Libro per Ragazzi

Complimenti ai ragazzi 
del Giolitti Gandino 
per la vittoria alle Olimpiadi 
della cultura e del talento 
 

La Giunta comunale si è congratulata con la squadra dei 
“Bright’s” composta dagli alunni del liceo “Giolitti Gan-
dino” di Bra Andrea Borrelli, Niccolò Bernocco, Caroli-

na Fortunato, Pietro Del Sorbo, Pietro Racca e Giulia Vajra, 
che hanno conquistato il gradino più alto del podio nell’ulti-
ma edizione delle Olimpiadi della Cultura e del Talento. Gli 
studenti sono stati accolti nella sala consigliare “Achille Caran-
do” insieme anche agli alunni che hanno fatto parte della 
squadra dei Batussi (composta da Francesca Sordo, Eleono-
ra Maiocco, Giorgio Murettino, Daniele Morra, Massimo Ber-
nabei, Andrea Abou Mrad), che hanno conseguito un ottimo 
piazzamento in virtù della loro giovane età rispetto agli altri 
concorrenti. Plauso anche alla professoressa Annalisa Rossi 
che da anni segue la partecipazione del liceo alla competi-
zione. 
“E’ un gande orgoglio per la nostra città - ha commentato il 
Sindaco Gianni Fogliato – vedere raggiungere un risultato 
così importante. Ma soprattutto è sinonimo di grande impe-
gno e sintomo di una creatività ecellente adeguatamente va-
lorizzata dalla scuola cosa che ci rende oltremodo onorati”.

Preghiere e commozione a Bra per 
l’ultimo saluto a Giulio Strumia. 
Il rito funebre è stato celebrato il 

6 maggio scorso nella chiesa della Bea-
ta Vergine del Rosario. L’uomo aveva 
76 anni e lascia nel dolore la moglie 
Mariuccia Braida, la figlia Silvia con il 
marito Roberto Canopale, le cognate 
Mariuccia e Silvana con il marito Ni-
colino e la consuocera Marisa. 
Commovente il ricordo della figlia Sil-
via: «Era un uomo buono che ha lotta-
to per la vita fino all’ultimo. Era capa-
ce di fare tutto e amava profondamen-
te la sua famiglia, che lo ha accudito fi-
no in fondo. Capo reparto della Teksid 
di Carmagnola (ghisa) ha girato tanto 
per lavoro e passione. Non si tirava mai 
indietro a rallegrare ed insegnare tut-
to ciò che poteva. Se ne va via un buo-
no, un papà esemplare che ha fatto di 
tutto per noi. Mi amava profondamen-
te e anche nella morte ha voluto che io 

e mia mamma gli fossimo vicino. Chi 
lo conosce ha apprezzato il suo modo 
di essere, considerandolo sempre un 
amico sincero. In fabbrica aveva il pi-
glio del Capo reparto, ma appena ter-
minato il lavoro andava a mangiare pa-
ne e salame con tutti. Ci manchi tanto 
amato papà e marito. C’è un vuoto 
enorme in ogni momento della giorna-
ta». 
Giulio Strumia è stato sepolto nel ci-
mitero di Bra, lasciando un’eredità di 
amore che ora i suoi cari dovranno cu-
stodire gelosamente. In sua memoria 
sarà celebrata la Messa di suffragio do-
menica 7 giugno alle ore 9.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del Rosario, 
nel quartiere Bescurone, per chiunque 
desiderasse stringersi al cuore della fa-
miglia. 

Silvia Gullino 
  
In foto il compianto Giulio Strumia

Cordoglio a Bra per Giulio Strumia 

Bra celebra i percorsi scolastici e sociali della città 

Il Festival della comunità educante
Dal 28 al 30 maggio 

2026 Bra celebrerà 
i percorsi scolasti-

ci e sociali della città me-
diante il Festival della co-
munità educante. Si trat-
ta di una grande iniziativa 
che porta a conclusione 
diversi progetti dedicati a 
giovani e famiglie avviati 
sotto la Zizzola nei mesi 
scorsi. 
Si comincia giovedì 28 
maggio con lo spettaco-
lo di chiusura del pro-
getto “Comunità edu-
cante in scena” che ha 
coinvolto gli alunni del 
biennio della scuola se-
condaria di secondo 
grado con l’obiettivo di 
affrontare il tema delle 
relazioni con i pari, con 
gli adulti e con se stessi, 
mettendo al centro la 
partecipazione degli 
studenti attraverso la 
realizzazione di corto-
metraggi per favorire 
creatività, pensiero cri-
tico e autonomia. In 

programma un doppio 
appuntamento: alle 8, 
presso l’Auditorium 
BPER, dedicato alle 
scuole, e alle 20,30 al 
centro polifunzionale 
“G. Arpino” per tutti. Al-
le 17,30, invece, nella sa-
la affrescata di Palazzo 
Mathis verrà presentato 
il nuovo logo dello spa-
zio progettato dai giova-
ni e per i giovani all’in-
terno del Movicentro. 
Venerdì 29 maggio si 
prosegue con lo spetta-
colo teatrale dei bambi-
ni e dei ragazzi protago-
nisti del progetto STAR, 
iniziativa finanziata con 
il contributo della Fon-
dazione Crt che ha co-
involto le scuole prima-
rie e secondarie di pri-
mo grado. Ingresso gra-
tuito. 
Me il giorno clou della 
manifestazione sarà si-
curamente sabato 30 
maggio. In questa gior-
nata, il teatro del tanti 
appuntamenti in cartel-

lone saranno i giardini 
del Belvedere della Roc-
ca, che diventano uno 
spazio vivo e condiviso 
dove natura e comunità 
si incontrano tra labora-

tori, attività e momenti 
di partecipazione. 
Il programma della gior-
nata prevede: 
Dalle 15 alle 18 la festa 
dei centri aggregativi 

cittadini (in collabora-
zione con Salesiani, 
l’oratorio di Sant’Andrea 
e l’associazione Quartie-
re Madonna Fiori), mo-
mento di condivisione 
con famiglie e ragazzi 
per raccontare il proget-
to «Spazi di Comunità» 
finanziato dalla Fonda-
zione CRC. 
Alle 15,30 e alle 16,30 vi-
site guidate agli alberi 
del percorso botanico 
dei giardini. 
Ore 15 e 16,30 speciale 
laboratorio per bambi-
ni dagli 8 anni in su dal 
titolo “Il cavolo rosso co-
me indicatore di PH” 
(ore 15 e 16,30). Un’atti-
vità semplice e diverten-
te per scoprire acidi e 
basi grazie al cavolo ros-
so, speciale indicatore 
naturale. È prevista an-
che la possibilità di os-
servare rocce, minerali 
e animali da vicino per 
un’esperienza scientifi-
ca completa. Prenota-
zione obbligatoria scri-

vendo craveri@comu-
ne.bra.cn.it. 
L’intero pomeriggio of-
frirà ai partecipanti mo-
menti di creatività e 
condivisione con le atti-
vità di Scuola Aperta, 
Scuola Aperta Junior e 
Scuola di Quartiere. Pre-
visti laboratorio di scac-
chi e dama, laboratorio 
di giochi in scatola, la-
boratorio in collabora-
zione con il Centro 
scienza di Torino, labo-
ratorio di trucca bimbi e 
l’esposizione degli ela-
borati dei laboratori 
svolti durante l’anno. 
Alle 15 e alle 16,30 labo-
ratorio creativo all’aria 
aperta per adulti e bam-
bini dagli 8 anni in su 
dal titolo “Maschere sel-
vagge”. Tra foglie, rami, 
semi e materiali natura-
li raccolti e osservati in-
sieme, adulti e bambini 
saranno guidati nella 
realizzazione di ma-
schere indossabili uni-
che, dando origine a vol-

ti immaginari, creature 
selvagge o personaggi 
fantastici. Prenotazione 
obbligatoria scrivendo a 
t r a v e r s a @ c o m u -
ne.bra.cn.it. 
Per tutto il pomeriggio 
si terrà l’esposizione dei 
lavori del doposcuola a 
cura di volontari di Ter-
ra di mezzo: oggetti in 
argilla, dipinti e creazio-
ni artistiche realizzate 
dai ragazzi, insieme al 
progetto finale dell’an-
no. 
Un pomeriggio di diver-
timento, musica e crea-
tività con i Salesiani, 
aperto ai bambini e ra-
gazzi delle scuole ele-
mentari e medie e alle 
loro famiglie. Animazio-
ne con balli e tanta mu-
sica, esposizione degli 
elaborati e foto realizza-
ti nei laboratori duran-
te l’anno e sala giochi 
all’aperto con calcetto, 
ping pong e molto altro. 
Tutti gli eventi sono ad 
ingresso gratuito. (rb)
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Si è concluso sabato 16 
maggio 2026 il progetto 
“Una piazza come bene 

comune”, l’iniziativa promos-
sa dall’Amministrazione co-
munale di Bra per favorire 
l’aggregazione delle famiglie 
e promuovere l’inclusione so-
ciale sul territorio. Il percor-
so, iniziato nel mese di aprile 
presso l’area verde di piazza 
Giolitti, ha registrato una 
straordinaria partecipazione 
di pubblico: un fitto nucleo di 
bambini e famiglie a cui si so-
no uniti, appuntamento do-
po appuntamento, numerosi 
adulti, anziani e residenti in-
curiositi dalle attività. L’ulti-
mo pomeriggio di eventi, sa-
bato 16 maggio, si è aperto 
con il ritmo coinvolgente dei 
tamburi del gruppo degli 
Sbandieratori braidesi. A se-
guire, il consueto e apprezza-
to appuntamento con il col-
lettivo teatrale Sciro’: due at-
trici hanno interpretato lo 
spettacolo “Tra due Mari, il 
viaggio di due piratesse alla 
scoperta di altre terre”, incan-
tando e coinvolgendo i mol-
tissimi bambini presenti in 
piazza con una storia di pira-

ti e avventure marine. Succes-
sivamente, i piccoli parteci-
panti sono stati protagonisti 
del laboratorio a tema “Io Pi-
rata”, cimentandosi in attivi-
tà artistiche, ludiche e creati-
ve. La vera novità di questo 
ultimo sabato in piazza è sta-
ta l’esperienza della “Biblio-
teca vivente”: una decina di 
«libri in carne e ossa» hanno 
messo a disposizione del 
pubblico le proprie storie, 
raccontate in una dimensio-
ne intima e diretta «uno a 
uno». Guidate e coordinate 
dalla regia di un’assistente so-
ciale, le testimonianze hanno 
toccato diversi ambiti sensi-
bili e significativi: la respon-
sabilità e la bellezza del pren-
dersi cura di un animale do-
mestico; i ricordi d’infanzia 
del figlio di un celebre cam-
pione di uno sport popolare; 
il percorso migratorio di una 
persona arrivata da un paese 
straniero, tra fatiche e sogni 
realizzati; il valore profondo 
e le motivazioni intime che 
animano l’esperienza del vo-
lontariato. Un momento au-
tentico e intenso che ha sa-
puto creare legami profondi 

tra chi raccontava e chi si è 
messo in ascolto, centrando 
l’obiettivo principale del pro-
getto: vivere la piazza in 
modo attivo, appropriandosi 
di uno spazio pubblico fino a 
percepirlo come il giardino di 
casa propria. 
L’iniziativa è stata realizzata 
dall’Amministrazione comu-
nale con il prezioso contribu-
to della Fondazione CRC , 
della Consulta comunale del-
le famiglie e del Forum delle 
associazioni familiari di Cu-
neo “Famiglia sei Granda”. Un 
sentito ringraziamento a tut-
ti coloro che hanno collabo-
rato alla riuscita della rasse-
gna: l’associazione Ali Spie-
gate, che ha messo a disposi-
zione i volontari per il sup-
porto logistico e l’allestimen-
to; l’associazione Servizio Ci-
vico Volontario per la conces-
sione dei gazebo; le mamme, 
i papà, i nonni e le nonne che 
hanno scelto di partecipare 
attivamente insieme ai loro 
bambini; e, infine, tutti gli 
abitanti del quartiere Bescu-
rone e della città che hanno 
riscoperto la piazza come un 
autentico bene comune. (em)

Per favorire l’aggregazione delle famiglie e promuovere l’inclusione sociale sul territorio 

Una piazza come bene comune

Anche per questa edizione 
dell’Uni-Tre si è registrata una 
partecipazione numerosa e co-

stante: sono aumentati sia il numero 
degli iscritti sia le presenze effettive al-
le lezioni. Gli iscritti hanno superato 
quota 170, dimostrando grande inte-
resse non solo per gli incontri accade-
mici, ma anche per tutte le attività col-
laterali proposte durante l’anno. Ac-
canto alle tradizionali lezioni bisetti-

manali previste dal programma, sono 
state infatti organizzate numerose ini-
ziative pensate per rispondere ai di-
versi interessi dei partecipanti. Tra 
queste, due rassegne cinematografi-
che, un corso di allenamento della 
memoria, uno di scrittura creativa, ol-
tre a momenti conviviali, pranzi e gi-
te culturali. Particolarmente apprez-
zate le uscite sul territorio: il gruppo 
Uni-Tre ha visitato i comuni di Doglia-

ni e Magliano Alfieri in occasione di 
un gemellaggio con le Uni3 locali, 
mentre la gita finale ha portato i par-
tecipanti alla scoperta di Biella e Ro-
sazza attraverso un tour guidato. Gran-
de successo anche per gli incontri ac-
cademici, seguiti con interesse e con-
tinuità dagli studenti. Un risultato re-
so possibile grazie all’impegno dei do-
centi che, a titolo completamente vo-
lontario, hanno proposto lezioni di 

medicina, letteratura, arte e attualità 
di alto livello culturale e formativo. A 
loro va il più sincero ringraziamento 
per la passione, la competenza e la ge-
nerosità con cui hanno condiviso il 
proprio sapere, preparando con gran-
de cura ogni intervento e dialogando 
con disponibilità e attenzione con il 
pubblico. Un ringraziamento speciale 
va inoltre a tutte le persone che hanno 
partecipato con entusiasmo e costan-

za alle attività dell’anno accademico 
e un caloroso applauso ai coordinato-
ri e animatori dell’iniziativa — Gian-
franco Saglia, Maria Teresa Baldi, En-
za Sardo, Beppe Raineri e Silvia Rosso 
— che contribuiscono con impegno e 
dedizione al successo dell’Uni-Tre di 
Bra. Arrivederci ad Ottobre con un 
nuovo programma e tante iniziative 
culturali per stare insieme diverten-
dosi

Anche per questa edizione dell’Uni-Tre si è registrata una partecipazione numerosa e costante 

Dopo un anno intenso l’Unitre va in vacanza

La Giunta comunale 
di Bra ha differito al 
30 settembre la sca-

denza della prima rata 
della TARI, la tassa rifiu-
ti, inizialmente previsto 
al 30 giugno. Nelle prossi-
me settimane, infatti, sa-
ranno approvate le tariffe 
dell’imposta per il 2026, 
sulla base del piano eco-
nomico finanziario di-
sposto dal consorzio di 
bacino Co.A.B.Se.R. 
(consorzio albese braide-
se servizi rifiuti), dopo 
che il legislatore aveva 
differito anche il termine 
per l’approvazione del 

piano e delle tariffe dal 30 
aprile al 31 luglio. 
Invariata la scadenza 
della seconda rata del 
tributo al 16 dicembre, 
mentre i percettori del 
nuovo “bonus sociale 
rifiuti” disposto dall’au-
torità nazionale ARERA, 
che è andato a sostitui-
re le riduzioni ISEE pre-
viste nel regolamento 
comunale, riceveranno 
c o m u n i c a z i o n e  
dell’ammontare del bo-
nus entro fine giugno. 
Gli avvisi di pagamento 
della TARI saranno re-
capitati ai contribuenti 
con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza di 
fine settembre, assieme 
al bollettino PagoPA ne-
cessario per effettuare il 
pagamento delle due 
rate o per versare il tri-
buto in unica soluzione. 
Sempre in tema di sca-
denze di imposte loca-
li, il 16 giugno scade la 
rata di acconto 
dell’IMU, l’imposta mu-
nicipale propria. Come 
ogni anno è attivo sul 
sito web del Comune di 
Bra un calcolatore che 
consente di definire 
l’importo e generare la 
delega di pagamento 
F24 necessaria per il 
saldo del tributo. Il cal-

colatore è raggiungibile 
a l l ’ i n d i r i z z o  
https://bra.comune-
o n l i n e . i t / w e b / h o -
me/accedi-alla-calcola-
trice-imu-tasi. 
A fine maggio scade in-
vece la prima rata del 
Canone unico patrimo-
niale, l’entrata che ha 
sostituito nel tempo i 
prelievi in materia di 
occupazione del suolo 
pubblico, pubblicità e 
pubbliche affissioni. Il 
pagamento dovrà esse-
re effettuato utilizzan-
do i bollettini PagoPA 
allegati agli avvisi reca-
pitati agli interessati 
nelle settimane passate.

Nelle prossime settimane, infatti, saranno approvate le tariffe dell’imposta per il 2026 

La tassa rifiuti si pagherà solo il 30 settembre
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Lunedì 18 maggio , l’Auditorium 
“G. Arpino” di Bra ha ospitato 
la cerimonia di premiazione 

della 26ª edizione del Premio Na-
zionale di Letteratura per Ragazzi 
“Giovanni Arpino”. L’evento, svolto-
si alla presenza del Sindaco Gian-
ni Fogliato, dell’assessore alla Cul-
tura Biagio Conterno e di Tomma-
so Arpino, oltre che dello psicolo-
go braidese di Medici Senza Fron-
tiere Domenico Spagnolo, della giu-
ria “young”, dello staff della Biblio-

teca civica e degli autori premiati, 
ha celebrato il culmine di un con-
corso letterario che ha visto la par-
tecipazione di ben 80 libri nell’edi-
zione 2026. La manifestazione fa da 
apripista ufficiale alla 26ª edizione 
del Salone del Libro per Ragazzi, 
pronto a inaugurare presso il Mo-
vicentro mercoledì 20 maggio e a 
proseguire fino a domenica 24 mag-
gio. 
I lavori di valutazione sono stati af-
fidati a una giuria composta dagli 

studenti degli Istituti comprensivi 
di Bra, dai partecipanti al gruppo di 
lettura della biblioteca civica (per 
la sezione Young Adult) e dagli stu-
denti dell’IS “Mucci” a indirizzo 
Grafico (per la sezione Illustrazio-
ne). La commissione ha esaminato 
tutti gli 80 titoli partecipanti al con-
corso e ha decretato i vincitori del-
le quattro categorie in gara e del 
premio speciale, presentando sul 
palco dell’Auditorium le relative 
motivazioni. (e.m.)

BRA
Premio Nazionale di Letteratura per Ragazzi “Giovanni Arpino” 

I giovani lettori hanno 
gidicato gli scrittori 

della loro letteratura

 

I Vincitori dell’Edizione 2026 e le Motivazioni della Giuria 
 
CATEGORIA MARMOCCHI (3-5 anni) 
1° premio «Non schiacciate quel bottone» di Matilde Tacchini (Edizione Nomos) 
Motivazione: Una storia ironica e intelligente, ideale per la lettura ad alta voce 
grazie al coinvolgimento attivo dei bambini. Tutto ruota attorno a un dettaglio 
che i piccoli lettori notano fin dall’inizio, culminando in un finale divertente e 
inaspettato. 
2° premio «Il mio pezzettino» di Francesca Fanizza (Edizione Pane e Sale) Mo-
tivazione: Un libro sincero e delicato che affronta con parole semplici i temi del-
la perdita, del cambiamento e dell’accettazione. Adatto a tutte le età perché il cam-
biamento può fare paura, ricorda che nulla va perduto finché si custodiscono i ri-
cordi nel cuore. 
 
CATEGORIA GIOVANI LETTORI (6-11 anni) 
«Re del bosco» di Isabella Solmoirago (Edizioni Gribaudo) Motivazione: Un’ope-
ra che affascina per il contatto empatico tra natura ed esseri umani. La giuria ha 
apprezzato l’ironia degli animali che provano a comportarsi da umani e la scoper-
ta di una rete sotterranea nel bosco che collega e sostiene ogni essere vivente, un 
modello di solidarietà da seguire anche nel nostro mondo. 
«Lo strampalatissimo diario di Cenerentola» di Marco Rosso (Edizioni Storybox) 
Motivazione: L’uso dell’espediente del diario tiene il lettore incollato alle pagine. 
Una storia dall’ironia senza eguali, ricca di stratagemmi divertenti e personaggi buf-
fi, rinfrescata da modifiche originali rispetto alla fiaba classica e da nomi storpia-
ti che rendono la lettura fresca e travolgente. 
 
CATEGORIA LETTORI EMERGENTI (12-14 anni) 
«I misteriosi 5» di Pier Vittorio Mannucci (Edizioni Mondadori) Motivazione: 
Un libro avvincente, imprevedibile e originale, capace di tenere il lettore costan-
temente in sospeso. La giuria ha lodato la scrittura fluida e «cinematografica», il 
ritmo dinamico e la caratterizzazione di personaggi carismatici e non stereotipa-
ti, oltre a una copertina in perfetta sintonia con il contenuto. 
“L’incredibile casa del signor Pendragon” di Giacomo Scoppola (edizioni Mon-
dodori) Motivazione: è un libro coinvolgente e intrigante, la cui storia si svolge 
tra il piano reale e quello fantastico. Ci è piaciuta molto la storia in sé, davvero 
originale, e il finale sconvolgente e inaspettato. 
 
CATEGORIA YOUNG ADULT (15-18 anni) (Giuria: gruppo di lettura della Bi-
blioteca civica) 
«Io esisto» di Holly Bourne (Edizione Camelozampa) Motivazione: Un ritratto 
concreto, potente e privo di abbellimenti delle tematiche cruciali dell’adolescen-
za come il bullismo, la crescita e il coraggio. Un romanzo intenso che si configu-
ra anche come un vero e proprio inno ai libri e alla scrittura quali spazi di libertà. 
«I campi di patate fanno le onde» di Graziella Belli (Edizione Fusta) Motivazio-
ne: Un romanzo scorrevole e avvincente, arricchito da descrizioni puntuali del 
territorio di Ormea. L’uso delle inflessioni dialettali (dove il piemontese incrocia 
il ligure alpino) valorizza una cultura di frontiera unica. L’autrice riesce a salvare 
dall’oblio storie, emozioni e preziose testimonianze del suo paese. 
 
PREMIO SPECIALE ILLUSTRAZIONE (Giuria: studenti dell’IS «Mucci», indi-
rizzo Grafico) 
«Lupo Astolfo e il fenicottero» di Chiara Lorenzoni, illustrazioni di Francesca 
Dafne Vignaga (Edizioni Gallucci) Motivazione: Premiato per l’uso di colori pa-
stello tenui e naturali, perfetti per la lettura della buonanotte. Le immagini pun-
tuali permettono di seguire la storia anche a chi non sa ancora leggere. Apprez-
zate le rappresentazioni realistiche ma fiabesche degli elementi naturali, i perso-
naggi animali lineari e delicati , e la posizione fissa del testo nell’impaginazione, 
utilissima per i bambini che iniziano a seguire la lettura dell’adulto. 
Dopo la consegna dei premi, i giovani giurati sono stati protagonisti di workshop 
tematici, condotti dagli stessi autori dei titoli premiati, in Biblioteca civica a Bra. 
Come da tradizione, tutte le opere in gara saranno donate alla struttura comuna-
le di via Guala e alle biblioteche scolastiche del territorio. Per informazioni e pro-
gramma completo del Salone del Libro per Ragazzi: www.turismoinbra.it. 

Festa di Maria Ausiliatrice ai Salesiani 
  

Ricorre domenica 24 maggio la solennità di Maria Ausiliatrice e dunque è fe-
sta nella famiglia salesiana di Bra. Alle ore 20.45, dal cortile dell’Istituto San 
Domenico Savio, partirà la tradizionale processione, presieduta da fra Alber-

to Di Massa, nell’800º anniversario del Transito di san Francesco d’Assisi. Si trat-
ta di un appuntamento molto atteso dai fedeli, che vedrà la Madonna passare tra 
le case e la gente del quartiere Oltre-ferrovia. Durante il percorso saranno recita-
te preghiere e lodi, fino a tornare al punto di partenza per la solenne benedizio-
ne e la “Buonanotte” salesiana. 

S.G. 
 

SELVATICHE: FEMMINILE, PLURALE 
 

Domenica 24 maggio 2026, dalle 10:00 alle 19:00, il Parco delle Querce di 
Santo Stefano Belbo, suggestiva cornice della casa natale di Cesare Pave-
se, ospiterà “Selvatiche: Femminile Plurale”, un festival creativo con spring 

market dedicato alle imprese al femminile. 
Immerso nella natura, l’evento nasce per dare spazio e visibilità a oltre 40 realtà 
femminili guidate da donne che hanno trasformato la propria passione in un 
progetto imprenditoriale: artigiane, creative, produttrici e professioniste unite da 
una visione comune fatta di ricerca, identità e libertà espressiva. 
Cosa troverai: 
- uno spazio vivo e aperto, dove il pubblico potrà scoprire prodotti selezionati,  
- market di creative, artiste, designer, produttrici (oltre 40 realtà da 3 regioni!) 
-  workshop, corsi ed esperienze per adulti e bambini 
- area food dalla colazione all’aperitivo 
- dalle 16.00 dj set e aperitivo dalle 17.00 alle 19.00 
 

Scuola di pace 
 

Prosegue il cammino della Scuola di Pace “Toni Lucci” di Bra con la conferen-
za “La relazione tra San Francesco e le Encicliche Laudato Si’ e Fratelli tut-
ti”, in programma mercoledì 27 maggio 2026, alle ore 20.45 presso la sala 

conferenze Bper, in via Sarti, 8. 
L’incontro vedrà l’intervento di don Giorgio Garrone, per un approfondimento 
della figura di San Francesco d’Assisi, di cui si celebrano gli 800 anni dalla mor-
te. L’evento si inserisce nel percorso verso la tappa del “Giro d’Italia per la pace”, 
che toccherà la città di Bra a settembre. 
Il dialogo si focalizzerà sull’urgenza di proteggere la “casa comune” e di ricostrui-
re una fraternità sociale che metta al centro l’uomo e l’ambiente, contrastando le 
derive di isolamento e sfruttamento. Ingresso libero. Info: scuoladipacedi-
bra@gmail.com. (em)

NOTIZIE IN BREVE
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LA COMPAGNIA SI SDOPPIA, TRA GRANDI CLASSICI E ARTE CIRCENSE

È pronto il calendario 
della nuova tournée 
estiva degli Scavalca-

montagne, il progetto che 
dal 2020 trasforma i sentie-
ri d’Italia in un palcoscenico 
a cielo aperto e di cui han-
no parlato anche trasmissio-
ni Rai come “Generazione 
bellezza” e giornali stranie-
ri.  La compagnia di artisti 
professionisti nel mondo del 
teatro musicale si prepara 
alla sesta edizione della sua 
tradizionale sfida: portare il 
teatro dai piccoli borghi fi-
no ai rifugi d’alta quota, spo-
standosi a piedi, zaino in 
spalla. E c’è una novità: la 
scommessa viene raddop-
piata. 
“Per rispondere alle cre-
scenti richieste – spiega Ire-
ne Geninatti Chiolero, so-
prano lirico e attrice, non-
ché ideatrice del progetto 
con Danilo Ramon Gianni-
ni, attore, cantante e perfor-
mer  – abbiamo pensato di 
evolvere in un modello mul-
ti-formazione. Questo ci 
permetterà di coprire più re-
gioni contemporaneamente 
e di arricchire l’offerta arti-
stica con nuovi linguaggi co-
me la clownerie e la gioco-
leria. Il risultato è uno spet-
tacolo teatrale in cui le pa-
role diventano gesti e la tra-
ma, divertente, emozionale 

e delicata, è narrata attraver-
so la scoppiettante fisicità 
degli artisti, con tutti gli at-
trezzi della giocoleria clas-
sica, come Diablo,  clave, 
palline, cappelli e tanto al-
tro ancora fino ad arrivare 
alla musica dal vivo”. 
Il debutto ufficiale della sta-
gione, dove il Piemonte ha 
come sempre parte impor-
tante, avverrà il 9 giugno nel-
le Terre dei Savoia, toccan-
do borghi come Villafranca 
Piemonte, Moretta, Polon-
ghera, Faule, Casalgrasso, 
Lombriasco, Bene Vagienna 
e Salmour. Gli Scavalca-
montagne attraverseranno 
poi l’Unione dei comuni 
della Serra (Via Francigena) 
e la Strada Franca del Mon-
ferrato, un cammino nato di 

recente: gli artisti sono stati 
scelti come partner per la 
promozione del territorio. 
Luglio sarà dedicato ai co-
muni dell’Astigiano, 
dell’Alessandrino e del Cu-
neese, dove la formazione 
originale degli Scavalca-
montagne riabbraccerà il 
pubblico che segue il pro-
getto sin dalle origini. Ad 
agosto il baricentro si spo-
sterà nelle Valli di Lanzo 
(con una collaborazione 
speciale con il Corpo musi-
cale alpino di Ceres, il 12 del 
mese) e includerà una sug-
gestiva tournée del Monvi-
so, che vedrà gli artisti esi-
birsi fino ai 3841 metri della 
Vetta del Viso. Il mese si con-
cluderà toccando gli Eco-
musei del Piemonte e la Val 

Chisone. 
Settembre vedrà gli Scaval-
camontagne impegnati su 
palcoscenici di varie regio-
ni d’Italia, con tappe nel La-
zio - per il Cammino dei Tre 
Villaggi nella Tuscia Viter-
bese, fra borghi e necropoli 
etrusche - e possibili incur-
sioni in Puglia e in Abruzzo.  
Prosegue la collaborazione 
artistica con Gianfranco 
Vergoni, regista e coreogra-
fo di lungo corso (ha lavora-
to, fra gli altri, con la Com-
pagnia della Rancia) e il cast 
si amplia e si rinnova. Ac-
canto ai volti storici di Irene 
Geninatti Chiolero, Danilo 
Ramon Giannini e Claudio 
Pinto Kova evi , il pubblico 
incontrerà la performer Eli-
sa Lombardi e il giovane 
musicista Leonardo Bares, 
percussionista e ballerino, 
qui nel ruolo di pianista ac-
compagnatore: si alternerà 
con Stefano Nozzoli, da 
sempre nel gruppo. L’anima 
circense della nuova forma-
zione sarà affidata a Nicanor 
Cancellieri (per lui è un ri-
torno) e ad Andrea Vanni, 
clown e giocoliere. 
Tra le nuove produzioni 
spiccano titoli come “Il Cir-
co del giorno dopo”, in cui 
due smemorati personaggi 
cercano di capire come fun-
ziona il mondo, affascinati 

da quanto capita sotto i lo-
ro occhi. Mentre in “Non ti 
scordar… di che?” quattro 
veterani delle scene rievo-
cano i passati fasti fra narra-
zioni surreali e ricordi poe-
tici, a volte in prosa, altre fra 
note di classica, canto lirico 
e leggero. “Primo appunta-
mento” rivela ansie, aspet-
tative, entusiasmi e delusio-
ni di un lui e di una lei a 
suon di musica. Natural-
mente ci saranno anche 
evergreen come “Ricette e 
sinfonie” e “Alzati e cammi-

na” con i racconti di pelle-
grini, emigranti e vagabon-
di nella Locanda dei Passi 
Ritrovati.  
Scavalcamontagne non è 
solo spettacolo, ma un’espe-
rienza di comunità: il pub-
blico è invitato ad accompa-
gnare gli artisti durante gli 
spostamenti mattutini. In 
collaborazione con gruppi 
di trekking saranno organiz-
zate anche camminate e ci 
saranno appuntamenti eno-
gastronomici.  
Rimane centrale l’attenzio-

ne al sociale per portare il 
teatro anche a chi non può 
raggiungerlo. Gli spettacoli, 
che si terranno al coperto in 
caso di pioggia, sono sem-
pre a ingresso gratuito con 
la formula di uscita “a cap-
pello”, una sorta di patto con 
il pubblico per mantenere la 
cultura accessibile e soste-
nere direttamente il lavoro 
degli artisti.  Sui canali so-
cial e sul sito internet ven-
gono forniti continui aggior-
namenti e informazioni sul-
lo sviluppo della tournée.

Scavalcamontagne, 
il teatro che cammina
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
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La solidarietà non ha mai 
termine, è una via aper-
ta verso il futuro in cui la 

parola fine non esiste. Lo sa 
bene l’associazione di volon-
tariato Tanzania nel Cuore, co-
municando che il progetto 
dello scorso anno, relativo al 
caseggiato per ospitare i pa-
renti degli ammalati dell’ospe-
dale di Ikonda, è stato comple-
tamente finanziato e costrui-
to e sarà intitolato a fratel 
Gianfranco Bonaudo, scom-
parso il 19 maggio 2025 nel 
giorno del suo 70° complean-
no. Con i restanti fondi è stato 
finanziato per 2 anni un pro-
gramma di screening della 
mammella.  
Di passi ne sono stati fatti, 
ma tante cose restano anco-
ra da compiere per la gente 
di quella meravigliosa terra. 
Perciò è importante sostene-
re il nuovo progetto che ri-
guarda la nutrizione. Come 
hanno spiegato i medici che 
lavorano al Consolata Hospi-
tal di Ikonda, tante persone 
arrivano in ospedale talmen-
te denutrite da non poter af-
frontare qualsiasi interven-
to chirurgico. In ospedale 
non esiste ancora una cuci-
na e tra gli obiettivi c’è quel-
lo di finanziarne una. 
La raccolta dei contributi av-
verrà, grazie al pranzo in 
programma sabato 13 giu-
gno a Verduno, presso il ri-
storante Due Lanterne (Bor-

gata Molino, 15,). Quota ero-
gazione liberale di 50 euro, 
con pagamento durante la 
serata oppure bonifico ban-
cario (Banca Territori del 
Monviso - agenzia di Torino, 
Iban: IT 49 U088 3301 0030 
0000 0004 054, intestato a 
Tanzania nel Cuore). Preno-
tazione obbligatoria entro il 
7 giugno, chiamando il nu-
mero 335/5631652 (Anna 
Messa). Che dite, si può fa-
re? 
Tanzania nel Cuore in pil-
lole 
Pensateci un attimo: qual è 
la parola che vi scalda di più 

il cuore? Non ci sono dubbi: 
solidarietà. Già, quel senti-
mento che arriva dappertut-
to e non si ferma mai. 
Lo sa bene Tanzania nel 
Cuore, un’associazione sen-
za scopo di lucro nata per 
sostenere l’attività missiona-
ria in Africa, promuovendo 
iniziative di sensibilizzazio-
ne e di raccolta fondi. Gli 
scopi principali che l’asso-
ciazione vuole perseguire 
sono rappresentati dall’or-
ganizzazione dell’attività dei 
volontari sia in Italia che in 
Africa e soprattutto dalla for-
mazione professionale del 

personale locale. 
Con il suo presidente, il dot-
tor Gianpaolo Zara, è impe-
gnata a promuovere proget-
ti di sostegno del Consolata 
Hospital di Ikonda nel sud 
della Tanzania, dove alcuni 
medici prestano la loro ope-
ra come volontari. L’ospeda-
le di Ikonda è ormai diven-
tato un punto di riferimen-
to per le popolazioni di un 
vasto territorio e le persone 
che arrivano, anche dopo 
molti giorni di viaggio, san-
no di essere accolte e di tro-
vare cure adeguate e di qua-
lità. 

L’attività nella struttura è 
sempre molto intensa, centi-
naia di pazienti vengono vi-
sitati ogni giorno e curati in 
regime di ricovero ambula-
toriale. Il personale locale la-
vora incessantemente, sup-
portato nel lavoro quotidia-
no e nella formazione dai 
numerosi volontari prove-
nienti dall’Italia e da altri 
Paesi europei. 
Il livello di cure fornite 
dall’ospedale è sempre più 
elevato, proprio grazie al 
supporto dei volontari e alle 
competenze dei medici lo-
cali, che vengono sostenuti 

anche economicamente nel 
percorso di studi presso le 
Università africane e che 
porta alla specializzazione 
nei settori più utili alle esi-
genze del nosocomio. 
Questo è l’impegno dell’as-
sociazione Tanzania nel 
Cuore, da portare avanti con 
il contributo di tutti. Piccoli 
gesti per noi e un grande 
aiuto per qualcun altro. 

Silvia Gullino 
  
In foto il progetto realizza-
to da Tanzania nel Cuore 
nel 2025

Prenotazioni aperte per il pranzo di sabato 13 giugno a Verduno, presso il ristorante Due Lanterne 

Gara di solidarietà per sostenere 
i progetti di Tanzania nel Cuore

Nella bella cornice 
della Riviera delle 
Palme si è tenuto il 

XXXI Congresso di Chiu-
sura del Distretto Lions 
108Ia3, che comprende il 
Piemonte sud occidenta-
le e la Liguria di ponente, 
con oltre 2mila soci in 71 
Club. 
L’evento si è svolto a Lo-
ano sabato 9 maggio 
con la presenza di circa 
160 delegati, oltre agli 
aventi titolo, per un’ini-
ziativa di successo orga-
nizzata dal Lions Club 
Loano Doria, in cui so-
no stati sviluppati i temi 
ed i progetti di un’inten-
sa stagione di lavoro. 
Presente anche una 
quota del Lions Club 
Bra Host e del Lions 
Club Bra del Roero. 
Tutte le autorità interve-
nute sul palco hanno 
messo in rilievo i valori 
e i principi del movi-
mento lionistico forma-

to da oltre 1,4 milioni di 
uomini e donne che 
hanno a cuore il “fare 
del bene” per il prossi-
mo. 
In questo contesto, il go-
vernatore distrettuale 
Mauro Imbrenda ha ri-
badito che l’associazio-
ne ha di fronte sfide 
sempre più impegnati-
ve, che i soci sono chia-
mati ad affrontare con le 
competenze e le profes-
sionalità che li caratte-

rizzano. 
I Club sono stati inco-
raggiati, infine, a pro-
muovere la crescita as-
sociativa e continuare a 
impegnarsi per le pro-
blematiche civiche, so-
ciali e territoriali, riaffer-
mando che laddove c’è 
un bisogno lì devono es-
serci i Lions. 
Grande soddisfazione, 
quindi, da parte di Im-
brenda nel trasmettere 
il testimone a Nicoletta 

Nati del Lions Club Loa-
no Doria, che sarà alla 
guida dell’anno sociale 
2026/2027 con l’intento 
di rinnovare l’impegno 
di servizio nell’Associa-
zione umanitaria più 
grande del mondo. We 
serve! 

Silvia Gullino 
  
In foto Silvia Gullino 
del LC Bra Host tra 
Mauro Imbrenda e Ni-
coletta Nati

Il governatore Mauro Imbrenda ha fatto 
il bilancio della stagione alla guida 

del Distretto che nel 2026/27  
sarà presieduto da Nicoletta Nati

Per il XXXI Congresso di Chiusura del Distretto Lions 108Ia3 

Lions del Braidese al congresso di Loano
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Alba Music Festival ce-
lebra i suoi 23 anni di 
attività con la Direzio-

ne artistica di Giuseppe No-
va. Negli anni ha ospitato i 
maggiori nomi del concerti-
smo italiano e internaziona-
li e anche quest’anno ci ac-
compagnerà in viaggio tra 
creatività ed identità, attra-
verso un caleidoscopio di 
emozioni e di alta cultura. 
Dopo l’inaugurazione, co-
me consolidata abitudine 
presso la Fondazione Ferre-
ro, quest’anno con due 
straordinarie musiciste, la 
violinista georgiana Elisso 
Gogibedashwili e la piani-
sta indonesiana Victoria 
Audrey Sarasvathi, già vin-
citrice dei Concorsi Schu-
mann, Aarhus e Steinway 
Competition, un grande av-
venimento, un evento 
nell’evento con l’esecuzio-
ne dei celebri Carmina Bu-
rana di Carl Orff. L’Orche-
stra Filarmonica Pugliese, 
compagine di 75 elementi, 
assieme al CasaleCoro, al 
Coro Haendel e prestigiosi 
solisti, tra i quali il soprano 
Sang Eun Kim, il tenore 
Gianluca Pasolini, il barito-
no Fabrizio Brancaccio, ci 
porterà la forza espressiva 
di uno dei capolavori del 
‘900, sotto la bacchetta di 
Abzal Mikhitdinov, il diret-
tore kazako dell’Astana 
Opera House e dell’Astana 
Philharmonic Orchestra, 
collaboratore di grandi so-
listi come Roberto Alagna, 
Anna Netrebko, Marcelo Al-
varez, esibitosi al Teatro 
Bolshoi, al Teatro Mariins-
ky, alla Carnegie Hall, 
all’Opéra Bastille, e all’Ope-
ra di Roma. Seguiranno cin-
que produzioni orchestrali 

con l’Orchestra Filarmoni-
ca della Romania, prestigio-
sa compagine in-residence 
del Festival da oltre un de-
cennio, attiva fin dal 1956, 
che spazieranno dal III con-
certo di Rachmaninov, con-
siderato un capolavoro e 
una vetta del virtuosismo 
pianistico, con Serene Han, 
star del panorama web e in-
novatrice nell’interazione 
tecnologica al servizio del 
repertorio classico. Seguirà 
János Balázs, acclamato pia-
nista ungherese, presenza 
costante al Concertgebouw 
di Amsterdam, al Conserva-
torio ajkovskij di Mosca, 
dalla Cité de la Musique al-
la Wiener Konzerthaus, con 
la celebre Rapsodia in blue 
di Gershwin ed un recital 

pianistico. Tra gli altri soli-
sti, la violinista russa Maria 
Solozobowa, partner di 
Martha Argerich, Mischa 
Maisky, Jurij Bašmet, Vladi-
mir Aškenazi e Mikhail Plet-
nev e, tra i direttori, l’islan-
dese Gudni Emilsson, atti-
vo in tutto il mondo, già vin-
citore del Concorso Herbert 
von Karajan e ospite della 
Royal Philharmonic, Stutt-
garter Philharmoniker, Or-
chestra Nazionale di Praga; 
il direttore svizzero Claude 
Villaret già alla guida di im-
portanti compagini in Euro-
pa e America latina; Jeff Sil-
berschlag direttore della 
Chesapeake Orchestra, del-
la Maryland Youth Sympho-
ny e Giovanni Pompeo arti-
sta italiano che si sta affer-

mando a livello italiano e in-
ternazionale. Tra le novità 
citiamo la Prima esecuzio-
ne italiana per La clé des 
Mondes, opera sinfonica 
per baritono, Massimo Pa-
gano, pianoforte, coro di vo-
ci bianche e orchestra di Pa-
trick Dheur, pianista e com-
positore belga: un poetico 
affresco sinfonico per un 
viaggio interiore attraverso 
i bambini come portatori di 
felicità e speranza. Tra i gio-
vani solisti che si esibiran-
no con l’orchestra, la violi-
sta coreana Lynna Han, il 
Vincitore dello Stephanie 
Hohl violin competition di 
Vienna e l’oboista Carlo Ce-
saraccio. Tra i programmi 
tematici Migrantes, un viag-
gio tra speranza e umanità, 

composto dal noto virtuoso 
della chitarra Francesco 
Buzzurro con il Quartetto 
d’Archi Goffriller: profondo 
impatto emotivo dedicato al 
tema universale e dramma-
tico delle migrazioni. L’Ope-
ra di Mozart sarà al centro 
del concerto dell’Ensemble 
d’Instrument à Vents de 
Montbéliard, ottetto france-
se con la teatralizzazione del 
celebre Don Giovanni e la 
presenza del Gruppo stori-
co Nobiltà Sabauda in co-
stumi dele ‘700. Un melolo-
go in omaggio a Ottorino 
Respighi, nei 90 anni della 
scomparsa, con Valerio Pre-
muroso al pianoforte e 
all’attore Alessandro Castel-
lucci, in una narrazione in 
prima persona della vita e 

del suo pensiero musicale, 
mentre sullo sfondo verran-
no proiettate immagini e 
documenti dal Fondo Re-
spighi della Fondazione Ci-
ni a cura di Alba Film Festi-
val. La Notte di note del Ci-
nema italiano sarà un 
omaggio all’Italia con due 
stelle come Ennio Morrico-
ne e Nino Rota, con l’attrice 
Laura Riccioli e il The Palm 
Court Quartet, ed alcuni de-
gli spezzoni più significativi 
dei loro film. Seguiranno 
importanti recital con il vio-
linista Ettore Pellegrino e la 
chitarra di Gianluca Persi-
chetti, i pianisti Sandro De 
Palma, Keith Kirchoff, San-
dra Landini, il duo Silvano 
Minella e Flavia Brunetto, 
un recital per percussioni 
con Matt Sherrock, e anco-
ra i pianisti Sebastiano Bru-
sco, Mario Coppola, Fede-
rico Rovini, il giovane duo 
Rugani, Aracri. Continuia-
mo con Salvatore Lombardi 
e Piero Viti, nei 40 anni del 
loro duo con la Prima ese-
cuzione mondiale del bra-
no Vivaldiana di Leo Brou-
wer, poi l’ottavinista giappo-
nese Sigeko Tojo, i concerti 
Wet-Ink Opera Prima, con 
13 prime escuzioni dei gio-
vani compositori in-resi-
dence al Corso Internazio-
nale di Composizione. Non 
mancherà neanche 
quest’anno l’International 
Composition Program, il 
corso internazionale in col-

laborazione con la Thomas 
McKinley Foundation ed 
una quindicina di giovani 
compositori selezionati tra 
oltre 60 candidature. Tra i 
docenti di quest’anno: Lau-
ra Schwendinger della Uni-
versity of Wisconsin-Madi-
son e American Academy in 
Berlin Prize; Reinaldo Moya, 
dal Wellesley College in 
Massachusset, venezuelano 
e parte del celebre Sistema 
di educazione orchestrale di 
Abreu e Abbado; David Post 
nominato al Pulitzer Prize, 
docente alla University of 
Miami e John Anthony Al-
len della Slam Academy di 
Minneapolis; ensemble in-
residence del Corso sara  
l’Hinge Quartet, a meta  
strada tra il gruppo cameri-
stico e un’avant-garde rock 
band, crogiolo di sperimen-
tazione e ricerca classica in-
tegrata al multimedia. 
A corollario di questa festa 
della musica ricordiamo i 
giovani talenti vincitori del 
Concorso Musica in Langa, 
l’Orchestra Alba Filarmoni-
ca diretta da Nicola Davico, 
compagine di strumentisti 
del territorio cittadino e pro-
vinciale con una continua 
attività annuale, l’Orchestra 
Chitarre in Città 2026 diret-
ta da Cristiano Alasia. An-
cora eventi collaterali, con-
certi per le Scuole a benefi-
cio di oltre 1000 studenti, e 
tre Mostre fotografiche 
d’ispirazione musicale. 

Italy&USA · Alba Music Festival – 23° edizione – dal 22 maggio al 2 giugno 

Ad Alba la grande musica
I Carmina Burana 

 La mostra fotografica: Ennio 
Morricone My Life in Music

Carmina Burana 
 

L’esecuzione dei Carmina Bura-
na, grandiosa opera musicale 
di Carl Orff, verrà presentata 

sabato 23 maggio alle 21 nella sugge-
stiva cornice del Cortile delle Mad-
dalena, cuore pulsante del centro sto-
rico di Alba, coinvolgendo più di 200 
persone tra professori d’orchestra, ar-
tisti del coro, solisti, direttori, oltre a 
tecnici e assistenti, offrendo un per-
fetto connubio fra alto livello artisti-
co, impatto scenografico e valorizza-
zione del patrimonio architettonico 
cittadino. 
L’ascolto dal vivo di un’esecuzione dei 
Carmina Burana è sempre un’espe-
rienza immersiva ed esaltante, nean-
che lontanamente paragonabile alla 
più perfetta delle riproduzioni.  
Orff utilizza un nutrito organico sin-
fonico, arricchito con molteplici stru-
menti a percussione e pianoforti, per 
accompagnare un grande coro misto 
e i cantanti solisti. I ritmi incalzanti e 
coinvolgenti, la potenza dei suoni e 
la forza arcaica e vitale della scrittu-
ra hanno fatto sì che alcune parti del-
la Cantata diventassero nel corso del 
tempo delle perfette colonne sonore 
per scene drammatiche, apocalitti-
che, magiche, così come per sottoli-
neare il senso epico delle sfide spor-
tive. 
Il titolo latino significa “Canti di 
Beuern” e fa riferimento ad una rac-
colta di testi poetici medievali rinve-
nuta nel monastero di Bene-
diktbeuern, in Baviera. I componi-
menti, scritti perlopiù in latino tardo, 
ma anche in tedesco medio e in pro-
venzale antico, risalgono al XII e al 

XIII secolo. 
L’opera, che si può definire una Can-
tata, è strutturata in tre sezioni prin-
cipali, ciascuna delle quali contiene 
una serie di movimenti. La prima se-
zione è intitolata Primo vere (In pri-
mavera) e si concentra sui piaceri del-
la natura, dell’amore e della gioventù. 
La seconda, In taberna (In taverna), 
affronta il tema del piacere, della pas-
sione ardente e della vita dissoluta. 
Segue Cour d’amours (Corte d’amo-
re), dedicata all’amore romantico, la 
bellezza e l’ironia della vita. Il filo 
conduttore è rappresentato dalla sor-
te, la quale con la sua alternanza di 
alti e bassi, governa l’esistenza uma-
na, come racconta il testo di O fortu-
na, il brano più celebre dei Carmina.  
«Tutto quanto ho composto sinora e 
che voi avete malauguratamente 
pubblicato può essere mandato al 
macero. La mia produzione ha inizio 
con i Carmina Burana.» Questo è ciò 
che il compositore tedesco Carl Orff 
scriveva nel 1937 al suo editore, ren-
dendosi conto non solo di aver rea-
lizzato un lavoro straordinariamen-
te bello, ma anche di essere riuscito a 
dare un senso compiuto ad anni di 
studio e di ricerca nell’ambito della 
musica antica, approfondendo l’arte 
di maestri come Claudio Monteverdi. 
Orff era infatti riuscito a creare uno 
stile del tutto personale e autonomo 
partendo da modelli del passato ma 
andando ben al di là di un processo 
meramente filologico: si inaugura 
dunque il percorso della sua maturi-
tà con una composizione che, a diffe-
renza di altri capolavori colti del No-
vecento, si è affermata in modo este-
so e trasversale, raggiungendo anche 

un uditorio non specializzato. 
 
 
Mostra fotografica: Ennio Morrico-
ne My Life in Music 
 

Zdenko Hanout: Il testimone si-
lenzioso di una leggenda 

Chiesa di San Domenico, dal 23 mag-
gio al 2 giugno 2026 
Per oltre cinque anni, il fotografo slo-
vacco Zdenko Hanout ha ricoperto 
un ruolo straordinario: è stato il fo-
tografo personale del leggendario En-
nio Morricone. Più che un semplice 
documentarista, Zdenko è diventato 
una figura di fiducia nella cerchia ri-
stretta del Maestro, catturando il 
mondo intimo dietro le quinte di una 
delle più grandi icone musicali del 
nostro tempo. 
Questa collezione offre una prospet-
tiva unica sugli ultimi anni di vita di 
Morricone. L’obiettivo di Zdenko è 
stato presente per testimoniare 
l’emozione pura degli ultimi spetta-
coli del Maestro, inclusi i suoi storici 
concerti finali a Londra e Praga. Le 
sue fotografie non mostrano solo un 
direttore d’orchestra al lavoro; rive-
lano l’uomo dietro la bacchetta: la 
sua concentrazione, la sua stanchez-
za e la sua incrollabile passione per 
l’arte. 
La mostra presenta anche momenti 
rari e personali, il lavoro di Zdenko 
Hanout è una testimonianza del po-
tere dell’attimo fuggente, preservan-
do l’eredità di Ennio Morricone in un 
modo che risuona profondamente sia 
con la storia della musica che con 
l’anima della fotografia.

LE PROPOSTE 

I Carmina Burana e la mostra su Ennio Morricone
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Silvia Gullino 
 

Il weekend in ospedale 
non è bello per nessu-
no, ma soprattutto per i 

bambini e gli anziani. A 
strappare loro un sorriso 
pensano i clown di Arco-
baleno VIP, che invadono i 
reparti dei luoghi di cura, 
portando allegria, gioia e 
...palloncini. 
Prendere la malattia per il 
naso, fare terapia a suon di 
simpatia, coinvolgere me-
dici e piccoli degenti, com-
presi papà e mamme dei 
quali lascio immaginare la 
sorpresa. Tutto in un solo 
colpo. Domenica 31 mag-
gio 2026, dalle 10 alle 19, 
la parte iniziale della zona 
pedonale di via Roma, nel 
cuore del centro storico di 
Cuneo, ospiterà la Giorna-
ta Nazionale del Naso Ros-
so (GNR). L’evento, pro-
mosso in collaborazione 
con la Federazione VIP 
Italia ODV, nel mese di 
maggio coinvolge nume-
rose città italiane, portan-
do nelle strade e nelle 
piazze i clown volontari 
delle associazioni federa-
te. 
A Cuneo i clown di Côni-
VIP (Cuneo Viviamo In 
Positivo ODV) porteranno 
la loro esperienza di vo-
lontariato clown, presen-
te da oltre 15 anni ogni set-
timana nei reparti ospeda-
lieri della città, con forma-
zione, continuità e respon-
sabilità. Durante la giorna-
ta il pubblico troverà gio-
chi, truccabimbi, pallon-
cini modellabili, magia, 
musica e attività pensate 
per coinvolgere famiglie, 
bambini e curiosi di ogni 
età. 
I visitatori potranno soste-
nere con una donazione i 
progetti formativi di VIP 
Italia ODV e le attività por-
tate avanti dalle associa-
zioni federate. La Giorna-
ta del Naso Rosso rappre-
senta infatti l’unico ap-
puntamento nazionale di 
raccolta fondi autorizzato 
dalla federazione: i volon-
tari clown VIP scelgono di 
concentrare in questa 
giornata le donazioni, 
mantenendo un rapporto 
trasparente e riconoscibi-
le con cittadini, ospedali e 
territorio. 
Ma la Giornata non è sol-
tanto una raccolta fondi. È 
anche il momento in cui il 
volontariato clown esce 
dai reparti ospedalieri e 
incontra la città, permet-
tendo alle persone di co-
noscere più da vicino l’at-
tività che i volontari svol-
gono ogni settimana. Da 
gennaio 2009 l’associazio-
ne nata nel 2008 è presen-
te in convenzione con 
l’Azienda Ospedaliera 
Santa Croce e Carle di Cu-
neo. 
Nei reparti i volontari uti-
lizzano tecniche clown, 
musica, improvvisazione, 
gioco teatrale e magia per 
entrare in contatto con le 
persone, adattandosi ogni 
volta alle situazioni che in-
contrano. Il loro interven-
to non consiste nel “far ri-
dere a tutti i costi”, ma nel 
costruire una presenza ri-
spettosa: a volte attraver-
so il gioco, altre volte sem-
plicemente con ascolto e 
presenza. 
«Il nostro volontariato cer-
ca di portare serenità e leg-
gerezza, sempre nel rispet-
to delle persone e del mo-

mento che stanno viven-
do» spiega Ivana Moline-
ro, presidente di CôniVIP. 
«Ogni servizio in ospedale 
è diverso: entriamo “in 
punta di naso” con ascolto 
e improvvisazione, cercan-
do di portare un momen-
to di leggerezza nella gior-
nata di chi incontriamo. La 
Giornata del Naso Rosso è 

il momento in cui condi-
vidiamo questo volonta-
riato con la città. Spesso 
chi ci incontra in questa 
occasione scopre solo al-
lora che questo servizio 
viene svolto tutto l’anno 
anche nei reparti 
dell’ospedale della nostra 
città». 
Nel proprio piccolo, Côni-

VIP è orgogliosa di poter 
contribuire ai percorsi di 
umanizzazione della cura 
che negli anni l’Azienda 
Ospedaliera ha scelto di 
sostenere, riconoscendo 
anche il valore della 
clownterapia nei contesti 
sanitari, quando portata 
con preparazione, sensibi-
lità e rispetto delle perso-

Domenica 31 maggio CôniVIP farà conoscere la clownterapia e raccoglierà fondi per i progetti di umanizzazione della cura

ne. 
Oggi CôniVIP conta 66 
clown volontari formati. 
Ognuno ha frequentato il 
corso base VIP e presta gra-
tuitamente il proprio tem-
po come volontario. L’asso-
ciazione presta servizio an-
che presso l’Ospedale Pe-
diatrico Regina Margherita 
in supporto all’associazio-
ne “sorella” VIP Torino. Nel 
complesso, la federazione 
VIP Italia ODV riunisce ol-
tre 70 associazioni con cir-
ca 4.300 volontari. I clown 
di CôniVIP fanno quindi 
parte di una rete naziona-
le presente in ospedali e 
strutture socio-sanitarie su 
tutto il territorio italiano. 
Perché partecipare alla 
GNR in poche parole? La 
Giornata del Naso Rosso è 
uno dei pochi momenti in 
cui il volontariato clown 
esce dall’ospedale e incon-
tra direttamente la città. 
Chi passerà in Via Roma 
potrà conoscere i volontari, 
capire come funziona la 
clownterapia e vedere più 
da vicino un’attività che da 
anni fa parte della vita 
ospedaliera cuneese. I 
clown saranno riconoscibi-
li dai loro camici colorati, 
dal naso rosso e dal tesseri-
no VIP Italia. E natural-
mente non mancheranno 
giochi, musica, magia e at-
tività pensate per coinvol-
gere bambini, famiglie e 
curiosi di ogni età. La par-
tecipazione all’evento è li-
bera. 
I volontari di CôniVIP vi 
aspettano domenica 31 
maggio in Via Roma, all’ini-
zio della zona pedonale del 
centro storico di Cuneo, 
per condividere con la cit-
tà il loro modo di fare vo-
lontariato. 
E così capita che, quando 
meno te lo aspetti, dei buf-
fi nasi rossi facciano cucù 
dalla porta, che si apre al 
buonumore. Come pure 
nel centro di altre città: in 
azione, tanti buffi perso-
naggi, protagonisti di gag e 
battute, che spazzano via la 
tristezza, soppiantata da 
una ventata di gioia e posi-
tività. 
 
In foto alcuni volontari

Giornata Nazionale del Naso Rosso

Una tazza che racconta storie di cultu-
ra, lavoro e sostenibilità. Dopo l’acqua, 
è il tè la bevanda più diffusa al mondo. 

Ma il tè è molto più di un liquido dissetante, 
per molti Paesi è diventato un rito e un’im-
portante risorsa economica per le comuni-
tà che lo producono, prima fra tutti la Cina. 
Per questo la Fao nel 2005 ha istituito la Gior-
nata Internazionale del tè che si celebra tut-
ti gli anni il 21 maggio. La scelta di questa da-
ta non è casuale: maggio rappresenta un pe-
riodo chiave per la raccolta del tè in molti 
Paesi produttori. 
La coltivazione del tè fornisce occupazione e 
reddito a milioni di piccoli coltivatori che ar-
rivano a produrre il 60% della produzione 
mondiale, integrando le derrate provenien-
ti da grandi piantagioni. 
Il tè prospera in condizioni e ambienti agro-
ecologici molto specifici, spesso influenzati 
dai cambiamenti climatici. In queste aree, 
secondo stime Fao, oltre 13 milioni di perso-
ne, tra cui piccoli agricoltori e le loro fami-
glie, dipendono dal settore del tè per il loro 

sostentamento. Per le donne in particolare 
il lavoro in questo settore rappresenta una 
chance di inclusione economica, rafforzan-
do la resilienza della comunità molto pove-
re. 
Coltivato in oltre 68 Paesi, il tè è disponibile 
in molte varietà, che differiscono a seconda 
della tecnica di ossidazione e fermentazio-
ne utilizzata. Cina, Repubblica di Corea e 
Giappone vantano 5 siti di coltivazione del 
tè designati dalla Fao come Sistemi del Pa-
trimonio Agricolo di Importanza Globale. 
Verde o nero, il tè è una bevanda amica del-
la salute, grazie al suo contenuto di polife-
noli, che hanno proprietà antiossidanti, pro-
teggono la parete delle arterie e hanno un ef-
fetto sui livelli di colesterolo totale e LDL. In 
altre parole, svolgono un ruolo nella preven-

zione delle malattie cardiovascolari e alcuni 
studi stanno indagando un potenziale effet-
to anche nella riduzione del rischio di tumo-
re.  
Negli ultimi decenni, la multimiliardaria in-
dustria globale del tè ha registrato un nume-
ro crescente di consumatori a e programmi 
di sostenibilità della filiera in tutte le fasi, dal 
campo alla tazza. Il tè, quindi, non è solo pia-
cere: è conoscenza, equilibrio e rispetto. 
Celebrare la Giornata internazionale del tè 
significa anche questo: onorare una bevan-
da che attraversa secoli e continenti, e rico-
noscere il lavoro silenzioso e spesso invisi-
bile di milioni di persone. 

Silvia Gullino 
  
Coltivazioni di tè in Vietnam

Il 21 maggio si celebra la Giornata mondiale del tè 

Té: la bevanda più amata

Dietro ad ogni tazza c’è una storia che racconta 
un patrimonio di cultura, lavoro e sostenibilità

Monteu Roero, Not(t)e al castello 
e Cantine aperte, 
aspettando Tasta… Tasta…  
  

Rispettivamente sabato 30 e domenica 31 maggio. 
Il programma completo proposto da Bel Monteu 
 

Cosa c’è di meglio di un bel tour gastronomico, condito da specialità locali da 
leccarsi anche i baffi? Aspettando la XXII edizione dell’evento eno-gastro-
nomico Tasta…Tasta…, l’associazione culturale Bel Monteu, propone 

due importanti appuntamenti da non perdere a Monteu Roero. 
Not(t)e al castello: sabato 30 maggio dalle ore 19, nel parco del maniero mon-
teacutese, verrà proposta una nuova ed originale serata a base di cocktail e 
musica sulle note del duo Fool & Drunk: saranno serviti principalmente cock-
tail a base prodotti Distillerie Berta e realizzati dalle sapienti mani della bar-
man Ilaria. Una serata ricca di musica ed allegria nella splendida location 
del “giardino delle palme” del castello di Monteu Roero. Che fate, venite a 
godervela? 
Cantine aperte: per l’intera giornata di domenica 31 maggio ci sarà un gemel-
laggio con la Distilleria Berta di Mombaruzzo, che aprirà le porte per il col-
laudatissimo evento 2026. Il trasferimento a Mombaruzzo sarà garantito da 
servizio navetta predisposto da Bel Monteu, previa prenotazione. Ci sarà la 
possibilità di addentrarsi nei locali di lavorazione dei distillati, liquori ed 
amaretti di Mombaruzzo, con degustazioni gratuite e visite agli spazi dell’am-
pia area, tra giardini botanici, museo storico con angolo dedicato al castel-
lo di Monteu Roero, barricaia e locali di invecchiamento. Ci sarà pure la pos-
sibilità di consumare pasti e prelibatezze presso gli stand attrezzati per l’oc-
casione. 
E la dieta? Rimandata a lunedì. Forse. 

Silvia Gullino

ATTUALITÀ



15sabato 23 maggio 2026 ATTUALITÀ

San Giovanni… Uno e Trino
La Storia siamo noi - di Emanuele Forzinetti

Le origini della parroc-
chia di San Giovanni 
Battista risalgono ad 

un’antica pieve rurale, da 
cui il nome stesso del tito-
lare, pievano, conservato-
si fino ad oggi. La chiesa in 
epoca moderna è nota co-
me San Giovanni Lontano. 
Sorse sulle colline braide-
si che guardano verso la 
piana di Pollenzo, presu-
mibilmente nel corso 
dell’XI secolo, se non pri-
ma. In realtà il più antico 
documento che la cita è 
del 1231, quasi duecento 
anni dopo la sua costru-
zione. Si tratta, nelle sue 
origini, di un luogo di cul-
to per abitanti presumibil-
mente provenienti da Pol-
lenzo, quando si stanno 
formando autonomamen-
te alcuni nuclei abitativi da 
cui avrà origine nel XII se-
colo il borgo di Bra. 
Per molto tempo la chiesa 
mantenne la doppia tito-
lazione di San Vittore (che 
rimanda direttamente a 
Pollenzo) e San Giovanni; 
non a caso sino al Duecen-
to il parroco è sempre 
identificato come “pleba-
nus de Pollencio”. Nel 1320 
un grande cambiamento: 
un certo Simbaldus è defi-
nito “Plebanus ecclesiae S. 
Iohannis de Braida”, deno-
minazione che compare 
per la prima volta, segno 
del legame ormai indisso-
lubile con la Comunità 
braidese. La sede della pie-
vania era però distante dal 
centro cittadino ed ester-
na alle mura, con tutte le 
conseguenze che ciò com-
portava. 
San Giovanni Lontano 
conserva ancora al suo in-
terno alcune testimonian-
ze dell’epoca tardomedie-
vale, quali gli affreschi del-
la Madonna e di San Gio-
vanni Battista. La chiesa fu 
restaurata in più occasio-

ni nel Trecento, ma era 
ormai troppo piccola per 
il crescente numero di par-
rocchiani che erano anda-
ti a vivere in maggioranza 
all’interno delle mura. 
Nel corso del Quattrocen-
to il pievano Gabriele Mel-
lica, contemporaneamen-
te anche priore di Sant’An-
drea, chiesa che sorgeva 
anch’essa fuori le mura, 
ma contigua al centro abi-

tato, decise di edificare 
una nuova chiesa parroc-
chiale nel centro cittadino, 
nella zona dell’attuale 
piazzetta Conti Guerra del 
Grione, dove già esisteva 
una precedente cappella. 
Si trattava di un edificio di 
stile gotico a tre navate, 
con otto cappelle laterali 
di cui diventarono nel 
tempo titolari esponenti di 
alcune importanti famiglie 

braidesi, quali i Fissore di 
Montaldo, i Saraceno, i 
Brizio, i Costantino. 
Intanto per molto tempo i 
pievani continuarono a 
seppellire i parrocchiani a 
San Giovanni Lontano, 
che diventerà anche sede 
di Lazzaretto negli anni 
delle ricorrenti terribili pe-
stilenze. 
A ricordare i drammatici 
eventi, un’iscrizione del 

teologo Guglielmo Audi-
sio situata sulla facciata: 
«T’arresta, o passeggero. 
La terra che tu calpesti è 
polvere ed ossa di tuoi fra-
telli che nel secolo XV e 
XVI contro il vario flagel-
lar di peste dalle vicine 
braidesi mura qui veniva-
no a cercare in limpido 
cielo aure più pure alle lo-
ro vite aduste. Morte ne fe-
ce polvere! Questo del pre-
cursore di Cristo umil tem-
pietto, come i lai (ndr. la-
menti, gemiti) ne consola-
va, così ora veglia sulle os-
sa ampiamente sparse si-
no al dì del finale risorgi-
mento. Tu nel loro fine il 
tuo rammenta… Or passa 
ed ora». 
Sul finire dell’Ottocento la 
seconda chiesa di San Gio-
vanni, ormai pericolante, 
venne abbandonata al 
proprio destino dopo il 
trasferimento della parroc-
chia e successivamente 
demolita. 
Fu il pievano Giovanni 
Battista Grosso ad intra-
prendere l’edificazione di 
una nuova chiesa nel cen-
tro della città, che si era 
ormai estesa oltre la con-

trada Nuova (via Vittorio 
Emanuele II). Nel 1884, al-
la presenza dell’arcivesco-
vo di Torino, cardinale Ali-
monda, venne posta la pri-
ma pietra, mentre l’inau-
gurazione avvenne nel 
1888. Il progetto fu affida-
to all’architetto di Doglia-
ni, Giovanni Battista 
Schellino. Il trasferimento 
della parrocchiale in una 
zona centrale e assai po-
polata doveva anche favo-
rire la divisione territoria-
le. Infatti, per secoli a Bra 
l’appartenenza alla parroc-
chia era stata familiare e 
non territoriale. Trasmi-
grando verso il centro cit-
tadino le chiese avevano 
portato con sé le famiglie 
dei parrocchiani. Una si-
tuazione che si è protratta 
sino al 1964.  
Tutte e tre le parrocchie 
braidesi hanno avuto nel 
tempo differenti sedi, con 
la conservazione di quella 
originaria per San Giovan-

ni Lontano, per sant’Anto-
nino alla chiesa della Ve-
neria, mentre dell’origina-
ria Sant’Andrea non rima-
ne che il campanile in via 
Fasola. Sono siti che van-
no assolutamente conser-
vati, anche se parte di essi 
sono stati distrutti o sono 
ormai ampiamente dete-
riorati. 
Per fortuna, San Giovanni 
Lontano è stata oggetto di 
continue manutenzioni 
nel tempo, soprattutto ad 
opera dei fedeli del quar-
tiere, che l’hanno preser-
vata dalla decadenza che 
ha caratterizzato altri edi-
fici di culto braidesi. Gra-
zie a loro, continua ad es-
sere viva testimonianza di 
una parte fondamentale 
della più antica storia brai-
dese. 

Emanuele Forzinetti 
 

In foto la chiesa di San 
Giovanni Lontano, a 
Bra

Alla scoperta della chiesa 
di S. Giovanni Lontano, a Bra

Bra, festa della Madonna 
del Buon Consiglio  
  

Tempo di festa a Bra, che si prepara a celebrare la Madonna del Buon Consi-
glio nella chiesa di San Giovanni Lontano (antica chiesa pievania, attestata 
nel secolo XIII). 

La Santa Messa è in programma sabato 30 maggio, alle ore 16.30, con il ricor-
do di tutti i defunti del borgo, che rientra sotto la parrocchia di Sant’Antoni-
no Martire. 
Questo tradizionale appuntamento di fede sarà preceduto da un Triduo di pre-
parazione, che prevede la recita del Rosario, alle ore 20.30, nei giorni di mer-
coledì 27, giovedì 28 e venerdì 29 maggio. 
Volete sapere una curiosità? Nella chiesa di San Giovanni Lontano si trova 
un affresco raffigurante la “Madonna in trono con Bambino”, databile ante-
riormente al 1431. È il più antico dipinto conservato in Bra (Fonte: Bra, da 
Sant’Andrea vecchio alle chiese conventuali e parrocchiali). 

Silvia Gullino

Diario da Sommariva del Bosco 

Occhi di gatto
Mi sei accanto da sempre, la stessa anima in cor-

pi diversi, attraversi tempo e spazio per torna-
re, ogni volta da me, fedele amico e compagno 

di vita. Non c’è notte che io ricordi di non avere trascor-
so insieme al tuo rassicurante ronzio, ai tuoi baci legge-
ri, alle carezze in punta di polpastrello per sollecitare 
coccole e carezze. 
Ricordo giorni tristi, abbandonata a lacrime inarre-
stabili e il tuo musetto lì, la tua linguetta rasposa che 
baciava le mie mani, per farmi sentire un po’ meno 
sola. Ci sono state notti in cui c’eri soltanto tu, c’era 
il mio silenzio rotto da singhiozzi, il buio dentro e 
fuori di me, e c’eri tu. 
Ti sei chiamato in tanti modi diversi: Min, Vispina, 
Klean e poi Camillo, Suny per 17 anni, Mina per al-
tri 17... e ora da 3 anni siete diventati due Orso e 
Masha. Orso, un micio tutto nero: «Ma sì, è soltan-
to un gatto», direbbe qualcuno, come se fosse tutto 
qui, come se il concetto di amore in analisi gram-
maticale si potesse ridurre a «nome comune di ani-
male». 
Soltanto chi vive con un felino può capire quanta 
magia ci sia nel nostro rapporto, quanto amore e 
fierezza, quanta inspiegabile empatia scorra fra di 
noi come una scossa di elettricità. Nei tuoi occhi, 
verdi come i miei, retaggio e fiera eredità della non-
na che mi porto addosso, mi perdo e mi interrogo 
per ore. Le trovo sempre le risposte perdute nella 
nebbia del tempo. Fra il tuo pelo folto allungo le di-
ta in cerca di calore e rassicurazione, e con la gioia 
di una bambina gioco a nascondino fra le porte di 
casa. Poi... le corse fra i mobili fino a quando, stre-
mato, ti lasci cadere sul letto e aspetti il mio aggua-
to finale. 
Chi dice che sei soltanto un animale, non sa che sei 
la forma di amore più puro che possa esistere, la più 
vicina alla magia nascosta del cielo, sei amore e in-
dipendenza, non chiedi, ma dai. Quando mi cerchi, 

tu, so che è soltanto per amore, non ti sottometti, 
non ti svendi, non mi abbandoni. 
Tu ci sei, da sempre. Anima compagna, nonostante 
tutte le volte che hai già dovuto attraversare il pon-
te dell’arcobaleno, sei sempre tornata da me. E di 
questo, sono immensamente grata alla vita. 

Alessandra Forlani Vaira

Donne per la Granda ha spento 16 candeline. In piena fase evolutiva, ma non an-
cora maggiorenne, l’associazione tutta al femminile fondata da Giovanna Teal-
di ha accresciuto il suo profilo nel corso degli anni, diventando sempre più 

attiva. 
Oggi, chi si avvicina al sodalizio trova una realtà che ha fatto dell’interazione 
con le altre associazioni del territorio, della promozione culturale e della solida-
rietà sociale i suoi punti di forza. 
Dalla presidente in carica Debora Cappellino alla presidente onoraria Giovan-
na Tealdi, fino a tutte le 404 socie, l’anniversario del 10 maggio è stato dunque 
l’occasione per ripercorrere la storia dell’associazione e le attività svolte, ricor-
dando anche quelle donne che hanno fatto grande la provincia e il Piemonte. 

Silvia Gullino 
  
Il direttivo di Donne per la Granda, riunitosi il 16 maggio scorso a Cussanio

AUGURI A... 

Donne per la Granda: 16 anni 
per il sodalizio al femminile 

guidato da Debora Cappellino 
e Giovanna Tealdi
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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 Piero Cipollone: «Con l’euro digitale 
azzereremo le commissioni»

INTERVISTA ESCLUSIVA ALL’UNICO MEMBRO ITALIANO NEL COMITATO ESECUTIVO DELLA BCE

Alessandro Marini 

Piero Cipollone è uno dei 
sei membri che compon-
gono il comitato esecuti-

vo della Banca Centrale Euro-
pea, di cui Christine Lagarde è 
la presidente. Cipollone vanta 
una carriera lunga e prestigio-
sa alle sue spalle. Dopo aver 
conseguito la laurea cum Lau-
de presso l’università romana, 
Piero Cipollone vinse una pre-
stigiosa borsa di studio, pro-
mossa e finanziata dal Banco 
di Napoli, che gli permise di 
conseguire una più alta specia-
lizzazione presso l’Università 
di Stanford, ove ottenne un 
Master of Arts in Economics. 
Tornato in Italia, venne assun-
to dalla Banca nazionale, dove 
lavorò presso il dipartimento di 
statistica per 15 anni. Nel 2007, 
venne nominato commissario 
straordinario e successivamen-
te presidente dell’Istituto Inval-
si, l’ente di ricerca italiano che 
si dedica al raccoglimento dei 
dati sull’andamento degli stu-
denti del paese. 
Dal 2018 al 2019 ha lavorato 
con il governo Conte I in quali-
tà di consulente per gli affari 
economici. Successivamente, 
nel 2020, venne nominato vice 
direttore generale della Banca 
d’Italia, incarico che abbando-
nò tre anni dopo per sostituire 
Fabio Panetta come nuovo 
membro del Comitato esecuti-
vo della Banca Centrale Euro-
pea, posizione di cui è tutt’og-
gi ancora insignito. 
Attualmente, presso la BCE, 
Piero Cipollone si occupa di 
portare avanti uno dei proget-
ti più dibattuti degli ultimi tem-
pi: l’euro digitale e pertanto, ab-
biamo deciso di intervistarlo. 
 
Lei sta portando avanti il pro-
getto dell’euro digitale: si trat-
ta di una misura necessaria 
per superare il duopolio di Vi-
sa e Mastercard? 
L’euro digitale nasce per una 
ragione molto concreta: garan-
tire che anche nel mondo digi-
tale esista sempre un modo di 
pagare pubblico, semplice e ac-
cettato ovunque. Oggi l’unico 
modo a disposizione degli eu-
ropei per pagare con la loro 
moneta – quella pubblica, 
emessa direttamente dalla 
banca centrale – è il contante. 
Ma ora la nostra vita si svolge 
sempre più online. In Italia la 
quota dei pagamenti online è 
praticamente quadruplicata in 
pochi anni, passando da circa il 
6% nel 2019 al 24% nel 2024. E 
online, naturalmente, il con-
tante non si può usare; di con-
seguenza ci affidiamo in larga 
misura ad aziende private non 
europee. 
L’euro digitale sarà l’equivalen-
te digitale del contante: un 
mezzo di pagamento pubblico, 
semplice. 
Sarà utilizzabile nei negozi, on-
line e tra persone, anche offline 
- per esempio quando non c’è 
rete internet. Non sostituirà il 
contante: lo affiancherà, per 
dare più scelta. 
 
L’euro digitale potrebbe esse-
re utile anche per agevolare i 
pagamenti digitali, riducen-
do – se non azzerando – le 
commissioni pagate dai ven-
ditori? 
L’euro digitale ridurrà in modo 
significativo i costi delle tran-
sazioni, con un vantaggio con-
creto soprattutto per i piccoli 
commercianti. Va però detto 
che le commissioni non dipen-

dono solo dalla tecnologia, ma 
anche da regole e modelli di 
mercato. Oggi una parte dei co-
sti sostenuti dagli esercenti è 
legata alle commissioni impo-
ste dai circuiti internazionali 
per l’utilizzo dei loro servizi di 
pagamento. 
Con l’introduzione dell’euro di-
gitale, questa dinamica è desti-
nata a cambiare, perché la BCE 
non applicherà alcuna tariffa 
per tali servizi. Inoltre, la pro-
posta di quadro normativo eu-
ropeo prevede che le commis-
sioni applicate dagli interme-
diari siano soggette a un tetto, 
proprio per evitare costi ecces-
sivi e proteggere soprattutto i 
piccoli esercenti. Infine, per i 
cittadini, l’euro digitale sarà 
gratuito per l’uso di base quan-
do si paga o si riceve un paga-
mento, come con il contante. 
L’euro digitale è pensato per 
aumentare la concorrenza: se 
esiste un’alternativa pubblica e 
paneuropea, anche gli opera-
tori esistenti hanno più incen-
tivi a offrire condizioni miglio-
ri. Con regole europee e più 
concorrenza, l’obiettivo è 
avere costi più bassi e più 
prevedibili, e un sistema me-
no dipendente da pochi atto-
ri dominanti. 

 
Fernando Navarrete Rojas, re-
latore incaricato dal Parla-
mento europeo di redigere la 
proposta di legge sull’euro di-
gitale, propone soluzioni pri-
vate europee. Potrebbe esse-
re una soluzione?  
Le iniziative private europee 
per i pagamenti sono impor-
tanti e vanno incoraggiate: più 
concorrenza e più soluzioni 
europee fanno bene a cittadi-
ni e imprese. Tuttavia, da sole 
non risolvono due punti essen-
ziali. 
Il primo è che anche nel mon-
do digitale i cittadini hanno di-
ritto di avere accesso e usare 
comodamente la moneta pub-
blica. Come banca centrale, ab-
biamo il mandato di garantire 
che tale diritto sia rispettato. 
Il secondo motivo è la fram-
mentazione. Immaginiamo un 
cittadino americano a cui ven-
ga detto che con la sua carta 
emessa a New York non può 
pagare a San Francisco o a Los 
Angeles. Eppure, oggi, con il 
mio Bancomat, non posso pa-
gare a Parigi o a Berlino – o me-
glio: posso farlo solo appog-
giandomi ai circuiti internazio-
nali. E 13 Paesi dell’area euro 
su 21 non hanno neanche un 

equivalente del Bancomat, e 
dipendono interamente da 
questi circuiti. 
L’euro digitale creerà standard 
comuni e un livello di accetta-
zione valido in tutta l’eurozo-
na. Tutte le iniziative private 
potranno utilizzarli liberamen-
te per crescere ed espandere i 
loro servizi ai 360 milioni di eu-
ropei che usano l’infrastruttu-
ra della nostra moneta comu-
ne.  
Quindi ben vengano le soluzio-
ni private europee; l’euro digi-
tale aggiunge ciò che oggi man-
ca, cioè una forma digitale di 
moneta pubblica utilizzabile 
ovunque e una base comune 
su cui anche i privati possono 
innovare e competere. Non c’è 
competizione tra i due, ma si-
nergie che rafforzano l’Europa. 
 
Cosa pensa dell’eventuale in-
troduzione di un tetto massi-
mo alla detenzione di euro di-
gitale, per evitare effetti sui 
conti bancari? 
È fondamentale sottolineare 
che un limite alla detenzione 
di euro digitali non implica al-
cuna restrizione sugli importi 
che si possono pagare. Gli 
utenti avranno la possibilità di 
collegare il proprio wallet di eu-

ro digitale al conto corrente 
bancario, ed effettuare così 
transazioni che superano am-
piamente il tetto massimo pre-
visto per la detenzione. Questo 
meccanismo garantirà piena li-
bertà operativa nei pagamen-
ti. 
Al tempo stesso è necessario 
introdurre un limite massimo 
a quanto ciascuno può detene-
re per evitare effetti indeside-
rati sul sistema bancario. L’idea 
è semplice: l’euro digitale deve 
servire prima di tutto per paga-
re, non per spostare grandi ri-
sparmi. 
Un tetto per persona riduce il 
rischio che molti fondi venga-
no trasferiti dai conti bancari 
al portafoglio in euro digitale. 
Questo aiuta a proteggere la 
stabilità finanziaria e preserva 
la capacità delle banche di con-
tinuare a finanziare famiglie e 
imprese. 
Il limite, però, deve essere ab-
bastanza alto da non limitare 
troppo la libertà delle persone 
di detenere l’euro digitale. Le 
nostre analisi mostrano che, 
con un limite che sia abbastan-
za alto da coprire le spese me-
die correnti di un mese, non ci 
sono effetti sul sistema banca-
rio. 
Infine, va ricordato che questo 
limite non è stato ancora fissa-
to e che il processo legislativo 
sta delineando una procedura 
per definirlo in modo equili-
brato e basato sui dati. 
 
La privacy è un tema centrale. 
Ci sono rischi da questo pun-
to di vista? 
La privacy è un elemento fon-
dante del progetto, sin dal suo 
concepimento. L’euro digitale 
è progettato per garantire un li-
vello di riservatezza molto ele-
vato, superiore a quello nor-
malmente offerto dagli stru-
menti digitali privati. 
L’Eurosistema – cioè la BCE e 
le altre banche centrali 
dell’area dell’euro – non potrà 
in alcun modo sapere “chi pa-
ga chi” o “chi compra cosa”. So-
lo le banche degli utenti avran-
no accesso a queste informa-
zioni, ad esempio per finalità 
legate alla normativa antirici-
claggio, come avviene già oggi. 
Inoltre, l’euro digitale potrà es-
sere usato anche in modalità 
offline per i pagamenti in pros-
simità. In questo caso, i detta-
gli della transazione saranno 

conosciuti solo da chi paga e 
da chi riceve, senza interme-
diari. È un livello di privacy che 
oggi non esiste ancora nei pa-
gamenti digitali ed è piena-
mente paragonabile a quello 
per le transazioni con il con-
tante. 
 
Cambiando argomento, cosa 
pensa delle criptovalute? Le 
stablecoin possono rappre-
sentare un rischio per le mo-
nete tradizionali?  
Le criptovalute “classiche” non 
sono moneta nel senso che 
usiamo tutti i giorni: il loro va-
lore può oscillare molto e non 
esiste un soggetto pubblico che 
ne garantisca la stabilità. Per 
questo sono poco adatte come 
mezzo di pagamento o come 
riserva di valore sicura. 
Le stablecoin, invece, promet-
tono un valore stabile, ma tut-
to dipende da come sono ge-
stite le riserve e dalle regole ap-
plicate agli emittenti. In Euro-
pa per fortuna disponiamo di 
un quadro legislativo solido, 
grazie al regolamento MiCA. 
Resta però la questione dell’im-
patto sulla capacita’ del siste-
ma bancario di finanziare l’eco-
nomia, nel caso in cui la diffu-
sione delle stablecoins com-
portasse un rilevante sposta-
mento dei depositi al dettaglio 
verso depositi all’ingrosso e 
una loro concentrazione pres-
so poche grandi intermediari. 
Nel caso poi in cui la diffusione 
riguardasse stablecoins deno-
minate in dollari il rischio sa-
rebbe ancora piu’ accentuato 
perche’ si avrebbe una diminu-
zione dei depositi in euro pres-
so le banche europee. 
Attualmente le stablecoins pos-
sono sono usate soprattutto per 
pagare gli scambi di crypto at-
tivita’. 
Nell’ambito della finanza e dei 
pagamenti tradizionali esse so-
no usate per pagamenti tran-
sfrontaleri con paesi fuori 
dell’area dell’euro che restano 
ancora molto costosi e lenti.. 
Va comunque considerato che, 
la tecnologia della tokenizza-
zione e delle DLT su cui si basa-
no le stablecoin puo’ essere es-
sere sfruttata per sviluppare 
una versione tokenizzata dei 
depositi bancari e si adattano 
bene a coprire molte esigenze 
di pagamento senza incorrere 
nei problemi posti dalle stable-
coins.

 «Per i cittadini l’euro digitale sarà gratuito per l’uso di base quando  
si paga o si riceve un pagamento, come accade già oggi con il contante»

 Rispetto alle criptovalute, il cui valore è più volatile, le stablecoin, invece, 
promettono un valore stabile, ma tutto dipende da come sono gestite  

le riserve e dalle regole applicate agli emittenti
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Nelle ultime settimane sui 
massimi storici, trainati 
soprattutto dalla tecno-

logia americana, dall’Intelli-
genza Artificiale e da una ritro-
vata propensione al rischio do-
po le forti tensioni geopolitiche 
di marzo e aprile. In questo 
contesto gli investitori italiani 
stanno mostrando un compor-
tamento molto diverso rispet-
to alle grandi fasi speculative 
del passato: più partecipazio-
ne ai mercati, ma anche mag-
giore prudenza e attenzione al-
la protezione del patrimonio. 
Le famiglie italiane continua-
no infatti a detenere una mas-
sa enorme di liquidità. Tra con-
ti correnti e depositi si stima-
no ancora oltre 1.600 miliardi 
di euro parcheggiati nel siste-
ma bancario. Tuttavia una par-
te crescente di questa ricchez-
za sta gradualmente entrando 
nei mercati finanziari attraver-
so ETF, fondi bilanciati, gestio-
ni patrimoniali e obbligazioni. 
Negli ultimi giorni si è osserva-
to un ritorno di interesse verso 
l’azionario internazionale, so-
prattutto verso gli Stati Uniti. Il 
Nasdaq da inizio 2026 ha regi-
strato performance molto ele-
vate grazie alla corsa delle so-
cietà legate ad AI, semicondut-
tori e cloud computing. Que-
sto movimento ha riacceso l’in-
teresse anche della clientela re-
tail italiana, che negli ultimi 
anni ha aumentato in modo si-
gnificativo l’utilizzo di ETF glo-
bali e strumenti passivi. 
Allo stesso tempo però il com-
portamento degli italiani resta 
estremamente selettivo. La vo-

Le famiglie italiane continuano a detenere una massa enorme di liquidità

I mercati finanziari sono tornati, 
ma all’insegna della prudenza

latilità vissuta negli ultimi me-
si ha lasciato il segno. Dopo le 
tensioni su Hormuz, il rialzo 
del petrolio e le preoccupazio-

ni per inflazione e tassi, molti 
investitori hanno compreso 
l’importanza della diversifica-
zione. Oggi difficilmente il ri-

sparmiatore medio concentra 
il patrimonio su un unico 
comparto. 
Per questo motivo stanno cre-

scendo i portafogli multi asset, 
con una combinazione di azio-
ni, obbligazioni, oro e stru-
menti monetari. In particola-
re il ritorno di rendimenti in-
teressanti sui titoli obbligazio-
nari ha riportato attenzione 
verso BTP, bond corporate in-
vestment grade e fondi mone-
tari. Molti investitori preferi-
scono oggi ottenere rendimen-
ti del 3-4% relativamente sta-
bili piuttosto che aumentare 
eccessivamente il rischio azio-
nario. 
Molto evidente anche il cam-
biamento psicologico del mer-
cato retail. In passato i rialzi 
prolungati generavano spesso 
euforia e ingressi impulsivi. 
Nel 2026 invece prevale un at-
teggiamento più tattico. Nelle 
sedute positive aumentano gli 
acquisti su azionario e tecno-
logia; nelle giornate di tensio-
ne si osservano immediata-
mente spostamenti verso li-
quidità e strumenti difensivi. 
Anche la consulenza finanzia-
ria sta assumendo un ruolo 
centrale. L’investitore italiano 
percepisce oggi i mercati co-
me più complessi e rapidi ri-

spetto al passato. Tassi, geopo-
litica, AI, inflazione e banche 
centrali stanno modificando 
continuamente gli scenari e 
questo aumenta il bisogno di 
pianificazione e supporto pro-
fessionale. 
Interessante infine il compor-
tamento delle nuove genera-
zioni. Gli investitori under 40 
risultano più propensi all’azio-
nario globale, meno legati al 
mattone e più orientati verso 
strumenti digitali, ETF e piatta-
forme online. Tuttavia anche 
tra i più giovani emerge una 
maggiore sensibilità verso il 
controllo del rischio rispetto 
agli anni precedenti. 
Il quadro delle ultime settima-
ne mostra quindi un’Italia fi-
nanziariamente più attiva ma 
ancora prudente. I mercati ai 
massimi attirano interesse e 
nuovi flussi, ma il ricordo del-
le recenti fasi di volatilità con-
tinua a spingere gli investitori 
verso una gestione più equili-
brata e diversificata del patri-
monio.  

Francesco Megna 
 

Foto AdnKronos

Successo di pubblico e vivo 
interesse ha raccolto l’in-
contro “AGRIESG: misura-

re la sostenibilità delle imprese 
agricole”, promosso da Confagri-
coltura Cuneo in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi 
di Torino e con il sostegno di 
Banca CRS e Camera di Com-
mercio di Cuneo, tenutosi ieri 
presso Palazzo Taffini d’Acceglio 
a Savigliano (via Sant’Andrea, 
53). Imprenditori, agronomi, pe-
riti, tecnici agricoli, addetti al cre-
dito e ricercatori si sono ritrova-
ti per la presentazione di “AGRI-
ESG”, un sistema di valutazione 
ESG strutturato ad hoc per l’agri-
coltura, con l’obiettivo di supe-
rare i limiti dei modelli generali-
sti, che spesso non riescono a co-
gliere le peculiarità dell’attività 
agricola. Il convegno ha chiuso 
il percorso avviato nei mesi scor-
si per accompagnare le imprese 
del comparto primario nella 
transizione verso la sostenibili-
tà, attraverso uno strumento in-
novativo per la misurazione del-
le performance ambientali, so-
ciali e di governance. 
Ad aprire l’evento il presidente 
di Confagricoltura Cuneo e Pie-
monte, Enrico Allasia, che ha 
spiegato “Spesso le aziende agri-

cole trovano ostacoli nell’acces-
so ai finanziamenti perché i cri-
teri ESG applicati dal sistema 
bancario non sono stati finora 
costruiti sulle specificità del com-
parto agricolo, che ha caratteri-
stiche, tempi e parametri molto 
diversi da altri settori produttivi. 
Proprio per questo è nato AGRI-

ESG, uno strumento che permet-
terà alle aziende agricole di otte-
nere una valutazione della pro-
pria sostenibilità realmente ca-
librata sul settore agricolo e sul-
le sue peculiarità. Determinanti 
per la riuscita del progetto sono 
stati la sinergia tra i partner e il 
coinvolgimento diretto di im-

prenditori agricoli associati a 
Confagricoltura, che hanno con-
tribuito concretamente alla de-
finizione dei parametri”. 
“Con questo progetto la sosteni-
bilità diventa un’opportunità di 
crescita del settore primario – ha 
aggiunto Luca Crosetto, presi-
dente della Camera di Commer-

cio di Cuneo -. L’ente camerale 
sa bene che per traghettare le im-
prese verso il futuro servono me-
todo e risorse, messe a disposi-
zione attraverso numerosi bandi 
sul tema ESG in questi anni. In-
teressante, poi, il concetto della 
misurazione della sostenibilità: 
le nostre aziende agricole sono 
spesso già sostenibili ma non 
sanno come dimostrarlo ai mer-
cati o al sistema bancario. AGRI-
ESG permette proprio di dare un 
valore oggettivo all’impatto so-
ciale, alla cura del paesaggio e al-
la solidità della governance agri-
cola”. 
“Banca CRS è orgogliosa di so-
stenere questo progetto, nato per 
accompagnare le aziende agri-
cole del territorio nella transizio-
ne verso modelli sempre più so-
stenibili. Un’occasione di con-
fronto tra istituzioni, ricerca e im-
prese per costruire insieme il fu-
turo sostenibile dell’agricoltura” 
ha dichiarato Emanuele Regis, 
direttore generale dell’istituto di 
credito saviglianese. 
“Con questo progetto abbiamo 
voluto mettere a disposizione 
delle imprese agricole uno stru-
mento concreto e scientifica-
mente fondato per misurare la 
sostenibilità e trasformarla in 

un’opportunità di crescita e com-
petitività – ha spiegato Marcello 
Bogetti, esperto di sostenibilità 
per Iuse Istituto Universitario di 
Studi Europei -. Il cruscotto ESG 
non si limita a valutare le perfor-
mance aziendali, ma aiuta le im-
prese a comprendere dove mi-
gliorare e come orientare le pro-
prie scelte future in un contesto 
in cui sostenibilità, innovazione 
e capacità di adattamento saran-
no sempre più decisive”. 
Ha poi preso la parola Claudio 
Baudino dell’ufficio tecnico di 
Confagricoltura Cuneo per illu-
strare nel dettaglio i risultati del 
progetto: “AGRIESG è una piatta-
forma digitale semplice e intuiti-
va che, attraverso circa 70 do-
mande, permette all’imprendi-
tore agricolo di analizzare la pro-
pria azienda secondo gli indica-
tori ESG. Per compilare la valuta-
zione bastano pochi elementi 
come i dati del fascicolo azien-
dale, quelli del CAF e alcune bol-
lette. Si tratta di uno dei primi si-
stemi in Italia realmente tarati 
sul settore agricolo. Non è utile 
solo per l’accesso al credito, ma 
anche come strumento interno 
per capire dove ottimizzare co-
sti, consumi, organizzazione e 
investimenti”.

Incontro presso Palazzo Taffini d’Acceglio a Savigliano 

La sostenibilità delle imprese agricole

Giovedì 14 maggio l’Assessore 
all’Agricoltura della Regione 
Piemonte Paolo Bongioanni ha 

fatto visita alla sede della Biraghi S.p.A. 
a Cavallermaggiore. L’incontro ha of-
ferto l’occasione per un approfondi-
mento sulle strategie di valorizzazio-
ne delle eccellenze agroalimentari del 
territorio, tema centrale nell’azione 
dell’Assessore, da sempre impegnato 
nel sostegno della qualità certificata e 

del patrimonio enogastronomico re-
gionale. 
Durante la visita, l’Assessore ha ma-
nifestato vivo apprezzamento per la 
dedizione della Biraghi nel presidia-
re la filiera lattiero-casearia, pilastro 
economico del cuneese. Al centro 
del confronto, la capacità dell’azien-
da di trasformare il miglior latte pie-
montese in prodotti iconici come il 
Gran Biraghi, i celebri Biraghini e il 

Gorgonzola DOP Biraghi, simboli di 
un saper fare che coniuga il rispet-
to per la materia prima con le esi-
genze del consumo moderno. 
La giornata ha confermato la siner-
gia tra le Istituzioni regionali e le 
realtà produttive che portano l’iden-
tità del Piemonte sulle tavole dei 
consumatori, rafforzando il posizio-
namento agroalimentare del terri-
torio sui mercati nazionali e inter-
nazionali.

L’Assessore regionale Paolo 
Bongioanni in visita alla Biraghi 
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È stato il giorno della 
festa e dei riconosci-
menti (meritatissi-

mi) per i donatori e le do-
natrici di sangue del 
Gruppo comunale della 
Fidas di Bra. 
Sabato 16 maggio l’asso-
ciazione guidata da Tom-
maso Allocco ha festeg-
giato 54 anni, fatti di do-
natori, donazioni, tanta 
passione ed altruismo. 
Da quando è nata, nel 
1972, la sua storia è stata 
scandita dal valore della 
solidarietà.  Sangue e pla-
sma, indispensabili fonti 
di vita, servono a curare 
numerose patologie e a 
garantire la sopravvivenza 
di molte persone. 
La cena sociale presso la 
Bocciofila braidese è sta-
ta l’occasione per ringra-
ziare chi in tutto questo 
tempo ha dato il suo con-
tributo alla crescita 
dell’associazione e alla 
sua presenza sul territo-
rio. Oggi, i donatori in ser-
vizio tengono fede a un 
lungo cammino che vuo-
le continuare a crescere 
nei numeri e nei traguar-
di. 
C’è orgoglio nelle parole 
del presidente Tommaso 
Allocco: «Cinquantaquat-
tro anni di Fidas sono un 
segno di presenza tangi-
bile e spiegano la grande 
sensibilità che hanno i 
braidesi e di come gli 

stessi hanno a cuore il be-
ne comune e il senso del 
vivere il sociale. A loro va 
il grazie più grande». 
La festa era iniziata già dal 
pomeriggio, con la Santa 
Messa al Santuario della 
Madonna dei Fiori, con il 
ricordo dei donatori de-
funti. Tra i banchi anche 
il sindaco Gianni Foglia-
to e una quota dell’ammi-
nistrazione comunale, ol-
tre a delegazioni dell’Avis 
e dell’Aido che condivido-
no gli stessi scopi della Fi-
das. All’altare don Enzo 
Torchio ha espresso paro-
le di elogio e gratitudine 
nei confronti dei volonta-

ri per l’amore che li porta 
a diffondere la responsa-
bilità del dono e del do-
narsi. 
Al termine della funzione, 
animata dal coro diretto 
da Silvia Gullino e dalle 
note all’organo di Massi-

miliano Stenta, e che ha 
visto la recita della pre-
ghiera del donatore prima 
della benedizione nella 
solennità dell’Ascensione, 
tutti sulla scalinata del 
Santuario per la rituale fo-
to di gruppo. 

Quindi spazio al momen-
to più emozionante, dedi-
cato alla premiazione dei 
donatori e delle donatrici 
di lungo corso, che si pre-
stano come modello per i 
giovani. Ed è questo uno 
dei pilastri portanti della 

Fidas, il valore etico del 
dono, affiancato al tema 
della prevenzione, come 
spiega ancora Tommaso 
Allocco: «Donando si aiu-
ta chi è in difficoltà, si aiu-
ta moltissimo il sistema 
sanitario e ci si prende 

anche cura della propria 
salute». 
Aggiungendo: «Ogni gior-
no utilizziamo lo smart-
phone per condividere 
parti di noi. Riflettiamo 
sul fatto che donare il 
sangue è un atto di con-
divisione della parte più 
bella di noi che potrà aiu-
tare qualcun altro. Dona-
re il sangue, infatti, con-
sente di condividere la 
propria vita con il prossi-
mo». 
Infine un appello: 
«Chiunque fosse interes-
sato a diventare donatore 
Fidas, all’indirizzo web 
https://fidasadsp.it/bra/ 
si possono trovare tutte le 
informazioni utili con il 
calendario per poter do-
nare il proprio sangue e 
plasma nella nostra sede 
in via Palma di Cesnola, 
3. Vi aspettiamo». 
  
Il Gruppo comunale del-
la Fidas guidato da Tom-
maso Allocco in festa al-
la Madonna dei fiori 

Un traguardo celebrato il 16 maggio alla Madonna dei fiori e premiando i super donatori 

Bra, la Fidas ha festeggiato 54 anni di storia

Federazione Italiana Asso-
ciazioni Donatori di San-
gue, in una parola: Fidas. 

Il presidente del Gruppo comu-
nale di Bra è Tommaso Allocco, 
un sicuro punto di riferimento 
per gli iscritti di vecchia e nuo-
va data, in virtù della sua espe-
rienza e del lavoro svolto sul ter-
ritorio. 
Classe 1949, ha lavorato come 
tecnico dell’Enel ed è diventato 
donatore all’età di 18 anni, man-
tenendo l’appuntamento fino 
all’età consentita, con oltre 200 
donazioni all’attivo. Nei suoi 
mandati di presidenza, ha unito 
sapientemente i fili della colla-
borazione tra la sezione locale 
della Fidas (since 1972) e l’Am-
ministrazione comunale, dialo-
gando in modo attivo con le al-
tre realtà di volontariato cittadi-
ne. 
Con il suo stile associativo è ri-
uscito a far crescere la cono-
scenza di un importante atto di 
bene, dato dalla donazione di 
sangue, che permette di aiutare 
in modo anonimo e gratuito 
molte persone malate o che ver-
sano in gravi condizioni. 
Ma il suo impegno non finisce 
qui, poiché si è fatto promotore 
di svariate iniziative che hanno 
sempre trovato ottime risposte 
da parte della popolazione brai-
dese. Tra gli obiettivi della se-
zione Fidas di Bra c’è quello di 
mantenere e incrementare le 
donazioni di sangue, un gesto di 
generosità che può salvare la vi-

ta di molte persone. 
Con Tommaso Allocco abbiamo 
fatto una bella chiacchierata ed 
ecco che cosa ci ha raccontato. 
Donare il sangue, perché è co-
sì importante? 

«Donare il sangue è un gesto 
concreto di solidarietà. Significa 
letteralmente donare una parte 
di sé a qualcuno che sta soffren-
do, qualcuno che ne ha un rea-
le ed urgente bisogno, significa 

preoccuparsi ed agire per il be-
ne della comunità e per la sal-
vaguardia della vita. Donare il 
sangue è un dovere civico, la di-
sponibilità di sangue è infatti un 
patrimonio collettivo a cui 
ognuno di noi può attingere in 
caso di necessità e in ogni mo-
mento. Una riserva di sangue 
che soddisfi il fabbisogno della 
nostra comunità è, quindi, una 
garanzia per la salute di tutti, 
compresi noi stessi e le persone 
che ci sono più care». 
Come rispondono i giovani al-
la cultura della donazione vo-
lontaria e gratuita di sangue? 
«I giovani si avvicinano alla do-
nazione, perché hanno consa-
pevolezza della necessità di 
questo gesto e sentono di esse-
re responsabili, oltre che di se 
stessi, anche del prossimo. Ov-
viamente, anche se c’è tempo 
per iniziare, prima si comincia 
meglio è, soprattutto per racco-
gliere il testimone di chi non 
può più farlo». 
Uno sguardo sul futuro? 
«Per quanto riguarda le dona-
zioni, credo che i donatori 
avranno la stessa meravigliosa 
disponibilità dimostrata in tut-
to questo tempo. A loro e a chi si 
impegna quotidianamente a va-
ri livelli associativi va il più gran-
de ringraziamento». 
Un ultimo appello? 
«La donazione fa bene a tutti! Fa 
bene al donatore e ancor di più 
a tutti coloro che hanno bisogno 
di questo dono prezioso».

TRE DOMANDE (PIÙ UNA) A TOMMASO ALLOCCO

E adesso rullo di tamburi: ecco l’elenco dei “su-
per donatori” e delle “super donatrici” che so-
no stati premiati e meritatamente applauditi. 

Attestato di benemerenza (donne 6, uomini 8 do-
nazioni) 
Antonazzi Davide; Batista De Souza Betala Beatriz; 
Busso Edoard; Bzaiz Youssef; Cerutti Giulia – Mon-
chiero Mattia; Montà Delio; Quaranta Roberto; Re-
gano Nadir Emilio; Sirianni Jacopo; Timis Andrei 
Razvan. 
Goccia di bronzo (donne 13 donazioni, uomini 16) 
Cristino Matteo; Jagulli Paolo; Panero Luca; Viscon-
ti Cristiano.         
Goccia d’argento (donne 20 donazioni, uomini 24) 
Basso Luca; Dominici Elia. 
Goccia dorata (donne 40 donazioni, uomini 50) 
Bruno Claudia; Cesana Davide; Dominici Mattia. 
Cuore dorato rosso (donne 60, uomini 75 dona-
zioni)  
Lo Presti Tindaro. 
Cuore dorato verde (donne 80, uomini 100 dona-
zioni)  
Bertola Riccardo. 
Targa dorata cuore viola (donne 120, uomini 150 
donazioni)  
Colombano Giovanni; Maunero Silvana; Rainero 
Marco. 
Targa dorata cuore azzurro (donne 140, uomini 
175 donazioni)  
Bevione Giuseppe. 
Targa argento cuore dorato (donne 160, uomini 
200 donazioni)  
Racca Gianluca. 
Complimenti a tutti con l’auspicio che questi nomi 
possano essere d’esempio per tante persone.

Le donazioni di sangue salvano la vita 
di circa 630mila persone all’anno so-
lo in Italia, in media una al minuto. 

Un gesto semplice, ma fondamentale per 
aiutare il prossimo e tenere sotto control-
lo la propria salute. Per ottenere sangue o 
plasma bisogna per forza avere donatori, 
non c’è alternativa alla terapia trasfusio-
nale, perché non si può comprare il sangue 
sul mercato. Il dovere della donazione è di 
ciascuno di noi, non degli altri. Noi tutti, 
se siamo sani e in buone condizioni di sa-
lute, siamo potenziali donatori. Non resta 
che diventarlo. 
Perché donare 
Negli ospedali il sangue è una necessità 
quotidiana. Ogni volta che si verifica una 
carenza di sangue, diventa drammatica 

non solo la gestione di eventi eccezionali 
come i disastri o gli incidenti, ma anche e 
soprattutto l’ordinaria attività sanitaria, che 
coinvolge la maggior parte degli interven-
ti chirurgici, l’attività del pronto soccorso, 
le terapie oncologiche contro i tumori e le 
leucemie, le anemie di carattere medico, i 
trapianti di organi e di midollo osseo. Ri-
cordiamo che senza la disponibilità di san-
gue, in particolare, l’attività delle sale ope-
ratorie sarebbe bloccata. Donare il sangue 
e il plasma è un modo concreto di espri-
mere la solidarietà verso il prossimo, per-
ché donare salva la vita ai pazienti. Inol-
tre, questo gesto d’amore ha ricadute po-
sitive anche sulla nostra salute: nei sogget-
ti idonei migliora il flusso sanguigno e, gra-
zie ad analisi specifiche, può rilevare ma-

lattie a uno stadio precoce. Un incentivo a 
prendersi cura di noi e sentirci più respon-
sabili, scegliendo un sano stile di vita. 
Chi può donare 
Possono donare tutte le persone maggio-
renni (dai 18 anni fino a 60 anni se alla pri-
ma donazione, 65 anni per il donatore pe-
riodico) con peso non inferiore ai 50 chili 
e che siano in buone condizioni di salute, 
cioè che non siano affette da patologie in-
fettive trasmissibili (come epatiti e HIV…) 
e da patologie croniche con alterazioni a 
carico di fegato, cuore, che non facciano 
uso/abuso di droghe e alcol. Non può do-
nare chi ha o ha avuto, negli ultimi 14 gior-
ni, febbre, tosse o difficoltà a respirare. Tut-
te le altre condizioni sullo stato di salute 
del donatore vengono valutate caso per 

caso dal medico al momento della visita, 
che dovrà stabilire l’idoneità alla donazio-
ne stessa in base al questionario compila-
to, ai valori dell’emocromo e alla pressio-
ne arteriosa. 
Dove donare a Bra 
A Bra i Gruppi comunali Avis e Fidas pre-
cisano che presso le rispettive sedi (Avis in 
via Vittorio Emanuele II, 1, telefono: 
0172/054725 - 320/7865460; Fidas in via 
Alerino Palma di Cesnola, 3, telefono: 
0172/415096) l’attività si svolge regolar-
mente nelle date consultabili sui siti web 
www.avisbra.it e www.fidasadsp.it/bra e 
invitano tutti i soci ad effettuare la donazio-
ne con serenità, ribadendo «La totale si-
curezza di quel gesto di altruismo che ci 
porta a salvare delle vite».

 
 BASTA UNA GOCCIA DI SANGUE PER SALVARE UNA VITA
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Nessun filtro, né un 
effetto dell’IA. So-
lo una delle tante 

sorprese che il cielo è in 
grado di regalarci. È il 
suggestivo alone lumino-
so attorno al Sole, che ha 
attirato l’attenzione di cu-
riosi e appassionati nella 
mattinata di martedì 19 
maggio. 
Si tratta di un fenomeno 
ottico di rifrazione della 
luce da parte dei cristalli 
di ghiaccio presenti 
nell’alta atmosfera. Di 
norma si verifica quando 
nel cielo sono presenti i 
cirri, nuvole particolari 
che al loro interno con-
tengono milioni di parti-
celle di ghiaccio. 
L’alone è stato osservato 
in vaste zone del territo-
rio braidese fino alla pro-
vincia di Torino, compli-
ce il cielo velato che ha re-
so ben visibile il fenome-
no. Il risultato è questo 
maestoso spettacolo della 
natura. 
Cos’è l’alone solare 
Come anticipato, l’alone 
solare è un fenomeno ot-
tico atmosferico che si ve-
rifica quando la luce del 
Sole attraversa minuscoli 
cristalli di ghiaccio sospe-
si nell’atmosfera, general-
mente presenti nelle nu-
bi alte e sottili chiamate 
cirrostrati. Questi cristal-
li agiscono tipo piccoli 

prismi, rifrangendo e ri-
flettendo la luce solare e 
creando un anello lumi-
noso (spesso con leggere 
sfumature iridescenti) at-
torno al Sole. 
Il cerchio più comune ha 
un raggio apparente di 
circa 22 gradi rispetto al 
Sole ed è proprio quello 
osservato oggi. A differen-
za dell’arcobaleno, l’alone 
solare può comparire an-
che con cielo apparente-
mente sereno, purché sia-
no presenti queste sottili 
velature nuvolose ad alta 
quota. 
Uno spettacolo naturale 
affascinante 
Non si tratta di un evento 
raro, ma ogni volta riesce 
a stupire per la sua bellez-
za e per l’effetto quasi ma-
gico che regala al cielo. In 
molti si sono fermati a os-
servare il fenomeno, tra-
sformando un normale 
inizio di giornata in un 
piccolo spettacolo natu-
rale condiviso. 
Gli esperti ricordano co-
munque di non osserva-
re direttamente il Sole a 
occhio nudo per lunghi 
periodi, ma di utilizzare 
protezioni adeguate o di 
limitarsi a brevi sguardi, 
per evitare danni alla vi-
sta. 

Silvia Gullino 
  
Foto di Enrico Ruggeri

Ogni anno a primave-
ra è una festa aprire 
i lunghi baccelli del-

le fave ed estrarre i semi, da 
mangiare crudi, cotti o da 
essiccare e utilizzare come 
ingrediente di gustose e sa-
lutari ricette. 
La pianta della fava (Vicia 
faba) è una leguminosa ap-
partenente alla famiglia del-
le Fabaceae. Ciò vuol dire 
che le fave sono legumi e 
possono essere acquistate 
solitamente tra inizio aprile 
e metà giugno. General-
mente, il frutto di questa 
specie si compone di bac-
celli di diversa lunghezza, a 
seconda della variante, che 
possono contenere dai 4 ai 
10 semi verde chiaro. 
Piccola, ma sfiziosa paren-
tesi. I semi della fava sono 
coltivati e mangiati dall’età 
del Bronzo fino ad oggi. I 
Romani le includevano nel-
la loro dieta; inoltre, in oc-
casione delle feste in onore 
della dea Flora, le lanciava-
no sulla folla, perché crede-
vano fossero di buon auspi-
cio. Sempre in epoca roma-
na, le fave ebbero l’onore di 
conferire il nome a diverse 
casate nobili: tra di esse si 
annovera una delle famiglie 
più rilevanti di Roma, ovve-
ro i Fabi, il cui nome deriva 
probabilmente da questo 
legume. 
In passato, dal Medioevo fi-
no al secolo scorso, le fave 
secche, cucinate in vari 
modi, rappresentavano la 
maggiore fonte di proteine 
nell’alimentazione di parec-
chie popolazioni. Ancora 
adesso, si possono conside-
rare un cibo fondamentale 
nel regime alimentare di di-
versi popoli africani. 
Fave, amore e odio 
Ciò nonostante, c’è chi 
avrebbe attribuito alle fave 
significati simbolici negati-
vi. In Grecia, si pensava che 
Cerere avesse portato in do-
no ad una cittadina dell’Ar-
cadia tutte le tipologie dei 
vari semi dei legumi ad 
esclusione di quelli delle fa-
ve, poiché un’antica super-
stizione sosteneva che in es-
se “albergassero le anime 
dei morti”. 
Anche Pitagora, il noto filo-
sofo del VI secolo a.C., nu-
triva una fortissima diffi-
denza verso le fave, al pun-
to da vietare ai suoi disce-
poli di mangiarne e preferi-
re di farsi acciuffare dai suoi 
assassini, piuttosto che pas-
sare per un campo di que-
sta pianta. 
Secondo più attuali super-
stizioni, invece, trovare una 
fava con 7 baccelli (di soli-
to se ne trovano 6) è un sim-
bolo di buona fortuna. Su-
perstizioni a parte, a cosa 
fanno bene fave? 
Proprietà delle fave e a chi 
fanno male 
Ricche di proteine e fibre 
vegetali, le fave hanno otti-
mi benefici sul nostro orga-
nismo. La presenza di fibre 
stimola l’attività intestinale, 
mentre le proteine vegetali 
sono essenziali per le nostre 
funzioni vitali. Sono inoltre 
ricche di ferro, potassio, ma-
gnesio, rame, selenio e mol-
tissime vitamine, in partico-
lare l’acido ascorbico (o vi-
tamina C). Essendo povere 
di grassi, sono un alimento 
ideale per le diete ipocalori-
che. Hanno proprietà diu-
retiche ed energizzanti. 
Le fave contengono molto 
acido folico, una sostanza 
che, secondo molti studi cli-
nici, aiuta le donne in gra-
vidanza a favorire lo svilup-
po del feto, prevenendo le 
malformazioni. 
Questo legume primaverile 
aumenta i livelli nel sangue 
di L-DOPA, ovvero un neu-
rotrasmettitore precursore 
della dopamina che viene 
utilizzata nel trattamento 

Altro che due piccioni: le fave hanno mille proprietà utili alla salute, malgrado Pitagora

del morbo di Parkinson. In 
effetti, secondo numerose 
ricerche scientifiche, l’ap-
porto nutritivo delle fave 
nell’alimentazione di una 

persona affetta da questa 
malattia può determinare 
un significativo migliora-
mento delle funzioni mo-
torie. 

Le fave sono un alimento 
diuretico che favorisce l’eli-
minazione delle quantità 
d’acqua in eccesso presen-
ti nel nostro corpo. Non so-

lo, quindi, sono ottime per 
prevenire la formazione di 
inestetismi come la cellu-
lite, ma sono anche indica-
te perché favoriscono la di-
minuzione della pressione. 
Infine, si tratta di un legu-
me che ha un ruolo chiave 
nel controllo della soglia e 
dei livelli di colesterolo e 
glucosio nell’organismo. 
Infatti, nel caso del coleste-
rolo le fave, grazie all’alta 
concentrazione di fibre, ne 
favoriscono l’assorbimen-
to e, in quanto alla glice-
mia, prevengono l’innalza-
mento dei picchi di questa 
sostanza nelle persone af-
fette da insulino-resisten-
za. 
Il consumo di fave è scon-
sigliato nelle persone con 
favismo, una patologia le-
gata alla carenza o alla ri-

duzione della funzione di 
un enzima, il glucosio-6-fo-
sfato deidrogenasi (G6PD), 
che può portare alla distru-
zione improvvisa dei glo-
buli rossi e a una grave ane-
mia emolitica. 
Anche le persone con i cal-
coli (o soggetti alla loro for-
mazione) dovrebbero evi-
tarne l’assunzione, perché 
questi legumi contengono 
ossalati, degli “antinutrien-
ti” la cui ingestione (in 
quantità consistenti) può 
portare alla creazione dei 
calcoli. Inoltre, essendo ric-
che di proteine, possono 
provocare allergie. 
Le fave in cucina 
Come si cucinano le fave 
per trasformarle in preliba-
ti manicaretti? Mica per 
niente si dice «Prendere 
due piccioni con una fava»: 

lasciando in pace ogni tipo 
di volatile, si può senza 
dubbio dire che le ricette 
sono tantissime. 
Fresche e tenerissime, è 
possibile consumarle cru-
de, accostate a salumi e pe-
corino, ideali per un picnic 
al parco o una gita fuori 
porta. Una volta sgusciate 
e lessate, sono, invece, pro-
tagoniste di piatti poveri 
dal sapore rustico e verace, 
per lo più appartenenti al-
la tradizione contadina, ma 
anche di rivisitazioni sfizio-
se e creative. Una delle ri-
cette con le fave è l’insala-
ta. Realizzarla è facilissimo: 
basterà sbollentare le fave 
fresche solo per 5 minuti, 
prima di farle raffreddare 
velocemente in acqua e 
ghiaccio e servirle poi con 
il condimento di olio e suc-
co di limone. L’insalata di 
fave sarà poi servita con 
pepe e pecorino romano in 
scaglie, che donerà alla pie-
tanza un gusto irresistibile. 

Silvia Gullino  
  
In foto un piatto di fave

Le fave, la carne dei poveri

L’alone solare incanta tutti. Curiosità di questo effetto ottico, osservato anche nel torinese 

Un anello abbraccia il Sole

Coltivate e mangiate fin 
dall’antichità. Perché fanno 

bene e a chi fanno male

Non soltanto mostre 
o performance, ma 
esperienze da attra-

versare, ascoltare e condi-
videre. Prosegue lungo 
questa direzione il percor-
so di “Nuove Connessioni”, 

il progetto promosso da 
Radici Connesse e finan-
ziato nell’ambito dello Svi-
luppo Rurale Piemonte 
2023-2027 (Intervento 
SRG07.1), che nelle prossi-
me settimane proporrà 

due appuntamenti costrui-
ti attorno a un’idea ampia 
e trasversale di arte: con-
templazione, relazione, 
paesaggio, consapevolez-
za e incontro tra persone. 
Dopo la presentazione 
pubblica dello scorso 

aprile, il calendario entre-
rà ora nel vivo con gli 
eventi del 24 e del 31 
maggio, due esperienze 
differenti ma unite da un 
filo comune: trasformare 
il territorio in uno spazio 
capace di mettere in con-

nessione linguaggi diver-
si, dal benessere perso-
nale alla creatività con-
temporanea, fino alla va-
lorizzazione delle produ-
zioni locali 
Il primo appuntamento 
sarà in programma do-

menica 24 maggio a Nei-
ve, negli spazi del B&B 
“Gilda e i suoi amici”, alle 
ore 16, con il workshop 
“L’arte di conoscere se 
stessi”, guidato da Fran-
cesco Barbero, insegnan-
te di mindfulness e medi-
tazione. 
Il secondo appuntamen-
to si svolgerà invece do-
menica 31 maggio sulla 
collina segreta di Ansèm, 
a pochi minuti da Alba, 
(dalle 16.30 alle 18.30) con 
“La natura è arte”, espe-
rienza immersiva costrui-
ta tra convivialità, paesag-
gio e arte contemporanea. 
L’evento coinvolgerà i 
produttori che fanno par-
te del progetto “Nuove 
Connessioni”, realtà lega-
te al mondo del vino e 
della nocciola, all’interno 
di un percorso che unirà 
degustazioni, incontro e 
valorizzazione del territo-
rio. 
Tra i filari di lavanda sa-
ranno inoltre inserite al-
cune opere dell’artista Sa-
muel Di Blasi, già prota-
gonista di interventi arti-
stici sul territorio albese. 
Tra le sue opere più note 
figurano “Porta di Luce” e 
“Marsabit” ad Alba, oltre 
a “La Nocciola” realizzata 
al Belvedere di Pepè di 
Grinzane Cavour. Le in-
stallazioni entreranno di-
rettamente nel paesaggio, 
trasformando la collina in 
uno spazio di dialogo tra 
natura e creatività con-
temporanea. 
Più che una semplice de-
gustazione, l’appunta-
mento sarà un momento 
di relazione costruito at-
torno all’idea che anche il 
paesaggio, la convivialità 
e il contatto con il territo-
rio possano diventare for-
me di esperienza artisti-
ca. Anche in questo caso 
la partecipazione sarà 
gratuita con prenotazio-
ne obbligatoria al numero 
338 5353065 (al momen-
to della prenotazione, ver-
ranno fornite le informa-
zioni per raggiungere 
l’evento).

A NEIVE E ALBA DUE EVENTI GRATUITI NEL PERCORSO DI “NUOVE CONNESSIONI” 

Radici Connesse tra arte e natura in Langa
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Ospiti illustri e intriganti al «Festival della Tv» per una delle rassegne più in vista: cultura, società e politica 

DIALOGHI CORAGGIOSI IN TV 
Torna a Dogliani il Festival che compie quindici anni

Il Festival della TV torna a Dogliani 
dal 29 al 31 maggio per la sua quin-
dicesima edizione e per festeggia-

re un compleanno che arriva dopo un 
lungo percorso di incontri dal vivo, 
senza filtri, in cui la televisione e i me-
dia hanno scelto di raccontarsi guar-
dando il pubblico negli occhi. Il tema 
di quest’anno, «Dialoghi Coraggiosi», 
non è solo un titolo: è la dichiarazio-
ne d’intenti di un programma che ac-
coglie la complessità del presente, tra-
sformandola in storie, confronti e do-
mande aperte. 
In quindici anni il Festival della TV è 
diventato uno dei più importanti even-
ti nazionali dedicati al mondo dei me-
dia, Le prime 14 edizioni hanno rag-
giunto oltre 3,2 milioni di persone, 
ospitato 1.441 protagonisti della co-
municazione in 537 incontri, più di 
2.500 ore di interventi, 240 ore di live 
radio e 3.347 pagine di rassegna stam-
pa. 
Si inizia VENERDÌ 29 MAGGIO in 
Piazza Umberto I, con il ritorno di Ger-
ry Scotti, volto simbolo di Canale 5 e 
re del prime time e dei grandi quiz te-
levisivi, intervistato da Alessandra Co-
mazzi, storica critica televisiva e firma 
della stampa torinese. È un’apertura 
che parte dal gioco e dai quiz per par-
lare di linguaggi che hanno saputo at-
traversare generazioni diverse, tenen-
do unito il Paese davanti allo schermo. 
Subito dopo, il passaggio di testimone 
è affidato a Ilaria D’Amico, in dialogo 
con la giornalista e scrittrice Elvira Ser-
ra, e a Marco Liorni, conduttore di suc-
cesso del daytime Rai, intervistato da 
Chiara Maffioletti: tre modi diversi di 
tenere insieme attualità, racconto e in-
trattenimento, che confermano quan-
to il talk e il game restino centrali nel-
la tv di oggi. La giornata si chiude ideal-
mente con Urbano Cairo, editore e pre-
sidente di RCS MediaGroup, in con-
versazione con Mario Giordano, e con 
il monologo «Francesco: il primo ita-
liano» di Aldo Cazzullo, che porta sul 
palco un racconto tra storia, teatro ci-
vile e identità nazionale.  
La giornata di SABATO 30 MAGGIO 
in Piazza Umberto I si apre con il “Rac-
conto dell’Italia” affidato ad Aldo Caz-
zullo, accompagnato da Elvira Serra, e 
prosegue con due sguardi diversi sul-
la tv e sull’immaginario: quello di Se-
rena Dandini con Antonio Dipollina e 
quello di Paola Barale con Roberto Pa-
vanello, tre incontri che tengono insie-
me memoria, costume e televisione. 
Nel pomeriggio la scena cambia ritmo 
con Katia Follesa insieme a Chiara 
Maffioletti, fino ad arrivare al primo 
grande appuntamento dei «Dialoghi 
Coraggiosi» con i direttori dei princi-
pali quotidiani: Emiliano Fittipaldi per 
Domani, Luciano Fontana per il Cor-
riere della Sera, Andrea Malaguti per 
La Stampa, Michele Brambilla per Il 
Secolo XIX e Mario Sechi per Libero, 
moderati da Annalisa Bruchi, Rai2. È 
qui che il tema dell’edizione trova una 
delle sue espressioni più forti: i diretto-
ri si confrontano sull’attualità che ci 
circonda e sulle scelte difficili di fron-
te a un’informazione sotto attacco. A 
completare la giornata, i 40 anni della 
Fondazione Piemontese per la Ricerca 
sul Cancro con Gianmarco Sala, il rac-
conto di Linus, direttore editoriale di 
Radio Deejay e voce simbolo della ra-
dio italiana, il true crime di Stefano 
Nazzi con «Indagini» e lo sguardo co-
mico e pop di Giorgio Panariello gui-
dato da Alessandra Comazzi: un in-
treccio di impegno, storie e leggerez-
za, nel segno di un’idea di televisione 
che non smette di reinventarsi.  
Nello stesso sabato, Piazza Belvedere 
apre una finestra sul mondo: si comin-
cia con l’atteso incontro su casa Wind-
sor con Alessio Orsingher e Luisa Ciu-
ni, poi «AI e lavoro: il coraggio della 
complessità», con Marco Bentivogli, 
esperto di lavoro e innovazione, Mari-
na Geymonat, manager nell’ambito 
tecnologico,  Claudia Filippone, Di-
rettore Risorse umane e comunicazio-
ne RINA, e Beniamino Pagliaro, gior-
nalista di Repubblica e fondatore di 
Good Morning Italia, moderati da 

Emanuela Girardi, Esperta AI e fonda-
trice di Pop.Ai. Si parla poi di America 
e politica con Alessandra Ghisleri, son-
daggista e direttrice di Euromedia Re-
search, e Antonio Di Bella, giornalista 
e già corrispondente dagli Stati Uniti; 
si passa alla comicità con Barbara Fo-
ria e a seguire alla moda inclusiva con 
Fabio Assecondi, manager del marchio 
Elena Mirò e Luisa Viola. La chiusura 
è affidata a «Europa alla ricerca del co-
raggio perduto» con Paolo Gentiloni, 
ex Presidente del Consiglio e Commis-
sario europeo, insieme al giornalista 
Andrea Bignami. 

Intanto Piazza Confraternita racconta 
un’altra traiettoria del Festival: quella 
in cui musica, comicità, memoria e ter-
ritorio si intrecciano. Sul palco si alter-
nano Paolo Belli, musicista e volto di 
Ballando con le stelle, con Alberto In-
felise; i trent’anni di Zelig nelle parole 
degli autori Gino & Michele con Rena-
to Franco; la giovane voce di Emma 
Galeotti, content creator, con Pietro 
Galeotti; un dialogo su arte, cultura e 
territorio con Umberta Gnutti Beretta, 
Francesca Lavazza e Beatrice Trussar-
di, protagoniste del mecenatismo e 
dell’arte contemporanea, guidate da 

Nicolas Ballario. In chiusura si parla 
ancora di musica con Omar Pedrini, 
storico leader dei Timoria, insieme a 
Mixo,  voce di Radio Capital, anche 
quest’anno Radio Ufficiale del Festival. 
DOMENICA 31 MAGGIO, in Piazza 
Umberto I, il Festival mette al centro 
l’informazione e le grandi trasforma-
zioni dei media. La giornata si apre con 
Enrico Mentana, direttore del TG La7, 
intervistato da Mia Ceran, e prosegue 
con «Un uragano in TV», incontro che  
vede insieme Lucio Presta, tra i più im-
portanti manager dello spettacolo, e 
Giovanni Minoli, autore e conduttore 
di programmi che hanno fatto la sto-
ria del servizio pubblico. Poi il focus si 
sposta sui «50 anni di Repubblica», rac-
contati dal direttore Mario Orfeo e da 
Ezio Mauro. Nel pomeriggio, gli 80 an-
ni di Ferrero diventano l’occasione per 
raccontare una storia d’impresa e di 
territorio con Fabrizio Gavelli, ammi-
nistratore delegato di Ferrero Com-
merciale Italia, e Mario Calabresi, gior-
nalista, scrittore e direttore editoriale di 
Chora e Will. 
La riflessione prosegue con «Chora, 
Will, Cronache di Spogliatoio: costrui-
re comunità attorno ai contenuti», do-
ve lo stesso Mario Calabresi dialoga 
con Riccardo Haupt, CEO di Chora e 
Will, e Giulio Incagli, fondatore e CEO 
di Cronache di Spogliatoio, moderati 
da Marco Castelnuovo. 
Sempre domenica, Piazza Belvedere 
festeggia i 25 anni della Film Commis-
sion Torino Piemonte con il direttore 
Paolo Manera insieme ad Alessandra 
Comazzi, in un incontro che racconta 
cosa significa portare cinema, serie e 
produzioni sul territorio. 
Poi «Il bacio avvelenato 
dell’America» con Cor-
rado Formigli, condut-
tore di Piazzapulita, e 
Giovanna Pancheri, in-
viata e giornalista di Sky 
TG24, offre uno sguardo 
critico sugli Stati Uniti di 
oggi. Seguirà un incon-
tro interamente dedica-
to alla Tv di Domenico 
Iannacone, uno dei pro-
tagonisti anche nel pri-
mo pomeriggio del pa-
nel «Fuori campo: tutto 
quello che l’agricoltura 
fa per l’ambiente (ma 
non si vede)» con Carlin 
Petrini, fondatore di 
Slow Food, Eleonora 
Cozzella e Sergio Capal-
do, fondatore de La 
Granda. Il pomeriggio si 
chiude con il noir di 
«Dee Giallo» di Carlo 
Lucarelli, che porta sul 

palco il fascino del mistero e della cro-
naca nera. 
Nella stessa giornata,  Piazza Confra-
ternita diventa la casa di chi attraversa 
i linguaggi tra tv, radio e digitale. Eleo-
nora Daniele, conduttrice dei pro-
grammi del daytime Rai, dialoga con 
Alberto Infelise; Lucia Ocone porta la 
sua comicità; «Approvato dai soci» 
Coop mette attorno allo stesso tavolo il 
cibo e le community con Eleonora 
Cozzella, Direttrice de Il Gusto, Mat-
teo Canzi, recente vincitore di Master-
chef, Barbara Politi, giornalista Rai, e 
Teo Musso, fondatore del birrificio Ba-
ladin, moderati dal critico gastrono-
mico Paolo Vizzari. A seguire, Frankie 
Hi-Nrg MC, pioniere del rap italiano, 
è sul palco con il critico musicale e 
conduttore radiofonico Luca De Gen-
naro, poi Fabio  Balsamo, attore e vol-
to di The Jackal, ed Ema Stokholma, dj 
e conduttrice di Rai Radio2, per rac-
contare come i linguaggi si siano mol-
tiplicati, generando community e nuo-
ve forme di partecipazione. 
Sabato sera torna a Dogliani Noa, una 
delle voci più riconosciute della world 
music, che dopo l’incontro con il pub-
blico regalerà una speciale esibizione 
dal vivo, trasformando Piazza Umber-
to I in un palcoscenico internazionale 
sotto le stelle. Domenica sera, sempre 
in Piazza Umberto I, va in scena «Suo-
ni dal futuro», il progetto di Manuel 
Agnelli, musicista e storico frontman 
degli Afterhours, con Luca De Genna-
ro. 
 
Foto di repertorio della scorsa edi-
zione
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Sorpresa al Wiener Stadthalle di Vienna. La Bulga-
ria con Dara Nikolaeva e il suo tormentone Ban-
garanga vince l’Eurovision Song Contest 2026. 

Contro i pronostici della vigilia, Dara è riuscita nell’im-
presa di mettere d’accordo sia le giurie di qualità che il 
televoto. È la prima vittoria del Paese, che come mi-
glior risultato finora aveva ottenuto un 2° posto nel 
2017. L’Italia si deve accontentare della 5ª piazza, no-
nostante Sal Da Vinci, vincitore dell’ultimo Festival di 
Sanremo con Per sempre sì, sia uno dei fenomeni mu-
sicali italiani più forti del momento in Europa con ol-
tre 60 milioni di streaming sulle piattaforme digitali. 
Delusione anche per la favorita Finlandia (6ª), per l’Au-
stralia (4ª) e per la Romania (3ª). Show come sempre 
spettacolare per scenografie, effetti speciali, look ec-
cessivi ed esibizioni oltre ogni immaginazione. Ma l’Eu-
rovision Song Contest è sempre più scisso tra manife-
stazione canora e protesta politica. Preso di mira Israe-
le (che arriva 2°) per il conflitto a Gaza, con Spagna, 
Paesi Bassi, Irlanda, Islanda e Slovenia che hanno di-
sertato in segno di dissenso. E poi c’è l’Ucraina che per 
il 4° anno di fila ha rinnovato il suo «Slava Ukraini!» 
(Gloria all’Ucraina!) per voce della cantante Viktorija 
Leléka. La serata è stata aperta da JJ, vincitore nel 2025, 
con un’aria dal Flauto Magico, omaggio al composito-
re di casa Wolfgang Amadeus Mozart. Dopo la flag pa-
rade, la sfilata di tutti gli artisti in gara con la propria 
bandiera. A non passare inosservato è stato soprattut-
to il beauty look di Dara. A partire dal make-up con un 
eye-liner nero grafico e molto allungato che le ha esal-
tato lo sguardo. La base, invece, era opaca e scolpita, 
mentre le labbra overlined erano ispirate agli anni ‘90 
con contorni marcati e punti scintillanti. La cantante ha 
sfoggiato capelli con delle beach waves molto definite, 
mettendo in risalto l’originale tintura realizzata lette-
ralmente con delle righe platino su una base scura. A 
completare il tutto sono state delle mini trecce che han-
no incorniciato il viso. In quante la prossima estate 
prenderanno ispirazione da lei per aggiungere un toc-
co super originale alla loro immagine?   

Silvia Gullino 
  
In foto Darina Nikolaeva

È dedicata alla custodia della 
persona umana nel tempo 
dell’intelligenza artificiale la 

prima enciclica di papa Leone XIV, 
dal titolo “Magnifica Humanitas”, 
che porta la data del 15 maggio, 
135° anniversario della promulga-
zione dell’enciclica Rerum Nova-
rum di papa Leone XIII. 
Il tema dell’intelligenza artificiale 
è stato tra i più citati da Prevost in 
questo primo anno di pontificato, 
con un legame stretto alla neces-
sità che non sia utilizzata per mi-
nare la pace e la dignità umana. 
Incontrando i movimenti popola-
ri, aveva ricordato di avere scelto il 
suo nome in omaggio proprio a 
Leone XIII per la sua Rerum Nova-
rum (‘Delle cose nuove’), il docu-
mento considerato alla base della 
dottrina sociale della Chiesa che, 
in piena rivoluzione industriale, affrontava il te-
ma dei diritti e della dignità delle persone. Ma 
oggi le “cose nuove”, aveva ricordato il Papa, so-
no diverse da allora, anche se restano nel mon-
do troppi “scartati”. Parlando ai giovani, nel Giu-
bileo del mondo educativo, aveva lanciato un 
appello: «Non lasciate che sia l’algoritmo a scri-

vere la vostra storia». 
La presentazione, rende noto la Sala stampa del-
la Santa Sede, è in programma il prossimo 25 
maggio alle 11.30 nell’Aula del Sinodo, alla pre-
senza del pontefice. Interverranno come relato-
ri i cardinali Víctor Manuel Fernández, prefetto 
del dicastero per la Dottrina della fede, e Michael 

Czerny, prefetto del dicaste-
ro per il Servizio dello svi-
luppo umano integrale; An-
na Rowlands, docente di 
Teologia politica, inclusa la 
dottrina sociale della Chie-
sa, ed Etica teologica delle 
migrazioni umane al Dipar-
timento di Teologia e reli-
gione della Durham Uni-
versity (Regno Unito). 
Ancora, interverranno Chri-
stopher Olah, co-fondatore 
di Anthropic (Usa) e re-
sponsabile della ricerca 
sull’interpretabilità dell’in-
telligenza artificiale; Leoca-
die Lushombo, docente di 
Teologia politica e Pensie-
ro sociale cattolico alla Je-
suit School of Theo-
logy/Santa Clara University 

(California). 
La presentazione si concluderà con l’intervento 
del cardinale segretario di Stato Pietro Parolin, e 
con l’intervento e la benedizione di papa Leone 
XIV. Sarà la prima volta nella storia che un Papa 
interverrà alla presentazione di una sua encicli-
ca.

Il Lessico Finanziario (Aragno 2019) del 
banchiere internazionale Beppe Ghisolfi è 
arrivato al capitolo “Quantitative easing”, a 

cura di Gianfranco Torriero (Vice Direttore 
Generale ABI). Il 
quantitative easing è 
uno strumento non 
convenzionale di po-
litica monetaria ultra-
espansiva. Le Banche 
Centrali normalmen-
te utilizzano strumen-
ti convenzionali (es. 
tasso di policy, opera-
zioni di mercato aper-
to e riserva obbligato-
ria) per agire sul livel-
lo dei tassi d’interes-
se a breve termine per 
influenzare l’anda-
mento dell’economia 
e mantenere il tasso 
d’inflazione vicino al 
loro obiettivo. Quan-
do gli strumenti convenzionali non sono più 
sufficienti, le Banche Centrali possono utiliz-
zare strumenti non convenzionali come il 
quantitative easing (tradotto “alleggerimento 
quantitativo”). L’obiettivo è ridurre i tassi d’in-
teresse a medio-lungo termine, tramite una 
massiccia iniezione di liquidità, per stimola-
re l’economia. Con questo strumento le Ban-
che Centrali creano moneta che, tramite un 

definito programma di acquisti mensili, uti-
lizzano per acquistare sul mercato attività fi-
nanziarie come azioni, obbligazioni e titoli di 
Stato. Questa operazione fa aumentare i prez-

zi dei titoli e ridurre i 
tassi d’interesse, con 
un impatto desidera-
to su tutti i tassi di in-
teresse sul mercato. 
Così famiglie e im-
prese possono chie-
dere più finanzia-
menti e i tassi di inte-
resse sui prestiti ten-
dono a ridursi. Tale 
situazione favorisce 
consumi e investi-
menti che, a loro vol-
ta, stimolano la crea-
zione di lavoro con 
effetti positivi sulla 
crescita economica e 
contribuisce a far rag-
giungere il tasso di in-

flazione desiderato dalle Autorità monetarie. 
Le prime Banche Centrali a usare il quantita-
tive easing sono state quelle di Giappone, Usa 
e Regno Unito. In Europa è stato utilizzato dal-
la BCE a partire dal marzo 2015 all’interno del 
programma di politica monetaria chiamato 
Extended Asset Purchase Program, con il qua-
le la Banca Centrale ha immesso liquidità nel 
sistema per oltre 2.000 miliardi di euro.

Chi si ricorda il finale de Il Diavolo veste 
Prada in quello che è ormai un lonta-
no 2006? Andy (Anne Hathaway), en-

trata come ultima stagista nel gruppo delle 
assistenti di Miranda (Meryl Streep), aveva 
finalmente ottenuto il 
riconoscimento delle 
proprie capacità, ma 
aveva preferito ribut-
tarsi nel mondo degli 
editor. La sua storia ha 
fatto sognare un’intera 
generazione, dando 
l’idea che con la gavet-
ta chiunque potesse 
raggiungere il succes-
so. Il 2° capitolo, infatti, 
si apre con Andrea 
Sachs ormai giornalista 
affermata che, lontana 
dalla moda, è riuscita a 
fare carriera. La magia 
si spezza quando viene 
licenziata di punto in 
bianco e, in contempo-
ranea, la sua vecchia 
capa, Miranda, finisce 
al centro di una bufera 
mediatica. La storia 
sembra ripartire da ca-
po: Andy torna a lavo-
rare per Runway nel tentativo di salvare la 
credibilità del magazine, mentre Miranda 
nemmeno si ricorda di lei. Ricomincia così il 
loop della stagista costretta a lavorare fino a 
tarda notte, ma con una differenza: 20 anni 
sono passati anche all’interno del film e, con 
essi, il giornalismo è cambiato. Runway è sta-

to superato dai social e dai magazine digita-
li. Scrivere un articolo non basta; servono 

like, interazioni, feed-
back degli utenti. Non si 
tratta più di raggiunge-
re i lettori, ma di ottene-
re numeri che possano 
garantire la sopravvi-
venza del giornale. Il 
film prosegue e si con-
clude con il lieto fine: 
Miranda e Andy salvano 
Runway e si trovano a 
lavorare fianco a fianco. 
Incollata allo schermo 
sento di vivere anch’io 
l’esperienza di Andy. Mi 
chiedo allora se tutto 
l’impegno messo in re-
dazione servirà a qual-
cosa. E se i miei articoli 
non fossero abbastanza 
cliccabili? Poi mi torna 
in mente un dettaglio: 
nel finale Andy indossa 
di nuovo il suo maglio-
ne ceruleo e Miranda 
(che nel 1° capitolo lo 

definisce infeltrito e scelto irresponsabilmen-
te) non dice nulla. Forse è proprio questo che 
il film ha cercato di raccontare: per raggiun-
gere l’obiettivo a volte si deve ripartire da ze-
ro. Quello che conta, però, è non fermarsi. 
Perché qualcuno, prima o poi, apprezzerà il 
nostro maglione ceruleo.

Il Diavolo veste Prada 2 Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

La pasta con fave e pecorino è un ve-
ro classico della primavera! Sarà 
pronta in pochi minuti, e il suo sapo-

re vi conquisterà subito. Con il minimo 
sforzo farete davvero un figuro-
ne! Per iniziare pulite 400 g di 
fave fresche, eliminando anche 
la buccia esterna più coriacea 
così che rimanga la parte più te-
nera. Tritate finemente un ci-
pollotto e versatelo in padella 
con dell’olio extravergine, facen-
do cuocere per un paio di mi-
nuti così da far appassire. Ver-
sate ora le fave ben ripulite, te-
nendo la fiamma medio alta. 
Aggiustate con sale e pepe. Do-
po un paio di minuti, versate 
250 g di brodo vegetale caldo 
per farle cuocere perfettamen-
te. Quindi, versatele all’interno 
di un bicchiere e tenetene da 
parte un po’. All’interno del bic-
chiere aggiungete anche 80 g di 

pecorino e delle foglie di basili-
co. Frullate con un frullatore ad 
immersione così da ottenere 
una crema ben fine. Tenete da 
parte. Portate dell’acqua ad 
ebollizione, salate e versate 300 
g di pasta corta. Alle fave tenute 
da parte unite la crema appena 
preparata. Scolate la pasta al 
dente e versatela in padella sul 
condimento. Fate saltare un 
paio di minuti e, se necessario, 
aggiungete un po’ di acqua di 
cottura della pasta per rendere 
tutto ancora più cremoso. Ora la 
pasta è pronta per essere porta-
ta a tavola e consumata quando 
è ancora ben calda. Buon appe-
tito!

DISCORING - Rubrica musicale

Dara vince l’Eurovision
PASTA CON FAVE E PECORINO

MAGNIFICA HUMANITAS
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Maggio è considera-
to il mese di Maria, 
madre di Cristo. 

Quindi come non parlare 
della Veronica persica, me-
glio nota come gli Occhi 
della Madonna? 
Un fiorellino delicato, di-
screto e ubiquitario: è il pri-
mo a fare la sua comparsa 
già durante l’inverno quan-
do ancora le primule e le 
viole sono indietro. Basta 
un innalzamento anomalo 
delle temperature che loro 
iniziano a sbocciare. 
Introdotta dalla Persia in 
Europa, la Veronica persica 
è una pianta erbacea an-
nua, appartenente alla fa-
miglia delle Plantaginaceae, 
che si diffonde rapidamen-
te in orti, campi e luoghi er-
bosi, come pennellate di 
colore bianco e azzurro, co-
me il cielo di primavera, e 
catalogati da Linneo con il 
nome già in uso di una san-
ta milanese (Veronica da Bi-
nasco 1445-1497). 
Proprio nell’orto è fonda-
mentale, perché rilascia nel 
terreno minerali importan-
ti. In alcuni luoghi è persi-
no considerata una pianta 
“meteorologica” in quanto 
si narra che se al mattino le 
sue corolle si aprono sarà 
bel tempo, mentre se resta-
no chiuse andrà a piovere. 
Inoltre, la Veronica persica 
è edibile e si usa in alcune 
preparazioni in cucina. Al-
la fine del XVII secolo, veni-
va usata per preparare il tè 
svizzero, al posto del tè ci-
nese che, essendo molto ra-
ro e costoso, era difficile da 
reperire. Da non confonde-
re con le “erbe svizzere”, 
questa tisana aiuta la dige-
stione e allevia la tosse. 
Dal latino, il termine Vero-
nica significa “Io porto la 

gloria”, mentre dalla tradu-
zione latina, possiamo 
prendere che significa “Ve-
ra Et Unica”. Nel linguaggio 
più stretto dei fiori, invece, 
Veronica significa “addio”. 
In passato si usava regalare 
una Veronica a chi stava per 
partire, con la speranza che 

gli occhi divini vegliassero 
e seguissero sempre il pro-
prio caro, ma non è da con-
fondersi con il Myosotis, o 
meglio conosciuto come 
Non ti scordar di me. 
Proprietà e benefici 
La Veronica ha anche pro-
prietà curative che erano 

Pino Berrino 
 

Oggi il buon Jekyll ha voglia di 
sognare. Per forza.  Sui gior-
nali, in tv, non si sente altro 

che parlare del delitto di Garlasco, 
delle spacconate sanguinarie di 
Trump. Anch’io, ho voglia di piace-
voli struggenze. Si sa, sono un Hyde 
nostrano. Noi, qui a Bra, siamo porta-
tori sani di un Hyde super controlla-
to, moderato da un Jekyll carico di no-
stalgie, e allora via con i ricordi. Chi 
ha letto i miei due libri sa, che Sam-
peyre, Borgata Ponte, Borgata Rossi, 
rappresentano un bagaglio di pensie-
ri antichi, duri a morire, ma noi non 
permetteremo mai che ciò accada, 
vero Jekyll? Dovrebbero venirmi in 
mente, per primi, il profumo del fie-
no che il pa-
pà di Marisa 
caricava sul-
la schiena a 
q u i nt a l at e,  
su per la sa-
lita scoscesa 
che dal Va-
rayta portava 
sullo strado-
ne; il profu-
mo di mulo, 
di mucca, di 
latte appena 
munto; il 
profumo del 
negozio di 
commestibi-
li della 
mamma di 
Onorina, con quei miscugli di aromi: 
pane, sapone, pastiglie di ogni sorta, 
dolciumi. E invece la prima cosa che 
ancora mi fa sognare, è il profumo 
delle mie amiche francesi, che d’esta-
te arrivavano da Parigi per trascorre-
re le vacanze dai nonni italiani. Mai 
più sentito un profumo così, vero 
Jekyll? Non era dolciastro, non era 
nauseante. Aveva una delicatezza e 
un non so ché di affascinante. Ok, è 
vero, gli ormoni cominciavano nean-
che troppo timidamente ad agitare 
un ancora integro campo di battaglia, 
ma quella sensazione di estasi quan-

do le… annusavo, non aveva uguali 
sul pianeta terra. Con i maschietti 
francesi, le cose non erano così idil-
liache, pativano un casino, la nostra 
amicizia verso le loro connazionali, e 
allora giù battaglie e distruzione vi-
cendevole delle reciproche capanne 
tirate su con tanta fatica. Venite con 
me amici, che vi porto laggiù, in quel 
tempo che fu… «[…] Dominique e Gé-
rard scimmiottano noi italiani. Marc, 
vestito che sembra Ridolini, dà man 
forte agli amici. Volano spintoni e 
sputi. Esce la mamma di Marc arma-
ta di battipanni e inizia a menar fen-
denti. Batte senza ritegno la pazza, e 
urla come una sirena dei pompieri in-
golfata dal sapone. Giuse e la bella 
Martine smettono di baciarsi e esco-
no dal fienile dove si erano apparta-

ti per godersi la scena. Lei ride co-
prendosi la bocca con la mano quan-
do la mamma di Marc posa il batti-
panni e prende la scopa, lanciandola 
giù verso Domenique, che schiva e 
“l’arma” va a finire in una merda di 
vacca bella fresca. Marc, quando 
“mamma Hitler” rientrerà con la sco-
pa sporca e puzzolente, sa già che ne 
buscherà delle altre. ‘Moltò me di-
spiace’ tenta in italiano, Martine’. ‘Me 
dispiace anche moltò’ agevola Giuse. 
Lei lo guarda con gratitudine e sorri-
de (ah, quel profumo, quel profu-
mo)».

L’ Pillole d’ Monsù Hyde

FOTO DELLA SETTIMANA 

Gli Occhi della Madonna 
Ci guardano dal fiore della Veronica Persica

CULTURA

ben note e sfruttate specie 
in passato. In particolare ha 
proprietà antinfiammatorie 
e antibatteriche grazie al 
principio attivo della vero-
nicina, e in passato veniva 
utilizzata per la tosse, la 
bronchite, l’asma, le infiam-
mazioni urinarie ed epati-
che, ma anche per i reuma-
tismi e per la tisi. 
Nell’attuale erboristica la 
Veronica è utilizzata sotto 
forma di tisana perché sti-
mola l’appetito, favorisce la 
digestione e possiede anche 
lievi proprietà depurative, 

come in passato la si può 
anche utilizzare per allevia-
re i sintomi nelle malattie 
da raffreddamento in quan-
to contiene un discreto 
quantitativo di vitamina C. 
Viene impiegata nei collu-
tori in caso di irritazioni del-
la bocca e della gola (afte, 
gengiviti, stomatiti, tonsilli-
ti) e come infuso viene uti-
lizzata per le applicazioni 
locali in caso di prurito del-
la pelle e ovviamente anche 
in caso di infiammazioni e 
affaticamento degli occhi. 
Da erba dei lebbrosi a Ve-
ronica, origine del nome 
In Francia era conosciuta 
come “Herbe aux ladres” 
ovvero erba dei lebbrosi, in-
fatti, una volta, serviva per 
fare delle applicazioni, tra-
mite pezze di tela imbevu-
te con l’impiastro di questa 

erba, sulla pelle dei lebbro-
si per lenire il dolore delle 
piaghe. Da questo utilizzo 
forse deriva anche il nome 
Veronica che in origine è 
Bernice, dal latino portare 
alla vittoria, diventato Bere-
nice, per poi essere trasfor-
mato in Veronica, a signifi-
care vera icona. 
Nella tradizione cristiana e 
nella cultura popolare la Ve-
ronica è stata quella pia 
donna che, per alleviare le 
sofferenze di Gesù sulla via 
del Calvario, si avvicinò a 
Cristo e appoggiò un pan-
no sul suo volto sanguinan-
te. Secondo la tradizione, 
poiché non ci sono riferi-
menti evangelici, tale gesto 
di carità fu ricompensato 
con l’immagine del volto 
del Figlio di Dio che rimase 
impresso sul panno ed in-
fatti alcuni segni sui petali 
della corolla di questo fiore 
sembrano assomigliare a 
quelli del sacro fazzoletto di 
Veronica. 
Occhi della Madonna: la 
leggenda dietro il nome 
La cultura popolare ci ha 
tramandato diverse creden-
ze e leggende legate a que-
sta pianta. Una credenza af-
ferma che gli uccelli siano 
così affascinati ed innamo-
rati di questi fiorellini cele-
sti che chi volontariamen-
te li danneggia rischia di es-
sere beccato negli occhi. La 
leggenda senz’altro più dol-
ce, tuttavia, è quella che 
spiega il motivo della deno-
minazione Occhi della Ma-
donna. Infatti si racconta 
che una mattina di inizio 
primavera la Madonna sce-
se sulla terra per godersi 
una bella giornata di sole 

assieme al suo Bambino. Si 
mise a passeggiare lungo 
un sentiero ed intanto sor-
vegliava Gesù che, come 
tutti i bambini, correva feli-
ce tra l’erba del prato. A for-
za di correre e di saltare, al 
piccolo Gesù venne una 
gran sete e chiese alla sua 
Mamma da bere. La Ma-
donna si guardò attorno per 
vedere se c’erano nelle vici-
nanze una fonte, una sor-
gente, un ruscello, ma da 
nessuna parte vide scorrere 
l’acqua. Si stava già rasse-
gnando a risalire in cielo, 
quando scorse, nascosto 
dietro un sasso, un bianco 
fiorellino; la Madonna si 
chinò e vide dentro alla co-
rolla del fiore una goccia di 
rugiada, colse il fiore, acco-
stò come un calice la picco-
la corolla alle labbra del 
bimbo che bevve quella 
gocciolina, riuscendo a spe-
gnere la sete del piccolo. 
Gesù riprese a correre felice 
nei prati, la Madonna guar-
dò dolente il povero fiorel-
lino che aveva chinato il ca-
po appassito sullo stelo, lo 
riportò allora al suo posto e 
lo riattaccò alla piantina. 
All’istante la corolla del pic-
colo fiore si drizzò e si tinse 
dello stesso colore azzurro 
come l’iride dell’occhio del-
la Madonna che lo aveva 
amorevolmente guardato 
con gratitudine. Da allora 
tutti i fiori di Veronica tin-
sero i bianchi petali di quel 
delicato colore azzurro e la 
gente iniziò a chiamarli Oc-
chi della Madonna. 

Silvia Gullino 
  
In foto la Veronica persica 
o Occhi della Madonna

Tutto sul fiorellino che sta letteralmente 
tappezzando i prati di bianco e azzurro, 

come il cielo di primavera

L’ANGOLO DELLA POESIA

La Veronica, o Occhi della Madonna 
è una piccola pianta erbacea pre-
sente nei nostri prati e giardini pra-

ticamente tutto l’anno, ma che risalta in 
modo particolare in questi giorni, perché 
saluta la primavera con i suoi numerosi 
fiorellini azzurri, delicatissimi. 
La Veronica persica è stata anche canta-
ta da Pascoli, in una saffica apparsa in ri-
vista nel 1905 e accolta l’anno successivo 
nella silloge Odi e inni, intitolata L’ede-
rella. 
Come potrete vedere, a volte la sempli-
cità di una piccola pianta nasconde cu-
riosità e messaggi sorprendenti. Come 
quello di resistere ogni giorno alle prove 
della vita, perché anche l’inverno più lun-
go nasconde il seme della primavera! 
  

L’ederella 
  
Prima che pur la primula, che i crochi, 
che le viole mammole, fiorisci 
tu, qua e là, veronica, coi pochi 
petali lisci. 
Su le covette, sotto l’olmo e il pioppo, 
vai serpeggiando, e sfoggi la tua veste 
povera sì, sbiadita sì, ma, troppo, 
vedi, celeste. 
Per ogni luogo prodighi, per ogni 
tempo, te stessa, e chiami a te leggiera 
ogni passante per la via, che sogni 
la primavera. 
Ti guarda e passa. Tu non sei viola! 
Di sempre sei! Non hai virtù che piaccia! 
La gente passa, e tutti una parola 
gettano: Erbaccia! 
Tu non odori, o misera, e non frutti; 
né buona mai ti si credé, né bella 
mai ti si disse, pur tra i piedi a tutti, 
sempre, ederella! 
  

Testo di Silvia Gullino 
Poesia di Giovanni Pascoli 
Opera di Ivano Chiavarino
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Il Roero si tinge di bianco, 
grazie alle infiorescenze di 
una pianta selvatica che, in 

qualche tradizione europea, 
viene riportata come la pianta 
scelta da Giuda per impiccarsi. 
Il profumo dei fiori di sambuco 
riempie l’aria di questi giorni, 
quasi fosse la nota olfattiva del 
passaggio all’estate e ai suoi co-
lori, quando vedremo il bianco 
dei fiori svanire, il verde delle 
foglie farsi più intenso e il ne-
ro-viola delle bacche fare capo-
lino tra la vegetazione. 
Parliamo di una pianta molto 
antica, già conosciuta presso i 
popoli preistorici, che sfrutta-
vano le bacche per preparare 
bevande fermentate o tinture 
per tessuti, come testimoniano 
alcuni ritrovamenti in insedia-
menti Neolitici in Italia e Svizze-
ra. Nell’antichità, alcuni popo-
li germanici pestavano le bac-
che di sambuco per realizzare 
una tintura usata per dipinger-
si il corpo in occasione di battu-
te di caccia e guerre. 
Questa pianta, tradizionalmen-
te attribuita alla famiglia delle 
Caprifogliacee (sebbene appar-
tenga alle Adoxaceae) riserva 
molte sorprese per via degli usi 
che se ne possono fare e delle 
tradizioni e leggende ad essa 

collegate. 
La parte più utilizzata, sia in cu-
cina sia in ambito fitoterapico 
ed erboristico, sono i fiori: pic-
coli, di color bianco panna, pro-
fumatissimi e a forma di stella, 
sono riuniti in infiorescenze a 
forma di ombrello, che possono 
raggiungere anche i 20 cm di 
diametro. Le infiorescenze pos-
sono essere impiegate per la 
preparazione di infusi e di sci-
roppi dissetanti, oppure posso-
no essere immersi nella pastel-
la e consumati come frittelle. 
Le bacche, invece, vengono rac-
colte a fine estate e utilizzate per 
la realizzare marmellate, per la 

produzioni di inchiostri o di tin-
ture per stoffe e fili, dai colori 
che variano dal rosso-viola al 
nero, o ancora per dare colore al 
vino. 
Le virtù del sambuco venivano 
contate fino a sette: germogli 
per le nevralgie, foglie per la cu-
te, fiori per una tisana, bacche 
per i polmoni, corteccia per l’in-
testino e gli occhi, radice per la 
diuresi, midollo antinfiamma-
torio. 
Sette è un numero magico, lu-
nare, poiché in quattro cicli di 
sette giorni si divide il mese lu-
nare. Pianta lunare, pianta fem-
minile, dunque. Forse per que-

sto il pittore inglese Brian Froud 
interpreta lo spirito del sambu-
co come una vecchia strega dal-
lo sguardo malevolo. Lo scrit-
tore palermitano Giuseppe Pi-
trè, sempre alla ricerca di tradi-
zioni popolari, diceva che bac-
chette di sambuco hanno il po-
tere di uccidere i serpenti. Inol-
tre, il sambuco era molto usato 
nelle cerimonie e i riti di festeg-
giamento di Santa Rosalia. 
Ciò che colpisce maggiormen-
te di questa pianta, infatti, è il 
legame con la magia e leggen-
de di ogni luogo e tempo.  Ad 
esempio, partendo proprio dai 
nostri giorni, la bacchetta magi-

ca del famoso maghetto Harry 
Potter era fatta di legno di sam-
buco o, tornando indietro di 
qualche tempo, è di sambuco 
anche il piffero della favola 
Flauto Magico in grado di in-
cantare sia gli animali che i 
bambini col suo suono. 
“Legno stregonio” è uno dei 
tanti nomi con cui viene appel-
lato questo alberello, poiché 
non è raro trovare, nei tronchi 
spaccati di altri alberi, del sam-
buco nato dai semi lasciati da-
gli uccelli, estremamente ghiot-
ti delle sue bacche. Il legno di 
simili piante era stregato e non 
in senso negativo, piuttosto per-
ché era un albero incantato e gli 
amuleti realizzati col suo legno 
erano in grado di proteggere chi 
li indossava. In particolar modo 
questo prezioso talismano era 
attaccato con un laccio rosso al-
le bestie gravide come auspicio 
per la buona riuscita della na-
scita o era scelto dalle donne in-
cinte come protezione, visto il 
significato del tronco aperto 
che ricordava il ventre mater-
no. 
In Germania era chiamato an-
che “l’albero di Holda”. Holda 
era una fata del folklore germa-
nico medievale, dai lunghi ca-
pelli d’oro, che abitava negli al-
beri di sambuco situati vicino a 
laghi e corsi d’acqua. Le creden-

ze ne esaltavano enormemen-
te le virtù benefiche, tanto che 
fino all’inizio del 1900 i contadi-
ni tedeschi, quando incontra-
vano una pianta di sambuco 
lungo il loro cammino, si leva-
vano il cappello in segno di ri-
spetto. 
Il sambuco, tuttavia, è detto an-
che l’albero delle streghe. La 
composizione dei rametti, mol-
to singolare, presenta un anima 
o midollo simile ad una spugna 
che, quando il ramo cresce, sec-
ca e diventa polvere, lasciando 
una cavità al suo interno. Que-
sta struttura, che ricorda quel-
la di un piccolo flauto naturale 
(difatti può essere utilizzato ve-
ramente per fare strumenti mu-
sicali, non solo nelle favole) fa 
in modo che i rami cavi emetta-
no dei suoni, soprattutto nelle 
giornate di vento. L’inspiegabi-
le melodia prodotta da questa 
pianta ha fatto nascere la tradi-
zione che, dentro ogni pianta di 
sambuco, ci vivesse una strega. 
Perciò state accorti: non abbia-
mo dubbi sul fatto che le stre-
ghe del sambuco siano quelle 
buone, un po’ come i suoi fiori 
fritti. Ma anche se non la vede-
te, ricordate di ringraziare la sua 
strega ogni volta che raccoglie-
te del sambuco selvatico. 
  
Fiore di sambuco

Fiori, usi e proprietà di una pianta dalla lunga storia tra folklore e leggenda

La magia del sambuco, dal Flauto Magico a Harry Potter

CULTURA

La tua collega “brilla” sempre? Fa sembrare grandiosa ogni co-
sa che fa… anche quando non lo è. E tu? Preferisci: fare be-
ne il tuo lavoro; restare concreto; non sgomitare; non scaval-

care nessuno. È una questione di stile. Anche di correttezza. Be-
nissimo allora? Anche no. 
La giungla ha le sue leggi e gli animali selvaggi ne sono i padroni. 
Allo stesso modo, ogni ambiente di lavoro ha le sue regole non 
scritte. 
Se è vero che il pesce più grosso mangia quello più piccolo, così al 
lavoro i più lenti si fanno schiacciare da chi è riuscito a fare carrie-
ra più velocemente di loro. 
E allora la domanda arriva: voi da che parte state? Ecco le 3 rego-
le per farvi furbi e fare carriera. 
1.    È di vitale importanza seguire gli insegnamenti dei vostri 
capi. Anticipare i loro bisogni, capire i loro punti deboli, essere 
dei buoni amici. Insomma: imitarli. Vi chiederanno continue pro-
ve di fiducia: assecondateli sempre. Questa tattica camaleontica 
vi permetterà di acquisire visibilità, soprattutto con i superiori dei 
vostri superiori. 
2.    Saper delegare è sinonimo d’intelligenza, ma in fondo non 
ci riesce mai nessuno. Chi vuole fare carriera ha paura di perdere 
potere, e allora accentra su di sé qualunque cosa. Perché fidarsi è 
bene, non fidarsi è sacrosanto. 
3.    C’è vita oltre l’orario di lavoro? Sì, e si chiama sempre lavo-
ro. Ma non per questo bisogna essere depressi, anzi. Dovete vive-
re il lavoro e la vita privata con gioia, come se fosse tutt’uno h24. 
Non ci sono orari che tengano anche di sabato notte, il 25 dicem-
bre o quando sta partorendo vostra moglie. 
E come dice un celebre film: «Fammi sapere quando la tua vita va 
completamente all’aria. Vuol dire che è l’ora della promozione!». 

Silvia Gullino 
  
Vignetta di Pierobello

VADEMECUM DELL’ARRIVISTA 

Quelli che... 
fanno carriera

Regione a sostegno della cultura 
 

La Regione Piemonte conferma il proprio impegno politico 
e istituzionale a sostegno del sistema culturale piemontese 
e per lo scorrimento delle graduatorie dei bandi triennali 

del settore Cultura per il 2026 e 2027. Il tema è stato al centro del 
Tavolo della Cultura di oggi venerdì 15 maggio, occasione di con-
fronto con Comitato Emergenza Cultura, Agis, enti, fondazioni, 
operatori e rappresentanti del comparto culturale regionale. 
L’impegno adesso, in accordo anche con il Consiglio regiona-
le che ha approvato sul tema uno specifico ordine del gior-
no, è di garantire il contributo a tutti i soggetti risultati am-
missibili. Nel corso del Tavolo è stato inoltre illustrato anche 
il cronoprogramma amministrativo legato all’assegnazione 
dei contributi dei bandi per l’anno in corso



25sabato 23 maggio 2026 CULTURA

Sono rari i mesi in cui 
la Luna si mostra pie-
na due volte di fila. 

Maggio 2026 è uno di 
questi: dopo la tradiziona-
le Luna dei Fiori del 1° 
maggio, il nostro satellite 
tornerà ad illuminarsi 
completamente il 31 mag-
gio. 
La seconda Luna piena in 
un unico mese di calen-
dario si chiama, per con-
venzione, Luna Blu. Non 
aspettatevi però un disco 
color Tiffany nel cielo so-
pra casa. Il colore resterà il 
solito bianco-dorato. Ma 
porterà con sé qualcosa di 
speciale. Sarà infatti an-
che la Microluna più lon-
tana dalla Terra di tutto il 
2026, poiché in prossimi-
tà dell’apogeo. Il diametro 
apparente risulta circa il 
7% più piccolo di una Lu-
na piena media, e fino al 
14% più piccolo di una 
Superluna. 
E non è finita qui! La Luna 
Blu si troverà vicina ad 
Antares, la brillante stella 
rossa che segna il cuore 
della costellazione dello 
Scorpione. La coppia sa-
rà visibile a occhio nudo 
come uno spettacolo di 
grande effetto. 
Perché si chiama Luna 
Blu 
La Luna Blu non sarà dav-
vero blu. Il termine “Luna 
Blu” è utilizzato per indi-
care la rarità con cui si ve-
rifica un doppio plenilu-
nio in un mese. Il termine 
si riferisce a qualsiasi se-
conda Luna Piena del me-
se che si verifica ogni 2 o 3 
anni. Esistono anche lune 
blu stagionali, ed è a que-
ste che si riferisce l’uso 
più antico del termine. Si 
tratta della terza Luna Pie-
na di una stagione astro-
nomica che contiene 
quattro lune piene (inve-
ce delle solite tre). 
Come dicono gli inglesi: 
«Once in a Blue Moon», 
che potremmo tradurre 
con: «Una volta ogni mor-
te di papa». Per chi non lo 
sapesse, se il numero di 
mesi che compone un an-
no è 12 e non 15 o 30, è 
per via della Luna. In ogni 
anno, infatti, ci sono 12 
lune piene e pertanto 12 
mesi lunari che hanno 
una durata molto simile ai 
mesi del nostro calenda-
rio. Simile, ma non identi-
ca: un ciclo lunare dura 
infatti 29,5 giorni, mentre 
i nostri mesi hanno una 
durata che varia dai 28 ai 
31 giorni. Per completare 
12 cicli lunari sono neces-
sari 354 giorni, mentre un 
anno solare dura 365 gior-
ni, a volte anche 366. Que-
sto scarto fa sì che ogni 2 
anni e mezzo circa si ve-
rifichi un 13° ciclo lunare 
che porta, quindi, ad una 
13ª Luna piena. Avremo 
così un plenilunio in più 
e, perciò, un anno in cui 
la Luna piena si manife-
sterà due volte in un me-
se, anziché una sola. Do-
po il 31 maggio 2026, per 
avere nuovamente due 
Lune piene in un mese 
dovremo aspettare il 31 
dicembre 2028. Insomma, 
è uno spettacolo imperdi-

bile che vale la pena ve-
dere. 
Esiste anche il contrario: 
il mese senza Luna pie-
na 
Se un mese può avere due 
lune piene, può anche 
succedere il contrario: un 
mese senza nessun pleni-
lunio. Questo fenomeno, 
chiamato talvolta Luna 
Nera o Black Moon, può 
verificarsi solo in febbraio, 
l’unico mese abbastanza 
breve da “perdere” un 
plenilunio. È un evento 
ancora più raro della Luna 
Blu, l’ultima volta è acca-
duto nel 2018, la prossima 
sarà nel 2037. E quando 
succede, di solito sia gen-
naio che marzo hanno 
due lune piene ciascuno. 
Luna Blu, ma anche Lu-
na Traditrice 
Il nome Luna Blu sarebbe 
dato da una sorta di erro-
re linguistico e dalla sua 
successiva traduzione. 
Blue Moon deriverebbe 
dal termine “Belewe Mo-
on”, aggettivo che in ingle-

se significa traditore ed è 
così che era conosciuta 
dai cattolici, come la Lu-
na Traditrice, perché 
scombinava il calcolo del-
la Pasqua, basato proprio 
sulle lune piene di inver-
no e primavera e, quindi, 
allungava il digiuno qua-
resimale. Il fatto è che, da 

Belewe a Blue il passo è 
stato breve. 
Riti 
In alcune culture la Luna 
Blu essa assume un signi-
ficato molto particolare: 
questo momento astrono-
mico provoca un accre-
sciuto senso di consape-
volezza e intuizione, oltre 

ad essere utile per la me-
ditazione e le pratiche spi-
rituali. Infine, l’omonima 
famosissima canzone 
“Blue Moon” di Bill Mon-
roe fa riferimento ad uno 
stato di particolare malin-
conia, così per taluni “ave-
re la Luna Blu” significa 
portare in sé tristezza e 

solitudine. 
Come e dove osservare i 
fenomeni celesti 
Ricordate che i posti mi-
gliori dove osservare la 
meraviglia della volta ce-
leste sono sempre quelli 
meno luminosi e meno 
tormentati dall’inquina-
mento luminoso. Via libe-

ra a spiagge, montagne, 
colline e spiazzi tranquil-
li in campagna, sperando 
in un cielo limpido e in un 
tempo mite e piacevole. 
Incrociamo le dita! 

Silvia Gullino 
  
La Luna Blu vista dal pit-
tore Franco Gotta

Perché si chiama così e cosa la rende tanto speciale da meritare una serata con il naso all’insù

Il Festival dello Yoga di Bra 
torna il 6 e 7 giugno per la 
sua ottava edizione, con-

fermandosi uno degli ap-
puntamenti dedicati alla pra-
tica yoga più attesi del terri-
torio piemontese. Negli an-
ni il Festival è cresciuto in 
modo significativo, coinvol-
gendo centinaia di parteci-
panti provenienti non solo 
dalla provincia di Cuneo ma 
anche da diverse regioni ita-
liane, grazie alla qualità del-
le pratiche proposte e alla 
presenza di insegnanti qua-
lificati capaci di offrire espe-
rienze autentiche, inclusive 
e accessibili a tutti. A pro-
muovere il Festival è l’Asso-
ciazione Orora di Bra. Il te-
ma scelto per questa nuova 
edizione sarà: “Sole e Luna 
– Orbite Interiori” Un invito a 
esplorare le due energie 
complementari che abitano 
ciascuno di noi: la forza vita-
le, dinamica e luminosa del 
Sole e quella intuitiva, con-
templativa e rigenerante del-
la Luna. Un percorso simbo-
lico e pratico che guiderà i 

partecipanti attraverso mo-
menti dedicati all’equilibrio 
tra movimento e ascolto in-
teriore, energia e quiete, 
espansione e introspezione. 
La grande novità del 2026 sa-
rà la volontà di ampliare il 
Festival oltre la tradizionale 
cornice del Parco della Ziz-
zola, coinvolgendo maggior-
mente il centro storico citta-
dino e trasformando Bra in 
una vera e propria “città del-
lo yoga” . L’obiettivo degli or-
ganizzatori è quello di crea-
re un dialogo sempre più for-
te tra benessere, cultura e ter-
ritorio, prendendo ispirazio-
ne da importanti festival eu-
ropei che valorizzano piaz-
ze e luoghi simbolici come 
spazi dedicati alla pratica, al-
la connessione e alla condi-
visione. Proprio in quest’ot-
tica nasce l’evento OFF del 
Festival, previsto per il pros-
simo 24 maggio presso la sto-
rica Ala di Bra, uno dei sim-
boli architettonici e identita-
ri della città. Portare lo yoga 
sotto l’Ala significa aprire il 
Festival alla comunità, ren-

dere la pratica visibile, acces-
sibile e parte integrante del-
la vita urbana. Un gesto sim-
bolico ma anche culturale, 
che vuole avvicinare nuovi 
pubblici al mondo dello yoga 
e restituire centralità agli spa-
zi condivisi della città. 
L’evento del 24 maggio rap-
presenterà il momento “So-
le” del progetto: una pratica 
collettiva mattutina aperta a 
tutti, pensata come esperien-
za di energia, presenza e par-
tecipazione. A questa si af-
fiancherà, nei mesi succes-
sivi, un secondo appunta-
mento “Luna” , previsto in 
orario serale, dedicato a pra-
tiche più meditative e im-
mersive. Il cuore del Festival 
si svolgerà poi sabato 6 e do-
menica 7 giugno presso il 
Parco della Zizzola, da sem-
pre luogo simbolico 
dell’evento. Le pratiche ini-
zieranno alle ore 8 del matti-
no e accompagneranno i 
partecipanti fino al tramon-
to. Tra gli appuntamenti cul-
turali in programma ci sarà 
inoltre un incontro tematico 

Luna Blu, secondo Luna Blu, secondo 
plenilunio di maggioplenilunio di maggio

Il Festival dello Yoga torna a Bra il 6 e 7 giugno con un’edizione diffusa nel cuore della città

Sole e Luna – Orbite Interiori
dedicato al libro “Perché ab-
biamo bisogno della dea” di 
Donatella Signetti. Dal ter-
zo anno della manifestazio-
ne, l’Associazione Orora affi-
da lo studio grafico e la co-
municazione visiva a Studio 
La Notte, progetto creativo 
di Letizia Morino e Rebecca 
Cenzato, che negli anni ha 
contribuito a costruire 
un’immagine riconoscibile, 
poetica e contemporanea 
del Festival. Per l’edizione 
2026 la scelta artistica si apre 
inoltre a una nuova collabo-
razione con l’artista braide-
se d’origine argentina Gery 

Ewens. Le immagini create 
per il Festival sono ispirate 
alle persone che hanno po-
polato le precedenti edizio-
ni: corpi, volti, posture e pre-
senze che diventano simbo-
lo della comunità costruita 
negli anni attorno al proget-
to. Una scelta pensata per 
celebrare gli utenti del Festi-
val, la loro unicità e la ric-
chezza delle differenze, met-
tendo al centro l’umanità e 
la pluralità delle esperienze 
condivise. Il percorso del Fe-
stival proseguirà inoltre il 21 
giugno, in occasione della 
Giornata Internazionale del-

lo Yoga, con un evento spe-
ciale presso Cascina Bauci, 
immersa nel paesaggio del-
le Langhe. Sarà un momen-
to dedicato alla pratica col-
lettiva, alla connessione con 
la natura e alla celebrazione 
dello yoga come esperienza 
universale di armonia e con-
sapevolezza. 
Il Festival dello Yoga di Bra 
non vuole essere soltanto un 
appuntamento per appas-
sionati e praticanti, ma an-
che uno spazio di incontro 
e collaborazione tra inse-
gnanti, scuole e professioni-
sti del settore.
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Alessandro Marini 
 

Al Bra non riesce l’im-
presa in Sardegna: fini-
sce l’avventura in serie 

C per la squadra cuneese. La 
squadra cuneese, infatti, do-
po la sconfitta in casa 
nell’andata dei play out per 1 
a 0, ha perso anche la gara di 
ritorno, in casa della Torres, 
per 2 a 1. La partita si è gioca-
ta nella serata di sabato 16 
maggio. 
I padroni di casa iniziano 
subito forte e al terzo minu-
to Liviero va alla conclusio-
ne da dentro l’area, ma il 
suo tiro è respinto dalla di-
fesa. 
Al nono minuto l’attaccan-
te giallorosso Sinani è peri-
coloso, ma il portiere della 
Torres, Zaccagno, blocca. 
Al minuto 33 la Torres pas-
sa in vantaggio grazie a una 
grande azione di squadra. Il 
capitano Mastino serve, con 
una sventagliata che taglia 
il campo in due, Zecca che 
mette in mezzo trovando 
Daniele Sorrentino che di 
testa sigla il vantaggio dei 
sardi. 
Al 38°, invece, Zecca mette 
un cross in mezzo, ma la 
traiettoria diventa insidiosa 
e Franzini è costretto a de-
viare in angolo. Sul corner, 
battuto da Oliveri, si avven-
ta di testa Nunziatini che 
però trova un’altra grandis-
sima risposta da parte di 
Franzini. 
La ripresa inizia con il gran-
de pressing del Bra che pe-
rò si espone ai contropiedi 
della Torres. Sorrentino in-
fatti, al 50° va vicino alla 
doppietta, ma colpisce il le-
gno.  
Un minuto più tardi è il Bra 
a farsi pericoloso con il so-

lito Sinani che si trova tra i 
peidi l’occasione del gol 
dell’1 a 1. 
Al minuto 63 dopo la spon-
da intelligente di testa di 
Sorrentino per Lorenzo Di 

Stefano, la Torres segna il 
gol del 2 a 0 che di fatto spe-
gne ogni speranza per la 
squadra cuneese. 
Il Bra però continua a lotta-
re e al 91° è pericoloso con 

Baldini che però non trova 
lo specchio di porta. 
Nondimeno, i giallorossi in-
sistono e al 93°, su una pal-
la sporca, si avventa il bom-
ber Ismael Sinani che trova 

l’undicesimo centro stagio-
nale battendo Zaccagno con 
un bel rasoterra. 
Finisce 2 a 1. La Torres ri-
mane in serie C, mentre il 
Bra ritorna, dopo una sta-

gione comunque combat-
tuta e con non poche note 
positive, in serie D. 

 
Il tabellino 
Torres: Zaccagno, Baldi, 
Antonelli, Nunziatini (42  st 
Sotgiu), Liviero, Brentan, 
Mastinu (35  st Giorico), Sa-
la (42  st Idda), Zecca, Di 
Stefano (22  st Masala), Sor-
rentino (35  st Diakite). 
A disp: Marano, Petriccio-
ne, Fabriani, Lunghi, Lucia-
ni, Bonin, Zambataro, Za-
nandrea. 
Allenatore: Alfonso Greco. 
Bra: Franzini, Lia (21  st 
Scapin), Pretato, Sganzerla, 
Tuzza (26  st La Marca), Si-
nani, Lionetti (21  st Capac), 
Milani (26  st Maressa), De 
Santis, Brambilla, Baldini. 
A disp: Menicucci, Renzet-
ti, Rottensteiner, Arm-
strong, Fiordaliso, Campe-
delli, Rabuffi, Fioccardi. 
Allenatore: Fabio Nisticò. 
Arbitro: Luongo di Fratta-
maggiore (assistenti: Pa-
squaletto di Aprilia e Deco-
rato di Cosenza; quarto uf-
ficiale: Bozzetto di Berga-
mo; VAR: Volpi di Arezzo; 
AVAR: Pizzi di Bergamo). 
Marcatori: 33  pt Sorrentino 
(T), 18  st Di Stefano (T), 48  
st Sinani (B). 

 
Il club valuta il ripescaggio 
A seguito della retrocessione 
maturata nella doppia sfida 
play out contro la Torres il 
Bra ha comunicato che «il 
club giallorosso presieduto 
da Giacomo Germanetti co-
glie l’occasione per comuni-
care ufficialmente che, nelle 
prossime settimane, valute-
rà tutte le opzioni possibili 
per il ripescaggio in serie C». 
 
Foto Alessandro Sanna

BRA IN SERIE D: LA TORRES 
VINCE ANCHE IL RITORNO

PALLAVOLO FEMMINILE 

Daniele Sciarrotta è il nuovo 
allenatore di Mondovì Volley

natore piemontese con il 
maggior numero di titoli 
conquistati: innumerevoli 
campionati regionali in 
tutte le categorie e tre Scu-
detti giovanili. Nel suo 
straordinario palmarès fi-
gura anche il titolo di Cam-
pione del Mondo U21, vin-
to in Indonesia nell’agosto 
2025 con la Nazionale Ita-
liana. 
Dal 4 maggio è in ritiro a 
Milano insieme a Gaetano 
Gagliardi, lavorando alla 
“corte” di Julio Velasco e 
Marco Mencarelli in vista 
della nuova sfida con la 
Nazionale Italiana U22, im-
pegnata nei Campionati 
Europei di luglio in Olan-
da. Il 20 agosto Daniele 
Sciarrotta inizierà ufficial-
mente la preparazione con 
Mondovì Volley, guidando 
sia la prima squadra sia 

una formazione del settore 
giovanile. 
Pur mantenendo la con-
sueta prudenza, il nuovo 
tecnico ha già tracciato una 
linea chiara: «Mondovì 
Volley è una realtà storica, 
solida e radicata nel terri-
torio monregalese, con di-
rigenti e tecnici competen-
ti. Stiamo costruendo qual-

cosa di importante e di ine-
dito». Un messaggio che 
invita a guardare avanti 
con fiducia e ambizione, in 
piena sintonia con la visio-
ne societaria e con il per-
corso di crescita intrapre-
so dal club. 
Il presidente Pierdomeni-
co Ravera aggiunge: «La 
scelta di Daniele Sciarrotta 

nasce direttamente dalla 
nostra vision. Vogliamo es-
sere il luogo dove le ragaz-
ze del territorio crescono e 
diventano protagoniste, e 
per farlo servono compe-
tenze, esperienza e una 
straordinaria capacità di 
lavorare sui giovani. Danie-
le incarna pienamente 
questo approccio: è un al-
lenatore che sa formare ta-
lento e costruire valore nel 
tempo. Con lui rafforziamo 
un percorso chiaro, che 
unisce identità, sostenibi-
lità ed eccellenza». 
Mondovì Volley dà il ben-
venuto a Daniele Sciarrot-
ta, certo che la sua espe-
rienza, la sua competenza 
e la sua capacità di valoriz-
zare i giovani rappresente-
ranno un patrimonio pre-
zioso per tutto il movimen-
to rossoblù.

Mondovì Volley an-
nuncia con soddi-
sfazione l’ingresso 

di Daniele Sciarrotta nel 
ruolo di nuovo allenatore 
della prima squadra per la 
stagione 2026/2027. Sciar-
rotta, che compirà 54 anni 
a giugno, è una delle figure 
più autorevoli e vincenti del 
panorama pallavolistico 
piemontese.  
La sua passione per il vol-
ley nasce fin da giovanissi-
mo, così come la dedizione 
all’insegnamento dei giova-
ni atleti, elemento che ha 
sempre rappresentato il 
cuore del suo percorso pro-
fessionale. Nei trent’anni 
trascorsi all’InVolley Pie-
monte, Sciarrotta ha forma-
to decine di giocatrici ap-
prodate ai parquet della Se-
rie A e alle Nazionali giova-
nili italiane. È, a oggi, l’alle-

Due giornate di pesca al lago Olmi 
 
Un weekend sensazionale per partecipazione, 
entusiasmo e divertimento al lago Olmi per la 
nostra Società di Pescasportiva; 
Sabato pomeriggio una bellissima e gioiosa in-
vasione di bambini dai 6 ai 14 anni hanno riem-
pito le sponde del lago Olmi tirato a lucido che 
ha accolto i 40  Mini-Pescatori che si sono ritro-
vati a disputare il «Pomeriggio del Pierino 2026  
Gara Promozionale» 
I concorrenti sono arrivati oltre che dal fossa-
nese da tutta la provincia (Cuneo, Borgo San 
Dalmazzo, Mondovi, Alba, Savigliano, Rocca-
vione, Benevagienna) ed alcuni dal Torinese. Il 
lago offriva un colpo d’occhio meraviglioso in 
tutte le sponde colorate, festanti e soddisfatte 
per i bambini ed i loro genitori, fratelli e sorel-
le. 
Il 1° Premio  è stato vinto da  Ballario Andrea 
davanti a Bollati Edoardo e Caputo Leon ed a 
seguire tutti gli altri 37 pescatori premiati. 
Un vero incredibile successo di concorrenti e 
catture grazie all’immissione eccezionale di ol-
tre 100 chili di trote. 
Domenica 17 maggio, invece, si è svolta la ga-
ra «Esagerata» per gli adulti con la partecipa-
zione di ben 51 appassionati pescatori. 
I pescatori iscritti alla manifestazione hanno 
potuto effettuare catture di ogni taglia in una 
splendida  mattinata dal cielo sereno. 
Sono stati immessi nel lago ben 200 chili di 
trote tra cui 50 di trote grandi dai 0,600 ai 1.500 
grammi ed alcuni esemplari di oltre 2,5 chili di 
peso.  
Il 1° Premio Adulti è stato vinto da Aldo Salzot-
to  di Loreto con una trota di 2,720 chili, da-
vanti a Luigi Sampò di Fossano  e Gianfranco 
Cassinell di Alba e a seguire altri 7 pescatori 
Adulti premiati.                                                                                                       

NOTIZIE IN BREVE

DOMENICA 24 MAGGIO AL PALAZZETTO DELLO SPORT 

Ultima «Muoviti Alba» prima della pausa estiva

«Muoviti Alba», l’inizia-
tiva dedicata alle fa-
miglie, farà tappa 

domenica 24 maggio al Palazzet-
to dello Sport in via Generale Car-
lo Alberto dalla Chiesa, 2.  
Il ritrovo è l’inizio delle attività 
ludico motorie tutti insieme, 
grandi e piccoli, è fissato per le 
15:00. Dopo la merenda, pro-
grammi sportivi differenziati: Pal-
lavolo, Judo, Beach volley e 
Scherma. 
Partecipare è semplice, non ser-

ve prenotare ed è tutto gratis, ba-
sta presentarsi in abbigliamento 
sportivo.  
L’obiettivo è fare attività fisica co-
me opportunità di scoperta e di 
condivisione. Un’occasione per 
conoscere nuove discipline insie-
me a coach esperti, per muover-
si, imparare e divertirsi.  
Dice l’assessore allo Sport Davi-
de Tibaldi: «Domenica 24 mag-
gio è l’ultima data prima della 
pausa estiva per Muoviti Alba, 
che promettiamo tornerà in au-
tunno ancora più coinvolgente. 

Visto il successo della stagione, 
l’obiettivo per la ripartenza sarà 
ampliare l’offerta, per raggiunge-
re un numero sempre maggiore 
di famiglie partecipanti». 
“Muoviti Alba” è un’iniziativa ri-
volta alle famiglie, promossa 
dall’Assessorato allo Sport del Co-
mune di Alba, in collaborazione 
con i Comitati di Quartiere citta-
dini, i centri sportivi, Pallavolo Al-
ba, ASD Centro Judo Albese, San 
Paolo Sport Alba, Accademia 
Scherma Alba e con il supporto 
della Fondazione CRC.
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La XX edizione di Mi-
rabilia International 
Circus & Performing 

Arts Festival, ideata e or-
ganizzata dall’Associazio-
ne IdeAgorà con la dire-
zione artistica di Fabrizio 
Gavosto, segna un passag-
gio importante nella sto-
ria del Festival: vent’anni 
di lavoro sul circo con-
temporaneo, sulla danza, 
sul teatro urbano, sulle ar-
ti performative, sul creare 
e formare il pubblico del 
circo contemporaneo e 
sulla relazione viva tra 
creazione artistica, terri-
torio e pubblico. 
Il titolo scelto per Mirabi-
lia 2026 — “Caminante, 
no hay camino, se hace 
camino al andar” — ri-
prende il celebre verso di 
Antonio Machado e di-
venta la dichiarazione 
poetica e civile che ac-
compagna la ventesima 
edizione del Festival. 
“Il cammino non è già 
tracciato, si costruisce 
camminando”: un’imma-
gine che racconta il pre-
sente e insieme la visione 
culturale di Mirabilia. Na-
to nella Spagna inquieta 
del primo Novecento, il 
verso di Machado è diven-
tato nel tempo, anche at-
traverso la voce di Joan 
Manuel Serrat e la storia 
culturale latinoamerica-
na, simbolo di resistenza 
civile, libertà, dignità col-
lettiva e ricerca ostinata di 
futuro. 
Una frase attraversata da 
esilii, dittature, migrazio-
ni, lotte sociali e desiderio 
di giustizia che oggi torna 
con forza a interrogare il 
nostro tempo, ricordan-
doci la necessità di co-
struire insieme nuovi oriz-
zonti e nuove responsabi-
lità condivise. 
In un’epoca segnata da 
guerre, polarizzazioni, cri-
si ambientali, paure iden-
titarie, trasformazioni tec-
nologiche radicali e cre-
scenti fragilità sociali, Mi-
rabilia sceglie di non tra-
sformarsi in un luogo 
chiuso e rassicurante, ma 
di aprire spazi di confron-
to, incontro e attraversa-
mento. Il Festival conti-
nua così a interrogare i 
cambiamenti del mondo 
con tutte le loro contrad-
dizioni, cercando nella 
cultura non una fuga dal-
la realtà, ma uno stru-
mento per leggerla, im-
maginarla e discuterla 
collettivamente. 

Per questo Mirabilia por-
ta ancora una volta gli 
spettacoli fuori dai luoghi 
convenzionali e protetti, 
dentro piazze, cortili, 
quartieri, montagne, mer-
cati, musei e spazi della 
quotidianità. Il teatro ur-
bano, il circo contempo-
raneo, la danza e le arti 
performative diventano 
così strumenti accessibili 
e popolari, capaci di dia-
logare anche con chi non 
frequenta abitualmente i 
teatri: chi passa casual-
mente, chi osserva da lon-
tano, chi è diffidente o 
semplicemente stanco. 
È un’immagine che rac-
conta profondamente 
l’identità stessa di Mirabi-
lia: un festival nato in mo-
vimento, cresciuto insie-
me al proprio pubblico e 
ai territori attraversati. Un 
festival che non si limita a 
programmare spettacoli, 
ma costruisce relazioni, 
visioni, connessioni e pos-
sibilità. 
Da vent’anni Mirabilia tra-

sforma lo spazio pubblico 
in un luogo di esperienza 
condivisa, mettendo in 
dialogo generazioni, lin-
guaggi, comunità e pae-
saggi differenti, nella con-
vinzione che la cultura 
possa ancora essere uno 
strumento vivo di parteci-
pazione e immaginazione 
collettiva. 
  
MIRABILIA ON THE 
ROAD – 2 luglio - 20 set-
tembre 2026 
UN VIAGGIO NEL CUO-
RE DEL CUNEESE 
Mirabilia On the Road è la 
forma più territoriale e 
nomade del Festival: un 
viaggio in 9 tappe dal 2 lu-
glio al 20 settembre 2026 
che attraversa città, valla-
te, borghi, musei, paesag-
gi naturali e luoghi del pa-
trimonio, costruendo ogni 
volta un dialogo diverso 
con le comunità. 
Si parte da Busca dal 3 al 7 
luglio, cuore creativo del 
Festival e sede di residen-
ze, anteprime e percorsi 

di creazione. L’itinerario 
prosegue a Rittana l’11 lu-
glio, in dialogo con il Nuo-
viMondi Festival, e il 12 
luglio al Museo Ferrovia-
rio Piemontese di Savi-
gliano, dove il rapporto tra 
memoria industriale, im-
maginario del viaggio e 
arti performative crea una 
cornice unica. Il 25 e 26 
luglio Mirabilia arriva a 
Pontechianale, dentro il 
paesaggio alpino della Fe-
sta delle Alpi, con spetta-
coli, azioni itineranti, cir-
co e performance pensa-
te in relazione alla mon-
tagna. 
Dal 31 luglio al 2 agosto il 
Festival torna ad Alba, tra 
centro storico e Cortile 
della Maddalena; il 22 e 23 
agosto raggiunge Vernan-
te, dove l’immaginario dei 
murales di Pinocchio in-
contra la vitalità degli arti-
sti; il 29 e 30 agosto appro-
da a Chiusa di Pesio, tra 
spazi urbani, natura e co-
munità. Dopo il cuore in-
ternazionale di Cuneo, il 

viaggio riprende poi a Do-
gliani, dall’11 al 13 set-
tembre, tra piazze, convi-
vialità e partecipazione, 
per chiudersi a Carrù dal 
18 al 20 settembre. 
  
MIRABILIA THE FESTI-
VAL Cuneo — 2 - 6 set-
tembre 2026 
CINQUE GIORNI DI 
FULL IMMERSION NEL-
LO SPETTACOLO DAL 
VIVO 
A Cuneo dal 2 al 6 settem-
bre 2026 Mirabilia The Fe-
stival sarà una full immer-
sion di cinque giorni nel-
lo spettacolo dal vivo.  
Una mappa di luoghi tra-
sformati in palcoscenici: 
cortili, giardini, piazze, 
musei, tendoni e boschi. 
Un’edizione che rafforza 
il legame con il territorio, 
con la natura, con la co-
munità, con i nuovi lin-
guaggi delle performing 
arts. 
  
MIRABILIA 2026 CELE-
BRA LA XX EDIZIONE 

52 compagnie internazio-
nali, 170 repliche, 9 città e 
oltre 50 location per il 
grande festival europeo 
delle arti performative 
contemporanee 
La XX edizione del Festi-
val Mirabilia si annuncia 
come una delle più ricche 
e internazionali di sem-
pre: 52 compagnie prove-
nienti da tutto il mondo — 
Portogallo, Spagna, Regno 
Unito, Germania, Cile, 
Francia, Belgio, Svizzera e 
Danimarca — daranno vi-
ta a un articolato pro-
gramma con 170 repliche 
in 9 città e oltre 50 loca-
tion. 
Il cartellone 2026 confer-
ma la vocazione interna-
zionale e multidisciplina-
re del Festival con 4 prime 
assolute, 8 prime naziona-
li e 16 debutti regionali, 
consolidando Mirabilia 
come uno dei principali 
appuntamenti europei 
dedicati alle arti perfor-
mative contemporanee, al 
circo, alla danza, al teatro 
urbano e alla sperimenta-
zione. 
  
I GRANDI EVENTI DEL-
LA XX EDIZIONE 
Tra gli appuntamenti di 
punta spicca Motionhou-
se dal Regno Unito con 
WILD, grande produzio-
ne di dance-circus nello 
spazio pubblico, spettaco-
lare e fisica, dedicata al 
rapporto tra corpo, am-
biente e natura.Una delle 
più importanti compagnie 
mondiali, vanto del Regno 
Unito, finalmente presen-
te anche in Italia. 
Cie Pakipaya dalla Spagna 
con Toca Toc (prima ita-
liana), spettacolo sotto 
yurta tra circo aereo, tea-
tro comico e intimità poe-
tica. 
Paula Quintas / PistaCa-
tro dal Portogallo/Spagna 
con Multiperspectivas 
(prima italiana), impor-
tante installazione perfor-

mativa tra danza, funam-
bolismo, circo, video e im-
provvisazione teatrale. 
Premio miglior spettaco-
lo di Circo RedEscena, per 
un viaggio dentro il nostro 
inconscio più profondo 
Hippana.Maleta dalla 
Germania/Irlanda con 
Runners (prima Italiana), 
creazione di giocoleria 
contemporanea, ritmo, 
musica e precisione fisica 
su tapis roulant. 
La Huella Teatro dal Cile 
con Allqu Yana, teatro fi-
sico e rituale urbano nato 
da una ricerca antropolo-
gica sul paesaggio e sulle 
culture del deserto di Ata-
cama. 
Los Nadies Circo dal Cile 
con La Artista, progetto di 
circo contemporaneo e 
arti pittoriche in una vi-
sione scenica sudameri-
cana. 
Abb ondanza/B er toni  
doppia presenza a Mira-
bilia 2026: con l’antepri-
ma assoluta di Figlia san-
ta,  e con l’attesissimo ri-
torno in scena di Antonel-
la Bertoni e Michele Ab-
bondanza come perfor-
mers, in un incredibile 
duetto coreografato dai 
giovani Panzetti/Ticcone. 
Lo spettacolo Replica sa-
rà dunque l’ imperdibile 
presenza centrale della 
danza d’autore italiana. 
Scenario Pubblico 
/Okram Project / Claudio 
Scalia con LIF, nuova 
creazione coreografica 
che porta a Mirabilia una 
delle linee più vive della 
danza contemporanea 
italiana. Accanto ai grandi 
eventi, Mirabilia 2026 pro-
pone una programmazio-
ne ampia e stratificata con 
artisti italiani ed europei, 
progetti site-specific, per-
formance urbane, spetta-
coli per famiglie, azioni 
partecipative, restituzioni 
di residenza e creazioni 
nate nel dialogo con i ter-
ritori.

LA VENTESIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA SI SVOLGERÀ DAL 3 KUGLIO AL 20 SETTEMBRE 

Ritorna il Mirabilia International 
Circus & Performing Arts Festival

Alessandro Sciarretta si è 
aggiudicato la vittoria nel-
la classe S4 del Campio-

nato Europeo Supermoto dispu-
tata sulla pista di Tramatza, in 
Sardegna, ma ha dovuto fatica-
re le classiche sette camicie per 
contenere gli assalti del giova-
ne albese Edoardo Bertola 
(KTM MTR Team), che lo ha in-
sidiato sino all’ultimo, dispu-
tando tre manche agguerrite 
che gli sono valse il secondo 
gradino del podio. 
Edoardo nelle qualifiche non è 
andato bene, spuntando sola-
mente il quinto tempo, come 
anche nel warm up della dome-
nica, ma si è rifatto in gara, mo-
strandosi molto veloce e com-
battivo.  
Partito quinto nella prima man-
che, l’albese ha recuperato an-
dando quasi a prendere lo spa-
gnolo Francisc Gomez Reque-
na, che lo ha preceduto di po-
chi decimi, con Alessandro 
Sciarretta terzo. 
In gara due Sciarretta si è preso 
la vittoria di manche davanti a 
Bertola, che nel suo forcing ha 
fatto registrare il record della pi-
sta ed a Gomez Requena, tutti 
racchiusi in pochi centesimi. 
Gomez Requena prende il co-

mando di gara tre, ma dopo po-
chi giri lo spagnolo commette 
un errore e viene superato da 
Sciarretta, che sbaglia a sua vol-
ta ma che riprende ben presto 

il comando, trascinandosi die-
tro Bertola, che tenta l’assalto e 
si tocca con Sciarretta, cedendo 
la vittoria all’avversario per po-
chissimi centesimi. Terzo si 

piazza lo spagnolo Alejandro 
Barco Iglesias leggermente stac-
cato, mentre Gomez Requena 
viene relegato in quinta posizio-
ne.  
La classifica dopo due prove ve-
de Alessandro Sciarretta (TM - 
TSV Racing) in prima posizione 
con 70 punti, seguito da Edoar-
do Bertola (KTM - MTR Team) 
con 64 punti, seguito ad un so-
lo punto di distacco dallo spa-
gnolo Francisc Gomez Reque-
na (GasGas - JBD Competi-
tions). 
Nella prossima gara, in pro-
gramma al 6-7 giugno sul Cir-
cuito Internazionale di Busca, 
Edoardo Bertola giocherà in ca-
sa, per cui tenterà sicuramente 
di aggiudicarsela, per poter fi-
nalmente salire sul gradino più 
alto del podio.                                                                                                            
 
diemme

Edoardo Bertola

Flat Track: a Boves domina Daniele Tonelli 
 
Sabato 16 e domenica 17 maggio il Moto Club Bisalta Dri-
vers Cuneo ha ospitato, sul Bisalta Motorpark di Boves, la 
seconda prova del campionato italiano Flat Track, sup-
portato da Regione Piemonte, Comune di Boves, Saced 
ambiente & energia ed altri sponsor. 
La pioggia caduta al venerdì aveva fatto temere per l’ef-
fettuazione della gara, ma al sabato un bel sole ha accol-
to piloti ed organizzatori, con questi ultimi che, per asciu-
gare il percorso, hanno sparso un po’ di sabbia nelle cur-
ve, aiutati anche da un leggero vento. 
La direzione gara ha comunque deciso di posticipare l’ini-
zio di prove e gara di un’ora, per cui le prove libere, se-
guite da quelle ufficiali hanno avuto inizio alle 11,30 men-
tre la gara ha preso il via alle ore 15. Le gare della dome-
nica, confortate da un bel sole e dalla presenza di un di-
screto pubblico, hanno avuto svolgimento regolare, ri-
spettando gli orari stabiliti. 
Pochi i piloti presenti, solamente tredici, che hanno comun-
que entusiasmato il pubblico presente con intraversate e 
sorpassi al limite effettuati nel corso delle otto batterie 
giornaliere con sei partenti, seguite dalla last chanche, 
che offriva l’opportunità di entrare in finale ai primi due 
classificati. Infine la finale di dieci giri, con otto piloti al via. 
Dominatore assoluto della due giorni è stato Daniele To-
nelli (TM - Moto Club Lonigo), affiancato sul podio del sa-
bato da Daniele Tuzi (KTM - M.C. Omega) e da Michele 
Guerra (Husqvarna - M.C. Ravenna), mentre alla dome-
nica Tonelli si è ripetuto, relegando nuovamente Tuzi in 
seconda posizione, con Giulio Bonavita terzo. 

                                                                                                                    
diemme

NOTIZIE IN BREVE
SUPERMOTO 

Edoardo Bertola 2° nell’Europeo 
di Tramatza

SPORT
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-

Nel sito è possibile
visionare i manifesti

ed inviare le condoglianze.

La prima Casa del Commiato in Piemonte.

nel contesto del servizio funebre, un luogo capace di ospitare ed 
accogliere, come a casa propria, il vostro caro.

Scopo e obbiettivo di questa moderna struttura è offrire riservatezza
cura e personalizzazione come ognuno destinerebbe ai propri cari.

Gli ambienti della struttura sono a disposizione gratuita
per i servizi svolti dal Gruppo Verrua.

Casa del Commiato “Luce di Speranza” - Via Don Orione, 77/a Bra (CN)

La Casa del Commiato Luce di Speranza nasce dalla volontà di offrire, 

Certificazione ISO dal 2017

ALBA - BRA - CHERASCO - GRINZANE CAVOUR - MONFORTE D’ALBA - NEIVE

www.gruppoverrua.it

Reperibilità continua CASE FUNERARIE
ALBA  Strada Guarene 4ter - 0173 440008
BRA  Via Don L. Orione 77a   - 0172 412838 Certificazione ISO dal 2017
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La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i di-
scepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pa-
ce a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioi-
rono al vedere il Signore. Gesù disse 
loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e dis-
se loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdona-
ti». 

(Gv 20,19-23).. 
 
Padre Ermes Ronchi * 
 

Il 24 maggio 2026 la Chiesa cele-
bra la solennità di Pentecoste 
(Anno A, colore liturgico rosso). 

Lo Spirito Santo è Dio in libertà. Ri-
fiuto della monotonia. Scelta della 
sinfonia. Ultima parola, che si offre 
sempre come nuova, come altra: al-
la nave come costa, alla terra come 
nave; al navigante come nostalgia di 
casa, all’uomo di casa come nostal-
gia del mare. Dio in libertà. Che fa 
cose che non t’aspetti. Che dà a Ma-
ria un figlio “fuorilegge”, a Elisabet-
ta un figlio profeta. E a noi dona tut-
to ciò di cui abbiamo bisogno per da-
re, a nostra volta, vita, o meglio anco-
ra: per dare alla vita. La Parola di Dio 
oggi prova una sinfonia di linguaggi 
per tentare di dire qualcosa della va-
stità dello Spirito: non sono che sem-
plici fessure, feritoie aperte sul mi-
stero. 
La prima lettura racconta di Aposto-

li come “ubriachi”, inebriati da qual-
cosa che li ha storditi di gioia, come 
un capogiro, una divina seduzione, 
violenta e felice. E la prima Chiesa, 
arroccata sulla difensiva, viene lan-

ciata fuori e in avanti. La nostra Chie-
sa tentata, oggi come allora, di arroc-
carsi e chiudersi, perché in crisi di 
numeri, perché aumentano coloro 
che si dichiarano indifferenti o infa-

stiditi, questa Chiesa, amata e infe-
dele, può ancora attingere a quello 
slancio originario. 
Il salmo tra le letture apre la secon-
da fessura: “Mandi il tuo spirito, so-

no creati, e rinnovi la faccia della ter-
ra”. Una delle affermazioni più belle 
e rivoluzionarie della nostra fede è 
offerta dalla Prece eucaristica III, 
quando il presidente proclama: «Tu, 
che per mezzo di Cristo e per opera 
dello Spirito fai vivere e santifichi 
l’universo». Non solo l’uomo, ma tut-
to ciò che esiste; non solo doni vita, 
ma semini santità nell’universo, san-
tità della luce, l’umile santità del bo-
sco, del bambino che nasce, del cuo-
re che ama, dell’anziano che pensa. 
Una divina liturgia santifica l’univer-
so. 
La terza finestra sulla Pentecoste la 
apre Paolo nella seconda lettura. Lo 
Spirito dà a ciascuno una manifesta-
zione particolare per il bene comune. 
Sposa vite diverse, consacra vocazio-
ni differenti, benedice la genialità e 
l’unicità di ogni vita. Lo Spirito non 
vuole banali ripetitori, ma discepoli 
geniali, edificatori di una Chiesa che 
trova unità attorno alla croce, varie-
tà e creatività attorno allo Spirito. 
Infine il Vangelo racconta la Pente-
coste come un incontro leggero nel-
la sera di Pasqua: «soffiò su di loro e 
disse: ricevete lo Spirito santo». In 
quella stanza chiusa e dall’aria sta-
gnante, entra il grande, ampio e pro-
fondo ossigeno del cielo. Entra il re-
spiro di Dio che non sopporta sche-
mi e chiusure, che viene per farci vi-
vi, sottile e profondo come il respi-
ro, umile e testardo come il battito 
del cuore. 
  
* Sacerdote dell’Ordine dei Servi di 
Maria 
  
Elaborazione grafica di Pierobello

a cura di Silvia Gullino

Schegge di Luce: pensieri sui Vangeli festivi
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MATRIMONIALI E AMICIZIE 

Cecilia, 32enne, bella pre-
senza e femminilità naturale: 

fisico armonioso, capelli casta-
ni, grandi occhi verdi e un sorri-

so che lascia il segno. Ragazza 
seria, dai valori autentici, cattoli-
ca, operaia, ama la vita semplice 
ma vera, fatta di progetti concre-
ti. Cerca un uomo italiano,  con 
la testa sulle spalle e il desiderio 
sincero di costruire una relazio-
ne importante,  e per la persona 
giusta sarebbe disponibile an-
che a trasferirsi. Perche’ non la 

contatti?   349 8258417  

Marta, 40enne, maestra di 
pianoforte, fascino irresistibile 
e quell’eleganza naturale che 
non ha bisogno di trucco, ca-

pelli scuri stupendi e occhi cele-
sti. Femmina, dolce e dai modi 
gentili, ama la montagna, sciare 
e la vita semplice. Vive sola, non 
ha figli e, se trovasse l’amore ve-

ro, sarebbe anche pronta a cam-
biare casa. Cerca un uomo sag-
gio, posato, magari anche più 

maturo, di cui innamorarsi dav-
vero.   347 3531318  

Laura, tipica bella donna 
italiana, 48enne, fisico snello, 
profondi occhi neri, sorriso 
caldo che mette subito a pro-

prio agio. gestisce una gastrono-
mia ha un animo dolce e fem-

minile, ama cucinare, lavorare a 
maglia e le piccole cose autenti-

che della vita. Vive sola in un 
tranquillo paesino, ma dietro 
quella dolcezza c’è un fascino 
avvolgente, fatto di sguardi in-

tensi, sensibilità e attenzioni ra-
re da trovare. Desidera incontra-
re un uomo serio, con cui con-
dividere vita, giorno dopo gior-

no.  348 4413805  

Carla, bella signora pie-
montese 56enne, bionda, oc-

chi azzurri,  single,  non ha avu-

to figli, ma non ha perso la vo-
glia di credere nella compagnia 
sincera e nelle belle emozioni 
della vita. Vive sola in campa-

gna, circondata dalla tranquillità 
della natura, insieme al suo 

adorato gatto e a un simpatico 
cagnolino, frutticoltrice, coltiva 
nocciole. Ama anche giocare a 
bocce e stare in buona compa-
gnia. Desidera incontrare un si-
gnore, anche piu’ grande, one-

sto e dal cuore buono.                  
349 5601018  

 Delia, casalinga, giovanile 
64enne… ma solo sulla carta 
d’identità, perché nel cuore 

conserva ancora il sorriso dolce 
e luminoso di una ragazza. Ca-
stana, bellissimi occhi verdi pie-
ni di sensibilità, è una donna te-

nera, affettuosa. La vita non 
sempre è stata semplice: ha per-
so il marito troppo presto e, do-
po il matrimonio della figlia, la 
casa è diventata improvvisa-

mente troppo silenziosa. Ma 
dentro di lei è rimasta viva la vo-

glia di amare, di condividere 
una carezza, una parola gentile, 

una compagnia vera.                       
340 3848047 

IMMOBILIARI 

CORSICA CALVI  residence sul 
mare AFFITTASI monolocale attrez-
zato e comodo ai servizi,contesto na-
turale bellissimo spiaggia sabbiosa. 
Rimborso spese onesto. Per info Tel. 
331 1313946 

VARIE 

Privato vende battiscopa in 
granito (rosso indiano), di va-
rie metrature e un davanzale 

in granito. Per info: 
338.7801545 

Cerco bottiglie di vino e li-
quore sia antiche che non. Pie-

ne e con etichetta. Telefonare 392 
08 09 755 

Cerco vecchia affettatrice a 
volano, vecchie bilance e macchi-
ne da caffè.  Tel 3425758002 

Vendo due sedie rivestimento 
in tessuto per soggiorno o uso uf-
ficio - prezzo 30 euro ciascuna - 
(prezzo trattabile) Cell. 335 - 
8096021 

Per un’idea regalo,  vendesi sal-
vadanaio in ceramica realizzato 

a mano, caratteristica capanna 
«maloca» degli indios dell’amaz-
zonia - prezzo 25 euro cell. 335 - 
8096021 

Vendo: Due  damigiane (54 litri 
ciascuna)  con diraspatrice e due 
cisterne in resina da 200 e 400 litri. Tel. 
349-7905757 

Pneumatici da neve Michelin usati 
una stagione, vendo causa cambio vet-
tura, comprensivi di cerchi; misura 
195/65 R15. Prezzo: 160 euro. Telefo-
nare al 3474630844 (Alessandro). 
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CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI  

TEL. 3936899856

Importante Azienda Fossanese è alla ricerca di nuove 
risorse da inserire nel proprio organico: 

• Elettricisti /Impiantisti 
• Softwaristi 
• Robottisti 
• Informatici 
Requisito indispensabile alla valutazione delle 

candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 

Altri Requisiti richiesti: 

•  Esperienza anche minima nella mansione 

 • Automunito 

Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 

Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Acquisto bottiglie Whisky, vino 
Barolo e Barbaresco vecchie 

annate e recenti, ricerco anche 
Rum e liquori in generale.  

Prezzo ragionevole,  
max serietà.  

Tel 3792683081

Compro  
cose vecchie:  

ceramiche, medaglie,  mo-
nete, argenteria, collezio-

nismo, vini, liquori, giocat-
toli, oggetti militari, reli-
giosi, piccoli mobili,  di-

pinti, orologi.  
Massima serietà 

3496262009

Vendesi/affittasi  

Capannoni di varie  
metrature in  

via XXIV Maggio a Bra.  

Per informazioni:  

340.7343773

VENDESI 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente 

verde in un contesto unico 
trilocale da riordinare  

AFFARE.  
Euro 29.000  

Tel: 347-4727705

Acquisto pagamento in 
contanti villetta totalmen-
te indipendente con posi-
zione preferibilmente col-

linare, recitanta.  
Tel. 335-7114422

CORSICA CALVI  
residence sul mare  

AFFITTASI  
monolocale attrezzato e como-
do ai servizi,contesto naturale 
bellissimo spiaggia sabbiosa. 

Rimborso spese onesto.  

Per info Tel. 331 1313946

AFFITTASI 
Affittasi box a Fossano in: 

via Tripoli viale Regina 
Elena via S.Michele.  

Tel. 0171 65535

Pensionato piemontese, di 
oltre settant’anni, residente 
in provincia di Cuneo, 
semplice, mite e affettuoso, 
cerca signora per farci 
buona compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, 
no agenzie

AFFITTASI 

Affittasi alloggio 
ammobiliato a singolo o 
coppia di pensionati in 

centro a Bra. 

Per informazioni contattare 
il numero 338/5038415

AFFITTASI 

Affittasi appartamento a 
pensionati in casetta 
bilocale ammobiliato.  

Zona Bra 

Per informazioni 
3385038415

VENDESI 

Vendesi bilocale al primo piano di edificio di 3 piani a Valdieri. 
Balcone di circa 8 m2. Garage con porta automatica di 18 m2. 
Cantina di 4 m2. 

Caratteristiche specifiche 

47 m² commerciali, 2 locali, 1 bagno, balcone, Garage/posto auto 
incluso nel prezzo, Buono stato, Cantina, Classe energetica: In corso 

Per informazioni conttattare 339 3323704

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2026
ABBONATEVI SUBITO!

L’abbonamento si può sottoscrivere/rinnovare:
- direttamente in redazione a Beinette in via Giovanni Agnelli,3
- presso la sede di ASCOM BRA -in piazza Giolitti,8 Bra -in via Milano,8 Bra
- bonifico bancario su conto corrente intestato a il Nuovo Braidese 
  BANCA Reale Iban IT 31E03138011000 000 13269337

SOLI 30 EURO
Per ricevere il settimanale fino al 31 dicembre 2026

INFO 
Sandra

0171.39.22.01 
info@polografico.it

«regalo camera da letto matri-
moniale completa», in legno 
lavorato in ottime condizioni. 
Zona Alba, Bra e La morra - 
per info: Tel. 3338606163»

«Regalo legna da ardere di 
gaggia, quercia (Rul) in cambio 

di manodopera per lavorarla 

 Tel 399.6671042»

TRIBUNALE DI CUNEO 
ESEC. IMM. n. 140/24 R.G.E. 

 
VENDITA SINCRONA MISTA- Delegato Avv. Si-
mona Mellano. Vendita senza incanto sincrona mi-
sta: 10/06/2025 ore 09:00. Comune di Savigliano 
(CN) Via della Repubblica Lotto 1 – civ. 7. Piena 
proprietà di appartamento ubicato in condominio di 
tre piani sito in Savigliano con cantina pertinenzia-
le (Complesso Residenziale Europa). Prezzo base 
Euro 125.000,00 (Offerta Minima Euro 93.750,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00. 
Lotto 2 – civ. 11. Piena proprietà su Garage della 
sup. di 15 mq. Prezzo base Euro 13.500,00 (Offer-
ta Minima Euro 10.125,00) in caso di gara aumen-
to minimo Euro 2.000,00. Info presso il custode 
giudiziario Istituto Vendite Giudiziarie - I.F.I.R. Pie-
monte e su www.astegiudiziarie.it.

VENDESI

co-direttore  
Silvia Gullino 

 
Redazione 

Roberto Formento

VENDESI

VENDESI

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

VENDESI 

Cerchi un angolo di pace 
immerso nella natura? Ti propongo 

un appartamento luminoso e 
panoramico con living, due camere, 

bagno e balcone a soli 29.000 €!  

Contattami al 392/3306090

VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca. 
1000 mq, libero su 4 lati e 
recintato. Laboratorio artigianale 
400 mq (h 3,5 m) con area vendita 
e uffici. 2 appartamenti 
indipendenti. Seminterrato con 
magazzini, garage e officina. 
Dotato di impianti recenti, 
antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884    /   € 660.000



32 sabato 23 maggio 2026

ORARIO DI APERTURA
TUTTI I GIORNI 09:00-12:00 / 14:30-19:00  -  CHIUSO IL LUNEDÌ MATTINA

NEGOZIO BIRAGHI CAVALLERMAGGIORE
VIA CUNEO 1 - 12030

CAVALLERMAGGIORE (CN)
TEL:  +39 0172 380 273
E-MAIL: NEGOZIO@BIRAGHI.IT

offerte imperdibili
su una vasta gamma
di prodotti selezionati

dal 20 maggio
al 02 giugno 2026

1 93 4
• D A L •

-25%
€3,59al pz.

€4,79 al pz.

€14,36 al kg.

80g

-25%
€1,34al pz.

€1,79 al pz.

€16,75 al kg.

petali sottili

gran ricotta
super cremosa
150g (3x50g)

-20%
€1,00al pz.

€1,25 al pz.

latte p.s.
con tappo
1000ml

-28,5%
€0,99al lt.

€1,39 al lt.

-25%
€1,40al pz.

€1,89 al pz.

€14,00 al kg.

100G
GRATTUGIATO fresco

BRUT MILLESIMATO
CASTELVECCHIO
75cl

-34%
€6,20al pz.

€ 9,50 al pz.

€8,27 al lt.

75cl

VERMOUTH ROSSO/BIANCO
OPIFICIO IL REALE

SLOE GIN
OPIFICIO IL REALE
75cl

-30%
€20,96al pz.

€ 29,95 al pz.

€29,94 al lt.

-40%
€16,50al pz.

€ 27,50 al pz.

€22,00 al lt.

MARTEDì 2 GIUGNO 2026: aperto

BIRAGHINI
250G

€6,67 al kg.

200g

-25%
€2,65 al pz.

€3,55 al pz.

€13,25 al kg.

GRATTUGIA FACILE
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